
Atti Pariamentari - 23323 - Camera dei D e p t d i  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO i956 
__--I___ -II__-_______I_.________ __ ............. 

CCCLXXIX. 

SEDIJTA DI MARTED~ 14 FEBBRAIO 1956 
PRESIDENZA DEL PRE81DENTE LEONE 

INDICE PA G .  ’ ~nterrogazioni (Svolgimento) : 
‘ PRESIDENTE . . . . .  23326, 23331, 23333 

23336, 23343, 23344 I 

PAG. I 

. . . . . . . . . . . . . . .  Congedi 23324 i 

Disegni di legge: PIJGLIESE . EjottosqrPfcirio d i  Stcito per i l’interno . . . .  . . . .  23327 

(Trasmissione tlnl Sewzto) 2332.5 1 PESS1 . . .  23333 

~iinnimzio) . . . . . . . . . .  23325 . Cnitoiu, Sottoseyretcirio tlz Stato P P I  7 

. 23328 
i MUSOTTO . .  23329 

. .  . 233331 

1 
iA?znctnzio) . . . . . . . . . . . .  23.32; LA M A L F A .  . . . . .  
( U e f e r t n m t o  CI f ‘ommissiona) 2332/i j ALICATA. . . . .  

. . . . . .  . . . . . .  
1 S A N T I  . . .  . . 23333, 23339 

l>EC;I,I OcCTfT . . .  2333k 
. .  . . 23333 

Proposte di legge: 1 
j IjANTE . 

I lavori pubblici . . . . . .  23336 

qli nfluri esiPri . . 23338 

(;IOi,ITTI. . . . . .  2334P 
I POLANO . . . . . .  23341 

. . . .  . ( I ìe l fr imento a Comniissioiiij 23324 
(Trcisn~issione dal Senato) . . .  . 233.25 I 1 3 ~ ~  Bo,  S’oitosegrPtario d i  Pluto per 

I 
GAPALOZZA. . . .  23337 

i STOKCHI. . . . .  . 23341 
I 

Domanda di autorizzazione a7procedere 
in giudizio (Annunzio) . . . . .  23326 . 

AL M I RANTE . . . . . . .  23343 ~ 

, SABATINI. Sottosegretarao d i  Stcito per il 
I lavoro P la mevidenzn sociale . . 23344 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio (Esame) : 

PRESIDENTE. . . . . . . .  23344 ‘ 
I ~ U C C I A R E L L I  DUCCI, Presidente dellu Ordinanze di rimessione di atti alla 

Cilinfa . . . . . . .  23345. 23348 Corte eostituzionale (Annun2io) : 
PREPIDENTF,. Focc:mir. llelcctorr r h  riunoranzci . 23343 

ROBERTI . . . . . . . . . .  . 23346 ! 
. . . . .  . . .  23.126 

interrogazioni, interpellanza e mozioni 
‘Annunzio): 

PRESIDENTE. . . . .  

iiUnisro. . . . . .  

‘I1ARAl3IXi . . . . .  
CIAN C A . . . . . . .  
I ~ E R I J N G U E R  . . 
%~UPCIARELI, i  »ricci . . 
(;ASPARI. . .  

INGRAO . . . . . . .  

ItOCCHETTI . 

;\/14itTtTSCEI.I,i . . .  

23349, 23388, 23389 
23386, 23388, 23380 

. .  233814 
23387 

. . .  23388 

. . . . . .  233388 
. . .  23388 

. . 23388 
. . .  23388 
. .  . 2338!ì 

SFMSRARO SAX ro . . . . . . .  23326 
PRESIDEWTE. . .  . . . .  23326 

1 

j Risposte scritte ad interrogazioni (An- 
I nunzi o) . . . . . . . . .  2 3 3 2 4 

I LONGONI, Segretario. legge il ~ ~ O C ~ S S Q  

verbale della seduta del 2 febbraio 1956. ; ( E ;  approunto). 



Atlì Parìamentarì - 23324 - Camera dei Deputatz 
-____ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1956 

Congedi. 

PRES1L)E”I’E. Hanno chiesto congedo i 

deputati Bontade Margherita, Cavallaro, CUC- 
co, Manzini, Sammartino, Spadols FL TOSI. 

( I  congedi sono coiicessi). 

Annuiizio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESlDEXTE. Sono pervenute alia Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad  interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegalo ai reso- 
corilo stenografico della seduta odierna. 

Deferimenlo a Commissioni 
di disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat ta  
111 precedenti sedute, ritengo che i segueiiti 
provvedimenti possano essere deferiti all’esa- 
iiie e all’approvazione delle sottoindicate 
C:ommissioni pernianen ti, in sede legislatjiva: 

alla I Conmiisstone (Internz): 
1 C . 4 ~ ~ ~ ~ ~  : (( Norme integrative delle leggi 

29 maggio 1939, n. 782, e 5 giugno 1951, 
11. 376, concernenti l’immissione nei ruoli or- 
ganici delle .Amministrazioni dello Stato di 
alcune categorie di personale )) (Urgenza) 
, i l i i 4 )  ;Con parere della I f .  Commzssione); 

wlla 111 Commzsszone (Giustzzia): 
CAPALOZZA ed altri : <( Norme interpretative 

ed integrative della legge 18 giugno 1955, 
n. 517, contenente modincazioni al Codice di 
procedura penale )) (2042); 

alla I V  Commzsazone ( L h a n z e  e tesoro): 
(( Slanziamento nel bilancio del Ministero 

delle finanze (esercizio 1935-56) della somma 
di lire 123.000.000, occorrenti per le esigenze 
relative alla liquidazione della Società ” Ala 
italiana ” )) (2019); 

(( Autorizzazione del rimborso al Fondo 
massa del Corpo della guardia di finanza del- 
la somma di lire 400.000 anticipata dal Fondo 
stesso a mente dell’articolo 7 del regio de- 
creto-legge 10 maggio 1938, n. 571 )) (Appro- 
vato dalla V Commzssione permanente del Se-  

MAROTTA: CC Modifica dell’articolo 2 del de- 
creto legislativo 25 marzo 1948, n. 674, sulla 
sistemazione dei contratti di guerra e recu- 
pero dei contributi )) (2036); 
’ DEGLI OCCHI ed altri: (( Modifiche agli ar- 
ticoli 131, 132 e 133 del testo unico sulla 
finanza lncale )) (2043); 

nato) (2@21); 

alla V Commissione (Difesa).  
I( Costruzione dei nuovi aeroporti civili di 

Venezia, e Palermo ed esecuzione d i  opere 
straordinarie agli aeroporti. già aperti al traf- 
fico aereo civile )) (Approvato dalla IV Coin- 
neisszone permanente  del Senato) (2037) - 
(Con parere della I l 7  e della I’ll Commzs- 
szone); 

alla VI11 Commisszone (Trasporti):  
RUREO ed altri: (( Trasferimento nella ca- 

tegoria del personale di ruolo degli agenti 
che rivestono qualifiche di guardiano, scrit- 
turale, dattilografo e fattorino d’ufficio, di- 
pendenti da aziende esercenti trasporti pub- 
blici in regime di concessione )) (2033), 

GRAZIADEI ed altri : (( Trasferiinento degli 
assuntori nei ruoli organici delle aziende eser- 
centi ferrovie, tramvie e linee di navigazione 
interna in regime di concessione 1) (20I1); 

alla X I  Commzssione (Lavoro): 
PASTORE ed altri: (C Elevazione del iiiassi- 

male e modifica dei contributi del Fondo di 
previdenza impiegati di cui ai contratti col- 
lettivi nazionali di lavoro degli impiegati del- 
l’industria 5 agosto 1937 e 31 luglio 1938 e 
successive variazioni )) (2023) (Con parere 
della X Commissione); 

~CHIAROLANZA : Assicurazione obbligatoria 
dei medici radiologici contro le malattie e le 
lesioni causate dall’azione dei raggi X e dalle 
sostanze radioattive )) (2034); 

RAPELLI: (C Intervento degli Uffici del la- 
voro nei licenziamenti per riduzione di perso- 
nale )) (2045). 

Se non vi sono; obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così r imane stabilito). 

I seguenti altri provvedimenti sono, in- 
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni 
permanenti, in sede referente : 

alla 111 Commissione (Giusizzia): 
BERLINGUER ed altri : c( Riordinamento 

dell’ Amministrazione giudiziaria 1) (1901) 
(Con parere della I V  Commissione); 

alla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( IConvalidazione del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 21 giugno 1955, n. 776, 
emanato ai  sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione dei patrimonio e sulla contabilità 
generale dello iStato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
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l’esercizio finanziario 1954-55 1) (AppTovato 
dalla V Commissione permanente del Senato) 
(2020) ; 

(( Soppressione e messa in liquidazione di 
enti di diritto pubblico e di altri enti sotto 
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza 
dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale 11 (Approvato dal Senato) (2038); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
i? febbraio 1956, n. 28, recante modificazioni 
all’articolo 31 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1954, n. 1217 )) (2044); 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
BONOMI ed al t r i :  (( Riduzione dei canoni 

di affitto di fondo rustico composti in canapa 1) 

(2Oz2); 

alla X I  Commiwione (Lavoro): 
RUBEO ed altri : cc #Modifica all’articolo 4 

della legge i4 maggio 1949, n. 269, concer- 
nente disposizioni in materia di previdenza 
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto 
in concessione )) (2040). 

Trasmissione dal Senato di disegni 
e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comiinico che i1 Senato 
ha  trasmesso i seguenti provvedimenti: 

Senatori MENGHI ed altri : (( Riordina- 
mento strutturale e funzionale dell’Istituto 
italiano per l’Africa, in esecuzione dell’arti- 
colo 20 della legge 29 aprile 1953, n. 430 )) 

(Approvato da quelln 111 Commissione per- 
manenle) (2048); 

Senatori TADDEI e ZAGAMI : (( Applicabilità 
alle cancellerie giudiziarie militari dell’arti- 
colo 2 del decreto legislativo 9 aprile 1945, 
n. 486 1) (Approvato da quella IV Commis- 
yzone permanente) (2050); 

(( Norme relative a nuove attrihuzioni dei 
funzionari delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie )) (Approvato da quella I l  Commis- 
cione permnnente) (2052); 

cc Proroga della facoltà di trattenere nelle 
precedenti funzioni in uffici de! distretto della 
corte di appello di Trento magistrati di tri- 
bunale promossi alla corte di appello )) ( A p -  
provcrto da quello Il Conzmiscione pcrmn- 
nenfe) (2053). 

Saranno stampali, distributi e trasinessi 
alle ‘Commissioni compet,enti, con riserva di 
stabilirne la scde. 

Annunzio di disegni di legge. 

Pl-1ESIDENTE. Sono stat i  preseiitati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Ministro dell’interno: 
(( Contributo straordinario di lire 100 mi- 

lioni in favore dell’Ente nazionale per la pro- 
tezione o l’assistenza dei sordomuti )) (2049); 

dal Ministro dell’agrìcoltura e foreste. 
(I  Incremento dell’autorizzazione di spesa 

destinata alla concessione del concorso statale 
3,50 per cento nel pagamento degli interessi 
sui mutui di miglioramento agrario per la 
honifica integrale di parte del territorio delle 
provincie di Bologna, Mantova, Modena e Ra- 
venna I)  (2051). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la  sede. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
proposte di legge dai deputati: 

BIGIANDI: (( Accesso agli opifici dei senu- 
tori e dei deputati in carica )) (2054); 

ROSINI ; (( Liquidazione dei compensi spet- 
tanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e 
traduttori per le operazioni eseguite a richie- 
sta dall’autorità giudiziaria )) (2055); 

COLITTO: (( Sistemazione in ruolo di perso- 
nale avventizio assunto in posti lasciati liberi 
da titolari collocati anticipatamente a riposo 
(2056); 

TOGNONI ed altri: (( Agevolazioni fiscali ai 
contadini assegnatari di terre )) (2057); 

&ALIA : (( IPascaggio dalla terza alla se- 
conda categoria del 220 Corpo dei vigili del 
fuoco di Catania )) (2058); 

CIBOTTO e ROMANATO: (( Esenzione dai gra- 
vami della legge 26 iiovembre 1955, n. 1177 
(addizionale 5 per cento pro Calabria) dei co- 
muni del Polesine colpiti dalla alluvione del 
1931 )) (2059). 

CHJARAMELLO ed al t r i .  (( Integrazione del 
trattamento economico dei giudici ordinari 
ciella Corte costituzionale )) (2060). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
Ire, avendo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle iCommissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
delle altre, che importano onere finanziario, 
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sarà fissata in seguito, a norma dell’arti- 
cojo i33 del regolamento, la data di svolgi- 
mento. 

Annunzio di una domanda ’di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE.  I1 ministro di grazia e 
giustizia ha  trasmesso una domanda di auto- 
rizzazione a procedere in giudizio contro il 
cleputato Filosa, per il reato di cui all’articolo 
343 del codice penale (oltraggio a niagistrccto 
in tcdirnzn) (Doc. 11, il .  300). 

Sard stampata, distribuita e trasiliessa alla 
( i lunta  competente 

Annunzio di ordinanze di rimessione 
di atti alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sicienza, a norma dell’articolo 23 della legge 
il  marzo 1953, li. 87, ordinanze dell’aiitoritii 
giurisdizionale per la rimessione alla Corte 
costituzionale di a t t i  relativi a giudizi nel 
corso dei quali snno s ta te  sollevate questioni 
( l i  legittimi t A. 

Gli atti so110 depositati in Segreteria a di- 
>posizione dei deputati. 

L’elericu delle ordinanze s a r i  pubblicato 
i n  allegato al wcoconto stenografico della 
zedi i ta  odierna. 

Per una sciagura sul lavoro nell’Adriat#ico. 

SENERARO SANTO. Lhiedo di parlare. 
PRES IDE’I’TE. Xe ha  facoltà. 
SEMERARO SANTO. Signor Presideri te, 

ctnorwoli colleghi, ancora una volta vite di 
lavora turi italiani sono stroncate e lasciano 
i i ~ l l a  CostPrnazione familiari e cittadini. 

Sabato 4 una barca addet ta  alla piccola 
pesca era partita dal porticciolo di Savelletri 
( Fasaiio) nelle acque dell’Adriatico, quando 
f i i  s o r p s a  da una bufera di vento e di iieve, 
(1 ,  nonostante lo spirito eroico dei marinai 
che si adopraroiio per raggiungere un posto 
di salvataggio, la barca fu travolta dai ina- 
rosi e quattro dei sei pescatori lasciarono la 
loro vita, mentie due soli di essi riuscirono a 
raggiungere, viiicendo i niarosi, la riva. 
L’Adriatico, solitamen te così chiaro e limpido 
i r i  quella zona, era divenuto 111 quelgiorno 
così crudele e infido da orhare tre famiglie 
dei loro cari. 

Dopo una settiiiiaiia, le acque hanno re- 
stituito solo i cadaveri di due dei quattro 
poveri pescatori, a cui Fasano ha  reso solenni 

onoranze n d  ptomeriggio di sabato 11 scorso 
alla presr’nza del prefetto di Brindisi e di 
deputati e siridaci della regione pugliese. 

Da qiiesti banchi, a nome del mio gruppo, 
mi inchino dinanzi ai fpretri di questi lavo- 
rntorj, i quali, in cerca di iin tozzo di panc 
per sfamare se stessi e le loro famiglie, hanno 
trovato inverc la morte e portato la ciesola- 
zioric nelle famiglie stesse. 

I2pprof‘tto dell’occasione che mi 6 data  
di avere la parola per ringraziare l‘onorevole 
Cassiani, ministro della marina mercantile, 
il quale, sollecitato da  me o dall’onorevole 
Guadalupi, ha rimesso la somma di lirc 50 
mila ad ogni famiglia. Tale soinnia, però, 
non è sufficiente, per cui faccio formale ri- 
chiesta afinclii! i! Governo faccia giungere 
alle famiglie di questi poveri lavoratori, così 
duramente colpiti dalla sciagura, un ulteriore 
congruo sussidio. Prego altresì l’onorevole 
Prrsideiite di volcrsi reiidcre interprete presso 
i familiari P la citth di Fasano delle più 
sentite e profonde condoglianze dcl Parla- 
meii to della Repubblica. 

PRESIDENTE. Ritengo niio dovere as- 
sociarmi alle nobili espressioni pronunziate 
dal collega Santo Senieraro per la tristissima 
sciagura che ha  provocato la morte di quattro 
pescatori in .Idrialico (Segni d i  generale 
consentimen to:. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  L’urdiiie del giorno reca: 
liiterrogazioni. Le seguenti interrogazioni, che 
trattano lo stesso argomento. saranno svolte 
congiuntamente: 

La Malfa e Macrelli, al ministro del- 
l’interno, (( pw conoscere quali sono s ta te  IC 
ragioni che hanno portato le autoritii di poli- 
zia ad  arrestare lo scrittore Danilo Dolci; in 
che la sua azione diretta a richiamare l’atteri- 
zione dei poteri pubblici sulla desolante situa- 
zione dei braccianti e dei disoccupati della 
zona abbia violato la legge e l’ordine pu1)- 
blico o; 

De Martino Francesco, Fioreiitino, Mu- 
sotto, Minasi, Mancini, Guadalupi, Andò P 

Gaudioso, a l  ministro dell’iiiterno, (( per cono- 
scere quali misure ritiene di adottare nei coil- 
fronti di quei funzionari di polizia, che haniio 
proceduto all’arresto di Danilo Dolci, t ra t tan-  
dolo come un volgare delinquente, senza coni- 
prendere l’alto valore morale nella azione d i  
solidarietà dello scrittore cattolico con i l a w -  
ratori disoccupati di Partinico e se non ritiene 
che sia finalmente giunto il momento di dare 
agli organi dell’amministrazione direttive ri- 
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volte a coiisideraro i gravi problemi della 
disocciipazioiie e della miseria nel Mezzo- 
giorno SII di un piano diverso d a  quello della 
repressione poliziesca )i: 

Li Causi, I2licata. Grasso, Nicolosi ; \ma,  
Sala o Rerti, al ministro dell’interno, (( per 
sapere se intende adottare provvedimenti a 
carico di quei fiinzionari che, disponendo 
l’ingiusto arresto dello scrittore cattolico 
Danilo Dolci, haniio dimostrato iiisensibilità 
di fronte ai gravi problemi della disoccupa- 
zione della zona di Partinico e dispregio per 
un cittadino che, circondato dalla simpatia 
popolare, solidarizza con altri cittadini che 
cercano disperatamente lavoro e pane )I: 

Pessi, a l  ministro del’interno, (( sul nuoxdo 
episodio di repressione poliziesca svoltasi a 
Partinico (Sicilia’ e col quale a pochi giorni 
di distanza dalla sanguinosa violenza eserci- 
tata a Venosa contro i lavoratori disoccupati 
ed affamati, si cerca ancora iina volta di 
ioffocare il disperato bisogno di lavoro e di 
pane espresso dalla in tollerabile situaziniie LI i 
miseria delle popolazioni meridionali 

Avverto che saranno svolte anche, con- 
giuntamente, le seguenti altre interrogazioni 
sullo stesso argomento che non figiiraiio 
all’ordine del giorno: 

Santi, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e a i  ministri dell’interno e del lavoro 
e previdenza sociale, K sull’arresto dello scrit- 
tore Danilo Dolci e di sindacalisti a Partinico, 
nonché sui provvedimenti che intendono 
prendere d’urgenza per provvedere a d  assicu- 
rare possibilità di vi ta  ai lavoratori delle 
località del Mezzogiorno più duramente cnl- 
pite dalla disoccupazione e dai rigori di tin 
inverno eccezionale n; 

Degli Occhi, al miriist,ro dell’interno, ((al 
fine di conoscere quanto si è verificato in Par- 
tinico - le ragioni e i fatti - il loro modo, 1 

provvedimenti e le conseguenze, nonchb le 
ripercussioni nell’ainministrazione comunale 
di Firenze. Chiede risposta urgente )): 

Dante, a1 ministro dell’interno, (( per co- 
noscere i motivi dell’arresto dello scrittore 
Ilanilo Dolci avvenuto recentemente a Par- 
tinico?. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltti di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stuto per 
Z‘interno. In  merito alle varie interrogazioni 
presentate sull’episodio svoltosi il 2 del cor- 
rente mese in Partinico, tengo prima di tu t to  
a precisare che l’indice di disoccupazione, 
alla data  del 31 diceinbiac. ultimo scorso, 

sui 24.673 ahitailti di quel comune em drl  
10,03 per cento, che le opere pubbliche ese- 
guite dal 1946 a tu t to  i1 gennaio 1956 a cura 
dello Stato ammontano coriiplessivanieiit~~ a 
lire 456.868.644, e che sono in corso di ese- 
cuzione opere per un importo complessivo di 
lire 131.130.269. 

A cura della regione siciliana so110 s ta te  
eseguite opere per lavori pubblici, dal 1946 
a tu t to  il gennaio 1956, per un ammontare 
di lire 423.438.714, sono in corso di esecu- 
zione lavori per un importo complessivo di 
lire 58.720.045. 

Per la trasformazione delle trazzei e ,  sein- 
pre nel territorio di Partinico sono s ta t i  ef- 
iettuati lavori per 210 milioni e sono in corso 
lavo!.i per 335 milioni e 500 mila lire. 13a1 
1950 sono stati istituiti in Partinico 21 can- 
tieri-scuola, per un totale di 77.960 giornate 
lavorative per una spesa di lire 81.826.274. 
Attraverso 1’(( Eca D, i1 comune ed altri eriti 
sono stati concessi, dal 1946, contributi per 
u n  sinmontare di lire 118.473.072. fi stata 
assicurata, per il periodo assistenziale in- 
vernale 1955-56, fino a tu t to  i1 maggio pros- 
simo venturo, l’assistenza a 1225 bambini e 
ragazzi appartenenti ad  asili infantili, a 
refettori scolastici ed a istituti di ricovero. 
Nel decorso anno sono stati assistiti in colo- 
nie 600 minori, dei quali 380 ospitati in coionie 
diurne e 220 in colonie temporanee. La spesa 
6 stata  sostenuta per 400 milioni dal Mini- 
stero dell’interno e per 200 milioni dalla 
regione siciliana. Sono stati ricoverati pure, 
nel decorso anno, 72  minori presso istituti 
di assistenza e beneficienza del luogo, per 
una spesa complessiva di lire 6.352.750. 

(:oriclutlmdo, I C  cifrr che dimostrano lo 
sforzo del Goveriio e clclla regione siciliana 
per il territorio del comune di Partinico si 
concretano nei seguenti numeri: da  parle 
dello Stato, una spesa di lire 794.651.000, 
d a  parte della regione lire 482.158.000. Iii 
totale, ciok, oltre un miliardo di lire a 
prescindere da quanto in questi ultirni aimi 
è stato assegnato dagli aiuti inteiiiazionali. 

Per quanto riguarda poi la situazione 
scolastica ti la relativa assislenxa scolastica, 
io scarto tra gli obbligati e i frequentatori 
non è di 2.500 unità, come af‘rermato dal 
Dolci, m a  di 497. In a t to  funzionano 78 
classi distribuite in 70 aule appositamente 
costriiitp. Cosicché, a smentita delle facili 
affermazioni del Dolci, solo per otto classi 
si pratica il turno pomeridiano. 

Comunque. dal 1947 al 1955 in quel co- 
mune il numero delle aule è passato cla 30 a ’70. 
‘riitto questo rappresenta lo sforzo effettuatv 
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in un  solo comune della Sicilia ed è un’esem- 
plificazione dell’azione compiuta in tu t to  il 
mezzogiorno d’Italia in questi ultimi anni di 
governo: ciò si vuole precisare ed affermare con 
pieno senso di responsabilità per rispondere a 
.quegli onorevoli interroganti che parlano di 
insensibilità e di volontà di soffocare il dispe- 
rato bisogno di lavoro e di pane. (Interruzioni 
n sinistra). 

Ho già detto, giorni f a ,  alia Camera che, 
se non abbiamo raggiunto ancora tu t t i  gli 
obiettivi prefissi (cosa che ci proponiamo di 
fare), v’è tut tavia  la sicura consapevolezza, d a  
parte di questo e dei precedenti governi, di 
avere finalmente d a  alcuni anni a questa 
parte seriamente operato a favore del Mezzo- 
giorno, e che non è col suscitare attese di 
miracolosi eventi o con l’eccitare lo stato 
d’animo di chi si trova in bisogno o con 
l’esercitare azioni di distiirbo che si migliora 
la situazione delle categorie piii depresse. 

Venendo, ora, all’episodio di polizia di cui 
sono oggetto le varie interrogazioni. t! da  
dirsi che il 2 corrente mese in Partinico il 
signor Dolci, insieme con altri esponenti sin- 
dacali, aveva preordinato e posto in a t to  una 
pubblica manifestazione per la quale non era 
stato dato il prescritto preavviso all’autorità 
di pubblica sicurezza, organizzando anche uno 
dei cosiddetti scioperi alla rovescia, con l’ese- 
cuzione di lavori arbitrari sul suolo pubblico 
comiinale e con l’intendimento di chiederne il 
corrispettivo al comiine. Gli organizzatori 
della manifestazione, all’invito dei dirigenti i 
servizi d’ordine a desistere dall’azione illegal- 
mente intrapresa, si rifiutavano di obbedire e, 
sobillati dal Dolci, rivolgevano alla forza 
pubblica parole oltraggiose (Interruzioni n si- 
niytraì e opponevano resistenza, allor quando 
gli agenti erano costretti ad  intervenire per 
ristabilire I’ordine pubblico. 

Pertanto, il Dolci e gli altri manifestanti 
furono t ra t t i  in arresto e deferiti all’autorità 
giudiziaria, che procede nei loro confronti per 
i reati di oltraggio. resistenza ed invasione di 
terreno, nonché per infrazione alle norme di 
cui agli articoli 18 e 34 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. L’azione di polizia 
e stata dunque chiaramente determinata dal 
comportamento penalmente rilevabile del 
Dolci e degli altri responsabili. 

Per quanto riguarda l’interrogazione del- 
l’onorevole Degli Occhi, devo rilevare che 
nessuna ripercussione si e verificata nell’am- 
ministrazione comunale di Firenze a seguito 
dell’episodio di Partinico. 

PRESIDENTE. L’onorevole La Malfa 
hri facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

1A MALFA. Onorevole sottosegretario 
di Stato, prendo a t to  delle comunicazioni del 
Governo e noto la secchezza, per quanto 
riguarda la specifica personalità del Dolci, 
delle informazioni governative: secchezza che 
non molto si inquadra in quella che 6 stata 
la ripercussione di (pes to  episodio nell’opi- 
nione pubblica nazionale. 

La personalità del Dolci E> quello che ha 
fatto in precedenza sono un elemento di 
questa ripercussione dell’episodio. I1 Parla- 
mento, evidentemente, non pub trascurare 
questo aspetto della questione, tanto pii1 
che nella polemica di stampa sono afiorat,i 
dei motivi che hanno destato su me, perso- 
nalmente, qualche preoccupazione: un  organo 
cattolico e un organo indipendente di i n h -  
mazione hanno sollevato, intorno alla per- 
sonalità del I>olci, questioni che non cori(i 
affatto pertinenti: per esempio quella di una 
connivenza del Dolci con l‘ambieritc dei 
protestanti, conie se questo legarne, se vi 
fosse stato, potesse costituire una aggravante 
per la posizioric del Dolci stesso, come se 
avere un certo rapporto con l’ambiente dPi 
protestanti rappresentasse un sospettn talc 
sulla personalità del Dolci d a  aggravarne 
la posizionc. 

Su questo punto anierei avere qualche 
assicurazione dal Governo. D’altra parte, 
come ho già detto nell’illiictrare l’interroga- 
~iione, non posso trascurare dove questi 
episodi di violazione della legge, come li 
qualifica il Governo, sono avvenuti, in quale 
ambiente economico e sociale sono ma- 
t 1 trr? t i 

Non ~ V S S O  trascurare. c> la (:ainera mi 
percloni questo a r t l i r~ ,  che la nostra coscienza 
legale ed umana è stata  iii contrasto e iii 
gravr perplessità yuando un conflitto tiel g ~ -  
nere, per esempio, è stato determinato da  uit 
uomo che noi altamente stimiamo, e che lin 
una altiscima carica di cara tterr pubblico. 
l’amico La Pira. Non sempre le disposizioni 
formalmente legali si sono conciliate con 
alcune necessità di ordine economico e so- 
ciale. Questo va  teiiii to presente perché, 
evidentemente, il Guvwno, se ci attipne alla 
stretta interpretazione della legge, vi si deve 
attenere in ogni caso e di fronte a q u a l u n q u ~  
rnanifestazionp. Se il Governo qualche volta 
ritiene che queste situazioni di una certa 
contradittorietzì vanno inquadiate in deter- 
minate condizioni di ordine economico e 
sociale, evidentemente il criterio valr pei. 
tutte. 

Comunque. i1 problenia P oririai passato 
all’autorità giudiziaria e confido che quest8 

. 



Atd Parlnmentara - 23329 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO i956 

sappia valutare tutti gli elementi della situa- 
zione. 

Se il Presidente mi permette, data I’ini- 
purtanza dell’argomento, vorrei, abbando- 
nando il problema della persona, intratte- 
nermi un momento sulle cose e sii1 loro 
aspe t to. 

Ho ascoltato con attenzione le cifre che 
il sottosegretario ha letto, e sono l’ultimo 
a trascurare o a sottovalutare quel che il 
Governo fa per il Mezzogiorno, che rappre- 
senta un fatto nuovo nella vita nazionale. 
Evidentemente non posso considerare la PO- 
litica delle aree depresse iniziata nel 1950 
come un fatto trascurabile: è un fatto molto 
importante nella storia della riforma strut- 
turale della vita del nostro paese. 

Però, quando l’onorevole sottosegretario 
dice che il 10 per cento della popolazione di 
Partinico è disoccupata, questo significa 
2.500 disocciipa ti, cifra che va aumentata 
in ragione dell’ambiente familiare in cui vive 
ogni disoccupato. Ci troviamo di fronte a 
un aspetto estremamente grave del problema, 
senza togliere nulla al merito di quello che 
è stato fatto ’finora e senza misconoscere il 
significato tlelle cifre che sono state lette. 

È l’aspetto su cui vorrei richiamare I’at- 
tenziorie del Governo e del Parlamento. Ri- 
peto, 2.500 disoccupati su una popolazione 
di 24 mila abitanti ... 

PUGLJESE, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. La percentuale dei disoccupati è 
calcolata sulla popolazione attiva e non sul 
totale della popolazione. (Commenti a sinistra). 

LA MALFA. A me la cifra risulta da altra 
fonte. 

Comunque, si tratta di un problema che 
duvremo discutere più ampiamente in altra 
sede. Noi dobbiamo preoccuparci della priorita 
da dare ai vari problemi. A nome del mio 
gruppo mi riservo di presenlare una mozione 
in  base alla quale si possa discutere la prio- 
rità da dare all’azione del Governo per quanto 
riguarda una esatta considerazione delle 
situazioni depresse nel nostro paese. Ho 
l’impressione (come ho potuto constatare 
de visu)  che, nel quadro generale della poli- 
tica delle aree depresse, noi non abbiamo 
saputo individuare i veri luoghi della depres- 
sione e concentrare i nostri mezzi per affron- 
tare queste situazioni eccezionali. Per esem- 
pio, ho appreso che si stanno studiando pro- 
getti di autostrade per la Sicilia; che non ha 
nemmeno le strade ! Si tratta di criteri di 
esecuzione della politica di intervento dello 
Stato che sono - a-mio avviso - assolutamente 
sbagliati. 

Son voglio anticipare su questo punto 
una discussione. Credo tuttavia che il pro- 
blema non debba esaurirsi con queste interro- 
gazioni, ma vada ripreso in appropriata sede 
e con una discussione piti vasta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Musotto ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

MUSOTTO. Se non dichiarassimo la nostra 
insodisfazione per la risposta che il Governo 
ha dato alle istanze della nostra interroga- 
zione: accrediteremmo certo una consue tu- 
dine parlamentare che non darebbe serietà ai 
nostri dibattiti. 

i3 stata la solita risposta: la solita risposta 
di maniera, di obbligo, direi, che, pretendendo 
di trarre certezza dalle informazioni degli 
stessi responsabili degli eventi, viene a defor- 
mare i fatti se non addirittura a darne una 
versione diversa dalla vera.- 

La personalità di Danilo Dolci in tutta la 
sua interezza, negli ideali che la illuminano, 
nel fine che la travaglia e la sospinge, nei 
mezzi indicati e messi in opera per raggiun- 
gerlo, la troviamo dispiegata e chiara in tutte 
le manifestazioni precedenti ai fatti che noi 
discutiamo. La troviamo nel diario del suo 
libro I banditi di  Partinico (così egli chiama i 
poveri e i diseredati della zona messi al bando 
del vivere civile) e nelle due lettere che nel 
novembre 1955 inviava a tutti i deputati, ai 
senatori, e ai maggiori responsabili della vita 
pubblica italiana, una sottoscritta da un mi- 
gliaio di cittadini e l’altra da lui, dopo aver 
digiunato per più giorni, per solidarietà con 
chi muore di fame, per una protesta contro 
chi non vu01 credere, per un ammonimento e 
un richiamo a coloro che non vogliono sapere. 
E disvela le piaghe della zona. la miseria, la 
prolungata disoccupazione degli operai, dei 
pescatori, dei braccianti. Lo rattristano i 
bambini che non vanno a scuola, i figli dei 
carcerati, scarni, malvestiti, abbandonati nelle 
strade; j l  numero crescente dei delitti, ed 
anche dei suicidi (14 negli ultimi due anni su 
33 mila abitanti), nonché delle rapine. denun- 
ciate o no. 

Occorre evitare i delitti, salvare la popo- 
lazione ed incanalarne l’attività in forme di 
vivere civile: a tal fine si prodiga Danilo Dolci. 
Ed egli trova i suoi autorevoli amici a Roma: 
fra gli altri Carlo Levi, che lo aveva commosso 
con le lacrime della povera mamma del mar- 
tire socialista Salvatore Carnevale, ucciso a 
tradimento in quel di Sciarra da coloro che 
volevano punirlo della difesa ad oItranza dei 
braccianti del luogo; a Torino vede Giulio 
Einaudi; a Milano, Elio Vittorini; a Firenze. 
Aldo Capitini, ed altri ancora, che gli faranno 



Atti  Parlnmentari - 23330 - Camma dea Depulatt 

LEGISLATURA XI - DTSCTJSSIONI - SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO i956 

’ 

poi giungere al carcere di Palermo la parola di 
solidarietà, e la civile rampogna (non inan- 
cherà la voce del sindaco di Firenze, onorevole 
J,a Pira). Ai suoi amici spiega e giustifica la 
necessità di una azione profonda, sempre iri 
forme civilissiiiie, senza violenza, per uscire da 
quella situazione mortale. 

Non vi era tempo da perdere: la situazione 
che egli aveva scoperto, e nella quale viveva 
insieme con i poveri e con gli umili della zona, 
era ormai grave. Voleva affrontarla subito. 
lion lasciare ancora che altri non l’ascoltasse. 
Occorre cominciare e pagare anche di per- 
sona. Ed il giorno 13 gennaio da Torino, dalla 
televisione, Danilo Dolci commenta la mise- 
ria della zona ed annuncia che gli operai miil 
soffrivano che i loro arnesi di lavoro arruggi- 
ginissero a casa. Chiede invano di poter 
conferire con il presidente della Regione c 
con l’assessore ai lavori pubblici. 

Dai pescatori di Trappeto e di Balestrate 
e dai braccianti di Partinico furono in quai 
giorni sottoscritte e inviate alla stampa due 
dichiarazioni, e il 30 gennaio 300 pescatori 
e 700 braccianti digiunano per 24 ore. 

Con Danilo Dolci sono i rappresentanti 
locali della C. G .  I. L. e della U. I.L. La pa- 
rola d’ordine è una: basta con i mitra, vo- 
gliamo lavorare. 

Ci avviciniamo agli avvenimenti. I1 !* 
febbraio alla camera del lavoro di Partinico 
i dirigenti locali annunciano che l’indomani si 
sarebbe iniziat,o il lavoro senza compenso, 
come un atto di generosità, per non restare 
inoperosi. Testimoni: i professori Lombardo 
Radice, Benedetto Pettineo e Luigi Carda- 
mone, dell’università di Palermo. 

L’indomani mattina, poco dopo l’alba, 
duecento lavoratori, con pale e picconi, it 
gruppetti, si avviano verso la trazzera vec- 
chia per Valguarnera, strada di campa, vna a 
fondo impraticabile. Danilo Dolci e i primi 
arrivati cominciano ad assestare il piano mcl- 
inoso, quando un tenente dei carabinieri ed 
il commissario di pubblica sicurezza di Parti- 
nico impongono di smettere. A Danilo Dolci 
viene strappata di mano la pala, ed il te- 
nente lo fa allontanare da tre o quattro 
agenti. Lasciato libero, si accorge di un folto 
gruppo di agenti che si avvicina al luogo di 
lavoro e per altra via raggiunge i lavoratori, 
ormai circondati dalle forze di polizia. Danilo 
Dolci afferma che il lavoro è non solo tin 
diritto ma anche un dovere, ed i1 cominis- 
sario ed il tenente con ironia: (( Questi uto- 
pisti ! )). 

I1 digiuno del lunedì, I colloqui successivi, 
il comportamento dei lavoratori - inermi e in 

peto con una povera donna del popolo, 
sposandone la miseria e gli stenti) ha voluto 
partecipare alla vita speciale di quella terra, 
da molti purtroppo conosciuta come terra 
di riprovazione, con l‘in tento di boiiificarla e 
di redimerla. 

* 
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dolente e mortificata, additato molte piaghe, I 

segnalato alle autorità del luogo ingiustizie e 1 
soprusi; era sorto a protestare contro i pesca- ~ 

tori di alcuni paesi vicini, che in odio alla 
precisa disposizione di legge, che vieta la 
pesca con battelli a propulsione meccanica 1 
esercitata con reti a strascico, avevano ~ 

impoverito la pesca, affamando quelli di I 
‘Frappe to. 

Egli urtava contro grossi interessi; eia ’ 
divenuto, onorevoli colleghi, un elemento I 
di disturbo: bisognava mettere a tacere 
questa voce.. Per ciò è stato arrestato, e 1 
tion per i reati che la pubblica sicurezza gli 
attribuisce. 

Danilo Dolci è diventato però un mito. 1 
Recatevi a Partinico, e negli altri luoghi 
della zona ! I lavoratori sono in ansia e iii 
Iwmento. A4ttendono il ritorno di Danilo 
Dolci e dei compagni di lui; la cittadinanza 
ancora è presa dallo sdegno. Sono provvedi- 
menti questi, onorevole sottosegretario, che ’ 
raggiungono l’effetto con trario. 

Dal carcere, a firma sua e dei suoi coni- I 

pagni, Domenico Macaluso, Salvatore Ter- 1 
mini, Francesco Abbate, Ignazio Speciale, 
Carlo Zanini e Gaetano Ferrante, è stat,o 
iiiviato un messaggio alla stampa: (( I1 gruppo 1 

di polizia - vi si legge - giovedì ha impedito 
violentemente a dei cittadini la libertà del- 
l’esercizio del loro lavoro, che è diritto e 
dovere ». 

E Danilo Dolci, nel carcere, nel conge- 
darsi dal suo amico e difensore, avvocato 
4ntonino Sorgi, aggiungeva: ((Non si sta 
facendo il processo a Danilo Dolci e ai com- I 

pagni di Danilo Dolci: si fa il processo alla 
Costituzione e alla libertà del lavoro n. 

I1 Governo deve sollecitamente interve- 
nire, d’accordo, onorevole sottosegretario 
con la regione siciliana. 

Non leggeteci un elenco di somme, ché j 
;I iioi manca il controllo se siano state spese. , iritervenga il Governo per risanare quella 
plaga, così tragicamente colpita, con un , 
piano organico di opere pubbliche, anche 1 

per lenire la prolungata disoccupazione. Così, 
o non con le misure di  polizia, si risana e ’ 
ci bonifica. I 

Negli stessi termini, e con le stesse istan- 1 

80,  è la recente interrogazione dei deputati 1 
socialisti siciliani al ministro dell’interno, ~ 

ché il perseverare di queste misure di polizia I 

spesso angustia la vita siciliana senza recare I 
Sentiranno allora, non solo i braccianti. 1 

gli operai ed i pescatori di Partinico, d i  I 

alcun vantaggio. 1 

più alte e più nobili le parole del Presidentc 
della Repubblica: la Sicilia - egli disse ve- 
nendoci a visitare - avrà la via aperta ad 
iin migliore avvenire. E noi oggi diciamo: 
avvenire di giustizia, e di libertà, consentito 
dalla Carta costituzionale e dalle libere isti- 
tuzioni che il popolo italiano si è voluto dare. 
i 4pp laus i  a sinistraì. 

PRESIDENTE. L’oiiorevole Alicata, CCI-  
fìrriiatario dell’interrogazione Li Causi, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALICATA. Cercherò di essere breve sja 
per ossequio al regolamento, sia perchb, in 
veritit, mi è molto difficile rispondere a ci0 
elio aiicora una volta è venuto a dirci iri 
questa Camera l’onorevole Pugliese. Purtroppo, 
infatti, tocca ancora una volta a me di assol- 
vere al dovere malinconico e desolante di 
rlii si trova di fronte ad un uomo il quale 6 
periodicamente chiamato alla triste bisogna di 
venire in questo Parlamento a leggerci con 
voce monotona dei documenti offensivi per In 
dignità e l’intelligenza dei rappresentanti del 
popolo italiano. 

PRESIDENTE. Invece di dire (( un uomo N 
dica: 4 un membro del Governo )I, (( un sotto- 
wgretario ». Mett,iamoci d’accordo su certv 
cs pressioni. 

ALICATA. Sì, un membro del Governo. 
Io avrei potuto anche ammettere che una 

iisposta di questo genere ci fosse data prima 
che in queste ultime settimane si fosse pro- 
filato in tutta la sua cruda realth questo 
Mezzogiorno pieno di miseria, arretrato, deso- 
lato, affollato solo di disoccupati, di affamati 
di gente che ha freddo: 

fi possibile, onorevole Pugliese, che ella 
non senta la vergogna (mi consenta questo 
termineì, in questa situazione, di venire ii 
lrggerci il suo documento ? l o  non voglio 
ueppurc contestare l’esattezza delle cifre. Ma 
non comprende quanto suonino grottesche, 
non vede come è la realtà stessa che dicc 
come queste cifre, anche se esatte, non abbiano 
alcun significato ? 

È: vero o non è vero che in questi gioriii 
riel Mezzogiorno vi sono decine di migliaia 
di persone disoccupate ed in miseria ? Ella In  
sa bene, lo sa bene come me, e lo sa anchr 
l’onorevole Tambroni. 

È: vero o non è vero che l’episodio di Parti- 
nico, in cui è stato arrestato lo scrittore 
Ilanilo Dolci, si inquadra in una catena di  
lotte e di agitazioni, durante le quali, an- 
cora una volta, è stato sparso sangue di 
lavoratori ? È vero o non è vero che l’arresto 
di Danilo Dolci è venuto a pochi giorni di  

Trappeto e di Balestrate, ma tutti i siciliani I distanza dal giorno in cui ‘a Venosa (ed 
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ancora attendiariio la risposta alle nostre 
interrogazioni su quei fatti),  si è sparato su 
una massa di ltraccianti affamati e disoccu- 
pati ? 

Fa veramente meraviglia e stupore che voi 
non comprendiate come l’Italia non sia più 
disposta ad  accettare dei resoconti biirocra- 
tici di questo genere di fronte al modo in cui 
il Governo interviene per (( far fronte N alla 
miseria e alla situazione tragica e desolata 
delle popolazioni meridionali. Ma leggete 
almeno i giornali Qui non si tratta di alli- 
neare dei nomi piii o meno illustri i quali 
hanno espresso la loro solidarietà per Danilo 
Dolci, m a  di interpretarli come un sintomo 
della situazione. Le centinaia e centinaia di 
intellettuali italiani, di uomini di cultura, i 
quali in questi giorni hanno levato la voce 
contro l’arresto di Danilo Dolci, perché lo 
hanno fatto ? Ma perché sentono che così nel 
Mezzogiorno non si può andare avanti, che a 
questa miseria si deve dare una risposta ben 
diversa d a  quella che finora è stata  data  non 
soltanto con un  indirizzo sbagliato agli inter- 
venti statali, i quali non hanno rimosso le 
cause della miseria e della arretratezza, m a  
anche e soprattutto col modo in cui vengono 
concepiti e mantenuti i rapporti fra lo Stato 
e i cittadini. 

Non si può accettare che alla miseria e 
alla disoccupazione si risponda oggi con una 
sventagliata di mitra, domani con un certo 
numero di arrestati: sempre con l’arbitrio. col 
sopruso, col tentativo di soffocare la realtà 
sotto la violenza poliziesca ! 

E poi le cifre ! Debbo dire con franchezza 
A questo proposito che neppure il modo in 
(bui l’onorevole La Malfa si è comportato 
nella sua replica all’onorevole Pugliese mi 
ha  persuaso, perchi! credo che ora tutti,  
anche coloro che sei anni fa potettero credere 
onestamente nella bontà  di un certo indiriz- 
zo, possono e debbono oggi comprendere 
che in questa politica e qualcosa di sba- 
gliato nel fondo, se, dopo questa elenca- 
xione di cifre e di miliardi spesi, è possibile 
contestare come la miseria del Mezzogiorno 
iion sia stata neppure sfiorata, come la mi- 
seria dell’ Italia meridionale sia rimasta, nel 
complesso, quella di prima. 

Questa è la realta della situazione, onore- 
vole Pugliese, e alla quale bisogna rispondere ! 
Ma che cosa bisogna dunque fare perché voi 
romprendiate, nella vostra sordita, nella 
vostra incapacità di aderire alla realtà del 
paese ? Che cosa bisogna fare per scuotervi 
( la  questa inerzia burocratica? Ieri non è 
bastato a scuotervi i1 sangue del bracciante 

di Venosa, oggi non basta a scuotervi la 
ri1)ellione di t u t t a  la cultura italiana ! 

Ma dove vivete? Vivete coi piedi sul  
suolo della nazione italiana o dove mai ? 
Credete davvero che bastino le stolte men- 
zogne del giornale del senatore di Partinico, i 
ciii capi elettori non sono certo da ricercarsi 
fra i disoccupati e i lavoratori onesti cui fa- 
ceva capo lo scrittore Danilo Dolci, per 
confondere la realtà della situazione ? Ma 
non comprendete che in questo modo vi 
distaccate ogni giorno di pii1 dalla realtii 
della situazione italiana, e in questo caso 
anche d a  quel minimo di considerazione c b  
gli intellettuali e la cultura italiana nttende- 
vano d a  voi ? 

E infine, le (cazioiii di disturbo H. Ma, sc 
vogliamo parlarci chiaro, onorevole Pugliese, 
devo dirle che anche quel poco che si P 
fatto nel Mezzogiorno, e che purtroppo si è 
fatto male e in una direzione sbagliata, si è 
fatto per le incessanti (( azioni di disturbo )) 
che dal 2947 in poi le popolazioni meridionali 
hanno condotto contro tutti i governanti; 
debbo dirle che quel poco che vi abbiamo 
strappato ve lo abbiamo strappato con la 
lotta, con {(azioni di disturbo >) di tiitti I 
generi e in tut t i  i campi ! (Applausi a sinistra). 

Noi facciamo lode a Danilo Dolci di 
avere ad un certo momento incontrato sulla 
sua strada il movimento organizzato delle 
masse lavoratrici meridionali e di avere in 
questo modo dato alla sua opera, che fino 
a quel momento era un’opera individuale di 
missionario e di apostolo, sulla cui rispeita- 
bilità credo che nessuna calunnia possa get- 
tare ombra, un contatto con la nuova realtà 
vera del Mezzogiorno, e di esscre così andato 
alla lotta e all’(cazione di disturbor non soltanto 
con i suoi libri, m a  anche con il movimento 
organizzato dei braccianti c dei disoccupati 
del Mezzogiorno. 

E. onorevole Pugliese, voglio concludere 
con tu t ta  sincerita: ~ o g l i o  conrludere avver- 
tendola che noi - democratici meridionali - 
abbiarno intenzione di chiamare non solo i1 
popola del Mezzogiorno mn l’Italia intera c2 
compiere una grande B azione di disturbo )) 

di fronte alla situazione che oggi nel Mezzo- 
giorno si è determinata, perch8 abbiamo 
compreso che ancora una volta bisogna fare 
appello alla coscienza del paese per farvi 
comprendere che la miseria del Mezzogiorno 
è intollerabile, che intollerabile 6 la volontà di 
curarla con le manette e con i mitra, e chc! 
di nuovo la nazione reclama che i1 problema 
del Mezzogiorno sia affrontato fino in fondo e 
siano trovati i rimedi adeguati affinché noli 
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succedano piii Venosa o Partinico, ilia sia 
finalmerite dato un po’ di pane e lavoro alle 
misere popolazioni meridionali ! (Vivi  ppp7ausi 
( L  sinisiru). 

PRESIDENTE. L’onorevole Pessi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PESSI. Avrei potuto anche rinunciare a 
replicare all’onorevole sottosegretario, la cui 
risposta, come ha detto l’onorevole Alicata, 
è semplicemente vergognosa, tanto pii1 nei 
riguardi di problemi seri come quelli che in 
ques t‘ultimi tempi hanno agitato il meridione 
d’Italia. Desidero però replicare perch6 l’ono- 
revole sottosegretario ha tentato di presen- 
tare il Dolci e gli altri lavoratori di Parti- 
riico, con lui arrestati o non arrestati, come 
dei sediziosi, dei disturbatori della quiete per 
fini sediziosi. 

Onorevole Pugliese, io sono stato iiei gior- 
ni scorsi a Partinico e non solo ho potuto 
parlare cori Dolci in carcere e con gli altri 
arrestati, ma ho potuto anche rendermi conto 
delle condizioni di quella gente. Faccia an- 
che lei un viaggio a Partinico e dintorni, onore- 
vole sottosegretario: le sarebbe estremamente 
istruttivo. Io infatti ho toccato con mano la 
realtà siciliana, ho visti i bambini privi di 
ogni cosa, ho visto come laggiu si vive, come 
si vestc e come ci si nutre. I1 Dolci mi è ap- 
parso sereno, sicuro, lieto quasi, convinto di 
aver agito da galantuomo e di aver richiamato 
l’attenzione dell’opinione pubblica nazionale 
sulla povera gente di Partinico che muore 
di fame. 

Dopo i tragici fatti di Veriosa noi della 
Confederazione generale del lavoro abbiamo 
avuto un colloquio COJI il ministro dell’in- 
teriio, al quale abbiamo chiesto urgenti mi- 
sure a favore del meridione. Noli si sarebbc 
trattato di misure decisive, ma, dal momento 
che laggiù la miseria va peggiorando, qualchr 
sollievo era necessario arrecarlo urgente- 
irieiite. Ella, onorevole sottosegretario, ha 
letto delle cifre e ha detto che solo il dieci 
p r  cento della popolazioiic è disoccupata, 
ma in questa percentuale non si è certa- 
mente tenuto conto delle donne che noli 
sono iscritte nelle liste dei disoccupati. Sap- 
pia, onorevole Pugliese, che a Partinico, iii 
una zona cioè di 25 mila abitanti, in due 
anni vi sono stati 14 assassini o suicidi, 
naturalmente dovuti allo stato di miseria 
di quelle popolazioni. E sappia altresì che in 
tutto il mvridione, che rappresenta i1 38 
per cento della popolazione italiana, nel 
1954 il reddito pro capite è stato di 85.915 
lire annue, cioè di 225 lire al giorno per ogni 
cittadino. Ma fra questi vi sono i grossi pro- 

prietari di terre, i baroni, i monopolisti chc 
fanno grossi guadagni, mentre la massa dei 
cittadini vive con nulla, non ha di che man- 
giare o di che nutrire i propri figli. 

Credo dunque che la sua risposta, oiiorevolt~ 
Pugliese, debba essere rigettata con sdegno, 
in quanto essa cerca di coprire la noncuranza, 
la incapacità del Governo a risolvere il pro- 
blema meridionale, la mancanza di volonti 
di seguire nuove strade, visto che quelle pre- 
cedenti hanno dato cattiva prova. Ed io. 
così parlando, credo di essere compreso da 
tutti I lavoratori onesti d’Italia, ed è a noino 
loro chci plaudo a quei lavoratori del sud e 
di tutta Italia che si battono per il lavoro, 
per il pane, per la fine della miseria nel nostro 
paese. Credo anche che noi possiamo, coli 
tutta sicurezza ed onest8, fedeli interpreti 
di tutti i lavoratori italiani, mandare un fra- 
terno e solidale saluto a Danilo Dolci, ai 
suoi compagni arrestati, a tutti quanti lot- 
tano per migliorare la situazione del nostro 
paese. (Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Saiiti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTI. Sono veramente desolato per 1~ 
spiegazioni che ha fornito alla Camera I’cino- 
revole Pugliese. Speravo anch’io che a di- 
ctanza di  alcuni giorni dagli avvenimenti 
dei quali ci occupiamo il rappresentante del 
Governo avrebbe fatto uno sforzo per coin- 
prendere la gravita della situazione. 

Io contesto innanzitutto le cifre date 
sulla disoccupazione. Non è vero che a Parti- 
nico sia disoccupata soltanto il dieci pel’ 
cento della popolazione attiva. Se questo 
Fnsse vepo, noi dovremmo dire che a Parti- 
nico si sta meglio che nelle altre parti di 
Italia. Perché ce è vero, come dicono gli 
economisti, che la popolazione attiva iii Ita- 
lia i. di 18 milioni circa, dato che vi sono 2 
milioni di disoccupati, si avrebbe il 12 per 
cento di disoccupati su scala nazionale e il 
i0 per cento soltanto a Partinico. Ma questo 
non è esatto. I disoccupati di Partinico sono 
molti di più. Non so dove l’onorevole sotto- 
segretario abbia attirito le sue informazioni; 
non so se le ha chieste al sindaco di Partiriico. 

PUGLTESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. L’indice di disoccupazione non si 
chiede a1 sindaco, ma agli uffici provinciali 
del lavoro, che sono gli organi competenti. 

SANTI. I1 sindaco di Partinico ha clichia- 
rato a me e all’onwevole Pessi: ma qui non 
vi è niente di anormale, tutto va bene; sì, 
vi è un po’ di disoccupazione, ma ai tratterei 
d i  500 disoccupati, che però ora faremo la- 
vorare con una somma stanziata dalla re- 
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giniic La soiiirnci stanziata per far 1avorai.e i 
disoccupati di Partiriico ì? di 2 milioni 500 
mila lire. .Inche se fossero 500 i disoccupati, il 
provvido intervento della yegione si esauri- 
rebbe rapidamente, iii pochi giorni. 

I disoccupati di Partinico, dunque, sono 
molti di più; e migliaia sono gli iscritti iiel- 
l’elenco dei poveri. meritrc pochissime cen- 
tinaia, purtroppo, sono gli assistiti. Del 
resto vi d una testimonianza lion sospett,a, 
quella dell’assessore al lavoro della regione 
siciliana, signor Dino Napoli, il quale, i1 
10 fehhraio, parlarido all’assemblea regionale 
sulla situazione di Partinico, secondo quanto 
risulta dal resoconto, che ho ragione di ritenere 
fedele, della Giustizia, quotidiaiio socialdeino- 
craticu, metteva in  evidenza (( il particqlarc 
stato di miseria di Paitinico e delle zone atlia- 
centi ». 

Ella, oliore\-ole sottosegretario. ha por- 
ta to  delle cifre a partire dal 191,7. Se avesse 
cominciato dall’uiiita di Italia sarebbero 
state probabilmente molto pii1 consictenl i .  
i Interruzione del deputato Dante - Commentiì. 

La verità è questa: che le somme maggiori 
che si spendono a Partinico sono quelle per i1 

servizio di polizia. Ora, io penso che queste 
somme avrebbero una destinazione più felice 
c concorrerebbero maggiormente al niante- 
nimenlo dell’ordine, se fossero spese per dare 
assistenza e lavoi.o ai bisognosi e ai disoc- 
cupati. 

La situazione di Partinico è, a mio avviso. 
wtremamente seria e indicativa di una sitiia- 
zione generale che presenta nella Sicilia P 
nei mezzogiorno i suoi aspetti più gravi. 
Di questo ho avuto una sensazione diretta, 
viva e calda quando con l’onorevole Pessi mi 
sono recato l’altro giorno a Partinico per par- 
tecipare a una riunione di lavoratori, ad  un 
convegno al  quale hanno partecipato anche 
rappresentanti delle urganizzazj oni sindacali 
di tu t te  le zone circostanti. Non vi è stato 
uno solo degli oratori il quale non abhia de- 
nunziato la tragica situazione del proprio 
paese, uno s ta to  di disoccupazione che non 
trova soluzione, una miseria che è soltanto 
alleviata in minima parte d a  assistenze e 
provvidenze che non hanno carattere di con- 
t inui t i .  

B una situazione suliti quale il caso Dolci 
ha  gettato una luce improvvisa. Noi dobhia- 
mo approfittarne per guardare questa realtà 
con i nostri occhi e proporci di prendere iion 
sultarito dei provvedimenti di polizia quali 
quello dell’arresto di cui si parla. 

Credo che anche da  un punto di vista 
psicologico e politico i funzionari di polizia 
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di Partiiiico vi abbiaiio reso un cattivo 1 servizio. Oggi i1 nome di Dolci assuirie un 
significato nella polemica politica e sociale 
del nostro paese 

espresso la solidarietà dei lavoratori italiani A 

lui; e ai suoi compagni in quel carcere del- 
1’Ucciardoiie rip1 quale egli è costretto a se- 
guito della denunzia delle autorità di polizia. 
Ho visto u n  uomo sereno, forte, consapevole 
di aver dato il suo contributo alla rcdeiizionr 
delle plebi siciliane. Questa volontà di resur- 
rezione è del resto in tiitti coloro chc prendono 
p a r k  al movimento operaio organizzato ne!- 
l’isola. 

Voglio ricoydare uiia Craw CIKI 6 stata 
det ta  d a  un intervenuto al cc-iiivegno di Parti- 
nico: (( Da questo momento l’ora della rasse- 
gnazione è finita, incomincia l’ora della spe- 
ranza e della lotta ». 

Signori del Governo. meditate su questa 
espressione che 6 manifestaiione non più di 
disperata rivolta, m a  è fermo proposito di 
lottare con serieta e continuità per risolvere i 
problemi angosciosi della Sicilia c del mezzo- 
giorno. (Applausi  a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Degli Occhi 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEGLI OCCHI. Non avendo il filo diretto 
che evidentemente h a  il sindaco di Firenze 
con Partinico, ho creduto di presentare una 
interrogazione all’onorevole ministro. 

Non potevo conoscere le ragioni dei fatti. 
Potevo immaginare le grida di dolore, che del 
resto provengono d a  ogni parte d’Italia, chc 
non lasciano insensibili nessuno, nemmeno i 
settori che sono’ contrapposti alla eslrema 
sinistra. Ho ascoltato, ora, i1 sottosegretario 
per l’interno. 

Non posso rimproverare al rappresentaritt 
del Governo di avere comunicato dei dati sta- 
tistici. Io non amo Ir cifre per antica corisuetu- 
dine, m a  profondamente le rispetto e noii 
credo che possano essere travolte esclusiva- 
mente con argomeiiti di commozioiie civile. 

Quando ho inteso le espressioni veementi, 
nobilmente ispirate ma ingeiierose nei cori- 
fronti del cireneo che è il sottosegretario per 
l’interno, mi sono detto: se questo episodio 
di Partinico deve essere assunlo come prova 
di una situazione nazionale, allora l’episodio 
di Partinico deve avere assunto forme clamo- 
rose, e se ciQ è accaduto non posso concludere 
che gli informatori dell’onorevole sottosegre- 
tario siano fraudolenti. 

La discussione si dovriì fare in relazioncb 
all’eteriio problema del Mezzogiorno, e si farh: 
ina per quanto riguarda l’episodio intorno al  
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quale tu t t i  abbiamo chiesto chiarimeiiti, io 
non posso non avvertire e prima ancora 
che il Sottosegretario parlasse, vi è stata una 
specie di insurrezione. cartacea, che deve 
renderci perplessi intorno alla sostanza e alla 
forma di determinazioni che io, non sinda- 
calista, non posso censurare con l’autorità 
di una grande esperienza, ma che non mi 
persuadono, perché la tecnica dello sciopero 
a rovescio non mi pare molto persuasiva, a 
meno che non sia una di quelle espressioni 
dalle quali poi si intende dedurre per irnpo- 
stazioni che trascendono l’episodio. 

Pertanto, le notizie forniteci dall’onorevole 
sottosegretario sono da me rispettosamente 
accolte. Non credo che si possa essere insen- 
sibili di fronte alle difficoltà nazionali; ugual- 
mente non credo che i1 nostro sottosegretario 
voglia essere un seviziatore, particolarmente 
efferato nei riguardi del proletariato siciliano ! 

Ma l’onorevole sottosegretario evidente- 
mente non ha risposto alla parte finale della 
mia interrogazione su di un intervento di 
autoritii territorialmente incompetente: il sin- 
daco di Firenze. Curiosa la ostentazione catto- 
lica per uno scrittore che dalla stampa catto- 
lica risulta non essere tale, tanto che l’onore- 

. vole La Malfa ha parlato testè di un Dolci 
attaccato per solidarietà protestantiche.. . 

PAJETTA GIAN CARLO. Ma se parlasse 
delle cose che conosce? 

DEGLI OCCHI. Evidentemente, l’onore- 
vole Pajetta è un interprete autorizzato del 
pensiero cattolico. Ma qui i giornali cattolici 
dicono che Danilo Dolci non è affatto cat- 
tolico. 

PAJETTA GIAN CARLO. E ad uno scrit- 
tore non cattolico bisogna mettere le manette ? 

DEGL1 OCCHI. Ma no ! Ella sa benissimo 
ch’io ho fatto altra osservazione: ho detto che 
l’insurrezione per Dolci è partita da questa 
clamorosa premessa: che il Dolci fosse un 
cattolico .... (Interruzione del deputato Pajetta 
Gian Carlo). Ella sa che in questo momento sto 
dicendo che i fatti di Partinico sono stati 
giudicati prima di essere stati istruiti, con 
anticipate erronee risultanze e definizioni. 
Ella sa benissimo che mai potrei pensare alle 
manette da disporsi ad alcuno perché non 
cattolico. 

Per quanto riguarda la parte finale della 
mia interrogazione il nostro sottosegretario mi 
i. parso che si richiamasse all’immortale 
Ferravilla. Quando ha detto che suìl’ammini- 
strazione comunale di Firenze non si sono 
determinate ripercussioni per il telegramma di 
La Pira, si è espresso con squisito candore. 
Firenze non è in dissesto per esso. Ma io mi 

auguro che le discussioni più ardenti si fac- 
ciano anche in sede di interrogazioni, non 
ritengo utili e convenienti le dissipazioni lette- 
rarie per afi‘ermare in Parlamento solidarietà 
che sono deplorate, proprio oggi, da quei gior- 
iiali cattolici all’autorità dei quali quel gioioso 
confusionario della politica italiana che è l’ono- 
revole La Pira dovrebbe prestare osseqiiio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Dante lia 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DANTE. Kon posso non aggiungere, alle 
voci di solidarietà verso la gente che soffre, 
la mia voce e quella del mio gruppto; ma 11011 

posso lion denunciare il sospetto che sulla 
miseria si sia inserita una bassa manovra di  

speculazione politica. (Rumori  a sinistra). 
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in 

Parlamento vi pub ben essere una voce 
difforme ! ‘ 

DANTE. ... il che é estremamente ingene- 
roso, soprattutto verso le popolazioni che 
soffrono. Disse recentemente in questa aula 
l’onorevole Tambroni che i morti non gio- 
vano a nessuno, tanto meno alla causa della 
libertà, e della democrazia. Io ripeto che le 
violenze di piazza non servono né a chi le 
provoca, né a chi è costretto a respingerle e, 
soprattutto, non giovano a chi tenta di 
specularci sopra. Molte menzogne eono state 
dette in questi ultimi giorni sulla Sicilia iii 
genere e su Partinico in particolare, e molte 
veritii sono state sottaciute. È stato sottaciuto 
il massiccio intervento dello Stato e della 
regione siciliana nelle opere pubbliche in 
quel settore (Interruzioni a sinistra), inter- 
vento che, come avete sentito dall’onorevole 
sottosegretario per l’interno, in quattro anni 
ha raggiunto cifre ragguardevoli. 

PAJETTA GIhN CARLO. Il panettone 
per Pisciotta ... 

DANTE. Io non sto qui a ripetere quanto 
ha detto l’onorevole Pugliese; ma a Partinico 
non c’erano scuole (Interruzioni a sinistra) , 
non c’era acqua, non c’erano fognature 
(Interruzione del deputato Calandrone Gia- 
como) ... non c’era ospedale, non c’erano strade, 
non c’era niente. 

Mi addolora che ella. onorevole Santi, 
che 6 stato a Partinico, non si sia accorto 
che tutte queste opere sono state iatte. 
(Interruzioni del deputato Failla). Non voglio 
dire con questo che i doveri della regione P 

dello Stato verso questa zona, incancrenita 
da un secola,re abbandono, siano stati tutti 
sodisfatti. ma è ingeneroso non prendere 
atto dello sforzo che è stato compiutn. La 
verità, invece, ritengo che sia un’altra, e cioè 
che la politica degli investimenti nei lavori 
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pubblici può risolvere i problemi delle opeir 
pubbliche, come in gran parte, in Sicilia 
sono stati risolti (cito ad esempio, la risolu- 
zione, in senso integrale, del problema degli 
edifici scolastici) ( Interrtizione del depiitnto 
Fnilla). 

PRESIDENTE. Onorevole Pailla, ella 
che scrive dei pregevoli versi dovrebbe per 
I o  meno rispettare Dante. Dunque, taccia 
(Commenti  - Si  ride). 

DANTE. ... ma non puù risolvere integral- 
inente il problema della disoccupazione, ove (J 

tale politica non segua quella di investiineiit I 
prodiittivistici che dia continuità di lavoro <i 

tutte le popolazioni tribolate. Ecco perché il 

problema del Mezzogiorno si chiama indu- 
strializzazione e gli sforzi del Governo nazict- 
riale e regionale debbono essere rivolti verso 
i l  potenziameiito di tutte le risorse dellc~ 
Sicilia, onde avviarle a un rapido sviluppo 
industriale per il quale vi sono tutte le prp- 
inesse. 

Quanto all’arresto del signor Dolci, noi1 
posso non rilevare l’inopportunità di quectrr 
o di altra polemica. I1 signor Dolci è staiu 
arrestato in flagranza di reato e sui fatti I> 
chiamata a dire la sua parola l’autorità giu- 
tliziaria. Ritengo che abbiamo il dovere di 
avere fiducia nel responso dell’autorità giudi- 
ziaria. 

Quanto al protaganista di questa cloloroscL 
vicenda, egli è piombato in Sicilia, in una 
zona da poco bonificata dalla triste piaga t l c l  
banditismo (sul quale si era inscenata la piii 
virulenta delle polemiche), sospinto da ideali 
che non hanno niente a che vedere con quelli 
del cattolicesimo militante. Parlo di cattoli- 
cesimo, perché nelle interrogazioni degli onci- 
revoli Alicata e Li Causi si dà al Dolci, nnii 
so con quale autorità, la patente di catto1it.o. 

Vorrei approfittare di questa favorevctlc 
occasione per rivolgere alla stampa un invito 
perché indaghi e controlli a distanza ravvici- 
nata quello che ha scritto e soprattutto quello 
che ha fatto questo strano apostolo in quel di 
Partinico. (Commenti  a sinistra -- Aposiroff 
del deputato Pajetta Gian Carlo). 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non 
sono disposto a subire questa mancanza di 
iirbanità parlamentare. 

PAJETTA GIAN CARLO. Volevo tiirc 
forchettone. 

PRESIDENTE. Qui usciamo non soltilrito 
dalla cortesia, ma dalla buona educazionc ! 

parola. (Comment i ) .  

persist a ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Gli tolgti li1 

PRES ID ENT E. Onorevole Paj e tta, lion 

DANTE. Vorrei che la stampa indagasse 
con quel senso assoluta obiettività che è 
vanto del nostro giornalismo. Ho motivo di 
ritenere che una indagine di questo genere 
potrebbe ristabilire la verità al d i  sopra di 
ogni polemica e di ogni speculazione. (Intewic- 
zione del deputato $nnt i ) .  

Concludo ricordando alla Camera e soprat- 
tutto agli onorevoli miei conterranei che la 
ragione siciliana ha già approntato un disegno 
di leggr che prevede nella Sicilia massicci 
interventi produ t ti vis t ici, per svariate deciiir 
di miliardi. (Interruzione del tleputnto Gian  
(10r10 Pnjettu). Si, onorevole Pajetta, la legp  
6 stata approntata e le somme sono state repe- 
rite, perché la Sicilia possa finalmente essere 
avviata sulla via del progresso, sulla quale giti 
cammina dal giorno in cui ha conquistato la 
sua autonomia. 

PRES i L, ENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stat,o per i lavori puhblici ha informato 
la Presidenza che desidera rispondere subito 
alla interrogazione, non iscritta all’ordine del 
giorno, degli onorevoli Capalozza, Maniera, 
Massola e Bei Ciufoli _\dele, ai ministri del- 
l’interno, dei lavori pubblici, delle finanze e 
deii’agiicoitura e delle foreste, della quale it 

Governo riconosce l‘urgenza, (( per conoscere 
se e yuali provvedimenti intendono promuo- 
vere al fine di: i o )  indennizzare alle province, 
ai comuni ed agli altri enti interessati delle 
Marche i danni provocati alle strade dagli 
straripamenti dei fiuiiii a seguito delle recenti 
alluvioni; 20) risarcire i danni subiti dai pri- 
vati per le dette alluvioni )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facolt& di rispondere. 

CA4RON, Sottosegretario di  Stato per i lavori 
pubblici. In seguito al nubifragio abbattutosi 
nei giorni i1 e 12 settembre 1955 nelle Marche, 
il Ministero dt3i lavori pu1)blici ha immedia- 
tamente provveduto all’accreditamento dei 
fondi (51 milioni 850 mila lire) richiesto dal 
provveditorato alle opere pubbliche di Ancona 
per consentire agli uffici del genio civile di 
Ancona e di Ascoli Piceno di intervenire con 
la necessaria tempestivita per l’attuazionix 
delle opere di pronto soccorso. 

La somma assegnata è stata così utiliz- 
zata: 

Provincia di Pesarci: nj ripristino del tran- 
sito sulle stradi comunali e delle passerelle 
provvisorie nei comuni di Petriano, Urbino, 
Colhordolo, Saltara, Montefelciiio, Fossom- 
brone, Maiolo, Montegrimano, San Leo, per 
un importo di lire 12.320.000; O) ripristino 
delle opere di presa degli acquedotti a servizio 
dei comuni di Cantiano, Snltara, San Leo, 
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Petriano ed Urbino, per un importo comples- 
sivo di lire 8.130.000. 

Provincia di Ancona: a )  opere di ripri- 
stino del transito e delle passerelle nei comuni 
di Senigallia, Chiaravalle, Ostra, Iesi, e su 
alcune strade provinciali per un importo di 
lire 22.000.000; bf ripristino delle opere di 
presa dell’acyuedotto di San Michele Cupra- 
montana per un importo di lire 2.000.000. 

Provincia di Ascoli Piceno: a )  demolizione 
e puntellamenti nel comune di IZltidona per 
un importo di lire 1.000.000; b )  ricostruzione 
del muro di sostegno a valle del Fosso Cola- 
tore nel comune di Porto San Giorgio per un 
importo di lire 6.000.000; c) demolizioni e 
puntellamenti nel comune di Montegiberto 
per un importo di lire 400.000. 

Dal canto suo il Ministero dell’interno ha 
disposto la erogazione di sovvenzioni straor- 
dinarie a favore delle prefetture di Ancona, 
Pesaro ed Rscoli Piceno per dare assistenza 
alle persone più bisognose e maggiormente 
danneggiate dagli eventi calamitosi. 

Per quanto riguarda i danni subiti dalle 
aziende agricole, il Ministero dell’agricoltura e 
foreste ha fatto conoscere di non avere passi- 
bili% di intervenire in mancanza di apposite 
disposizioni legislative. 

Tuttavia lo stesso Ministero ha impartito 
disposizioni ai dipendenti ispettorati dell’agri- 
coltura perché nella concessione dei contributi 
per l’acquisto del grano da seme, in applica- 
zione della legge 16 ottobre 1954, n. 989, 
venga data preferenza ai produttori agricoli 
che abbiano subito, nella decorsa annata, 
danni alle culture in dipendenza di avversith 
meteorologiche. 

PRESIDEXTE. L’onorevole Capalozza 
ha facolt8 di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPALOZZA. 1 violenti nubifragi che 
hanno imperversato sulle coste marchigiane 
e nel vicino retroterra nei mesi di agosto, set- 
tembre e ottobre del 1055 hanno dctermiiiato 
rilevanti e gravi fenomeni alluvionali che 
hanno . danneggiato seriamente le valli di 
molti fiumi della regione marchigiaria, e pre- 
cisamente dei fiumi Cesano, Conca, Misa, 
Metauro, Foglia, Marecchia, Esino, Chienti ed 
,&so, e i territori attraversati dai torrenti 
che amuiscono in questi fiumi e, così, parte dei 
territori di tutte e quattro le province mar- 
chigiane, soprattutto quelle di Ancona e di 
I’esaro, per un ammontare che raggiunge la ci- 
fra di qualche miliardo. 

il titolo esemplificativo, dir0 che per quan- 
to concerne una piccolissima zona, la sola 
frazione di Cucciirano di Fano, il Ministero 
dell’agricoltura, nella risposta scritta alla 

mia interrogazione n. 15420, ebbe ad ammette- 
re che i danni ascendevano ad un milione e 900 
mila lire per il limitato settore dei fondi 
rustici. 

Prendo occasione dalla presente interro- 
gazione per rilevare che le conseguenze rovi- 
nose del maltempo sono dovute soprattutto 
allo stato di quasi totale abbandono in cui 
sono lasciati i fiumi, i torrenti e le zone mon- 
tane d’Italia ed alla mancata esecuzione del- 
le opere cui si riferisce la legge 19 marzo 1952, 
n. 184, concernente, appunto, il piano orien- 
tativo ai fini di una sistematica regolazione 
delle acque. 

A seguito di queste alluvioni, .due propo- 
ste di legge sono state presentate in Parla- 
mento: una di iniziativa di alcuni deputati 
democristiani, con una valutazione di danni 
assai inferiore alla realtà (un miliardo e 540 
milioni) e riferiti soltanto alle province di 
Pesaro e di Ancona, e, per di più, senza la 
previsione del risarcimento ai privati per 
perdita di merci e prodotti e per danni agli 
stabili industriali; l’altra, di iniziativa dei 
senatori Molinelli. Cappellini e Gianca, as- 
sai più completa ed esauriente. Ma l’inatti- 
vità del Governo, sia sul piano degli inter- 
venti assistenziali, sia sul piano delle inizia- 
tive legislative, è stata questa volta più evi- 
dente e preoccupante che mai, malgrado le 
promesse demagogiche che sono state fatta 
alle popolazioni della zona da ministri e da 
sottosegretari. Vorrei chiedere al sottosegre- 
tario la ragione di questa carenza governa- 
tiva. Forse per il fatto che si tratta delle Mar- 
che, regione tradizionalmente, direi quasi 
proverbialmente, parca e schiva ‘? 

Non posso non essere insodisfatto della 
risposta del sottosegretario, il quale ha par- 
lato, non so perché, di un solo nubifragio, 
mentre sono stati parecchi, e, esponendo le sue 
cifre, ha implicitamente riconosciuto che le 
provvidenze sono state irrisorie. Ed io ag- 
giungo che sono state derisorie. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per gli affari esteri ha infor- 
mato la Presidenza che desidera rispondere 
subito alle seguenti interrogazioni, non iscritte 
all’ordine del giorno, delle quali il Governo 
riconosce l’urgenza: 

(( Ai ministri degli affari esteri e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere, di fronte 
alla terrificante sciagura di Quaregnon nella 
quale hanno perduto la vita 7 minatori ita- 
liani allargando così paurosamente la inter- 
minabile catena degli infortuni mortali dei 
nostri emigranti, quali provvedimenti inten- 
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dono proporre per la certa protezione della 
vita degli italiani occupati nelle miniere 
belghe N. 

SANTI 

(< Al ministro degli affari esteri, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere il Gu- 
verno a tutela del lavoro e della vita dei mi- 
natori italiani nel Belgio e ciò particolar- 
mente in relazione alla recente sciagura di 
Quaregnon nella quale altri nostri connazio- 
nali hanno perso tragicament,e la vita )). 

STORCHI 

(( Ai ministri degli affari esteri e del lavoro 
e previdenza sociale, Iper conoscere y Liali 
provvedimenti intendano prendere per fate- 
lare efficacemente la vita e l’intesriti! f i s m  
dei minatori italiani in Belgio, in seguito a118 
nuova sciagura che tragicaineiite riconferina 
la gravità di una situazione già più tolte de- 
nunciata in occasione di precedenti l u  ttuwi 
episodi )). 

GIOLITTI 

(( Ai ministri degli affari esteri e del In- 
voro e previdenza sociale, sulle condizioiii di 
lavoro che esistono nelle miniere del Belgio 
dove in brevissimo tempo sono periti due 
sardi, il minatore Pietro Cam, di irentasette 
anni a padre di sei figli, ed il ininatore Gi~i-  
seppe Caccioni di ventisei anni, entrambi da 
Chiaramonti (Sassari) , e sulle responsabilità 
degli uffici preposti all’avvio dei lavoratori 
emigrati verso le miniere di quello Stato 
senza aver accertato - dopo tante luttuose 
sciagure - se esistessero in quelle miniere 
sufficienti garanzie per l’incolumità dei lavo- 
ratori stessi. 

Si fa presente che molti lavoratori disoc- 
cupati della Sardegna avevano accettato di 
recarsi a lavorare nelle miniere belghe dopo 
aver appreso le dichiarazioni a suo tempo 
fatte dall’allora sottosegretario agli esteri, 
onorevole Dominedò, il quale aveva affer- 
mato che ogni misura era stata predisposta 
per garantire l’incolumità dei nostri conna- 
zionali e che u n  sodisfacente accordo era 
stato già raggiunto fra i due governi italiano 
e belga. 

Un coro di voci di madri sarde si è le- 
vato chiedendo alla stampa isolana di con- 
vincere i propri figli a non partire all’estero 
per lavori nelle miniere, giacché numerosi 
cono quelli partiti e non piìi tornati. Pur-  
troppo la diffusa e perdurante disoccupazione 
spinge molti lavoratori disoccupati ad accet- 
tare l’ingaggio in quelle miniere della morte. 

L’interrogante chiede di conoscere i pro- 
positi del Governo per garantire l’incolumità 
dei lavoratori che vengono ingaggiati nelle 
miniere del Belgio ed altri Stati e per soccor- 
rere le famiglie dei periti nelle recenti scia- 
gure minerarie all’estero )). 

POLANO 

(( Al ministro del lavoro, per conoscere 
quali provvedimenti il Governo intenda pren- 
dere e quali assicurazioni possa fornire al 
Parlamento in merito a! grave ripetersi di 
dolorosi infortuni si i1 l n v o ~ o  di minatori ita- 
haiii nel Relgio ». 

k\LhIIRANTE, ROBEHTI. 

L’onorwolt‘ sottosegretario di S tato p,er 
gli affari esteri ha  facoltà di rispondere. 

DEL HO, Sottosegretario d i  Stato per gli (if-  

fari csieri. Sell’inverno 1953 avvenne a Maniijr 
ne1 bacino di Liegi una sciagura nella quale 
persero la vita 26 lavoratori, dei quali 14 
italiani. In  seguito a questo luttuaso avveni- 
mento il governo dei tempo ottenne dal go- 
verno belga che si costituisse una commissione 
mista di inchiesta. X questa partecipavano 
un rappresenlantc del governo italiano, lìi t 

espwto ininerario e un membro del Parla- 
mento, sotto la presidenza d i  un esperto 
dell’Alla Auto! it& del carbone c dell’acciaio, 
l’ingegner I h u m .  Va rilevato che It! deci- 
sioni di questa commissione vennero tu t te  
assunte all’unaiiimit A tranne una, quella 
relativa all’apprendistato dei lavoratori arn- 
messi ai lavori di fondo in miniera, la quale 
vmne  assunta a iriaggioranza. Bisogna rcn- 
dcre a t to  al governo belga ch? esso accolse 
tut te  le decisioni ccatiirite da  questa commis- 
sione di inchiesta e le tradusse in provvedi- 
meriti legislativi, iii decreti e in regolamenti; 
decreti e rt.go!ainenti I quali vennero appli- 
cati da parto degli chnrbonnagec, grazie anclita 
alla costante attenzione dtbi rappresentanti 
diplomatici c cl~gli espt~rl I dell’emigraziorie 
italiana. 

In  seguito a queste iniziative la percentuale 
degli infortuni mortali nel Belgio accennò a 
diminiiire. Senonché in questi ultimi tempi 
ebbe a lamentarsi una serie di luttuose scia- 
gure, culminate in quella recentissima nella 
quale persero la vita sette lavoratori italiani 
ed un Ltvoratore tfell’Africa settentrionale. 

Quantiinqut: occorra reridersi conto che, 
quali che siano le garanzie di sicurezza, non è 
quasi mai possihile eliminare il margine 
di pericolo per i lavoratori addetti allo scavo 
di fondo delle miniere, i1 Governo italiano 
ritenne npportiino a s s i im(v  determinati prnv- 
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vedimenti. Innanzitutto, in ordine alla lut- 
iuosa contingenza, attraverso la manifesta- 
zione del cordoglio del paese, la partecipa- 
zione del ministro degli esteri alle esequie dei 
lavoratori deceduti, I’erogazione di doverosi 
soccorsi alle famiglie, l’accettazione della 
richiesta formulata da una di queste che la 
salma del loro congiunto venisse trasportata 
in Italia a spese del Governo. E poi provve- 
dimenti intesi ad evitare o a ridurre il più 
possibile per l’avvenire il ripetersi di questi 
così incresciosi incidenti. Primo provvedi- 
mento è stato naturalmente quello di so- 
spendere l’inoltro di nuovi lavoratori ita- 
liani per i1 Belgio. Nel contempo è stato in- 
viato sul posto il vicedirettore generale per 
l’emigrazione, dottor Pazzaglia, con l’inca- 
rico di riferire quali miniere non presentino 
sufficienti garanzie di sicurezza e siano tali da 
dover escludere per l’avvenire l’inoltro di 
lavoratori italiani. Questa inchiesta è attual- 
mente in corso e dai primi rilievi dobbiamo fin 
d’ora prevedere che sarà necessario rivedere 
la riammissione della manodopera italiana 
in alcuni bacini del Borinage e specialmente 
in quello di Mons. Questo pronostico è giu- 
stificato anche dal fatto che talune di queste 
miniere sono già state definite come miniere 
marginali dagli stessi charbonnages. 

Per potere al più presto possibile arrivare 
ad una soluzione sodisfacente - restando in- 
teso che fino a quando essa non sarà raggiunta 
verranno mantenuti in vigore i provvedimenti 
recentemente assunti - è intenzione del Go- 
verno italiano chiedere che sia convocata 
entro il più breve tempo, e se possibile in 
Roma, la commissione mista italo-belga per 
affrontare ancora una volta il problema e 
cercarvi una sodisfacente soluzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Santi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTI. Purtroppo non è la prima volta 
che dobbiamo in quest’aula occuparci del 
triste destino di nostri connazionali, cioè dei 
minatori italiani in Belgio. Ed ogni volta lo 
facciamo con il cuore veramente oppresso 
clall’angoscia, giacché dall’inizio dell’emi- 
grazione in questo dopoguerra ormai si con- 
tano a centinaia i lavoratori italiani che hanno 
lasciato la vita nel durissimo lavoro della mi- 
niera. 

L’onorevole Del Bo ha ricordato le due 
gravi sciagure del settembre e dell’ottobre 
1953, nelle quali ebbero morte dolorosa com- 
plessivamente 21 italiani; ed ha richiamato 
l’istituzione di una commissione mista di 
inchiesta che ha operato per qualche mese 
nel Belgio allo scopo di esaminare quali prov- 

vedimenti avrebbero dovuto o comunque 
potuto essere adottati per rendere meno ri- 
schiosa la fatica dei nostri lavoratori. 

Ebbene, questa commissione di inchiesta 
si è costituita, ha portato a termine i suoi 
lavori, ha presentato una serie di proposte e 
di suggerimenti, alcuni dei quali hanno, a 
quanto sembra, trovato applicazione, parti- 
colarmente per quanto concerne l’assistenza 
ai lavoratori ed il problema delle abitazioni. 

Però, nonostante le proposte ed i suggeri- 
menti della commissione d’inchiesta, lo stil- 
licidio degli infortuni mortali è continuato, 
accompagnato sempre in misura, rilevante 
dagli infortuni non mortali, che assommano in 
Belgio, per i lavoratori delle miniere, che 
sono poco più di centomila, a circa 120-130 
all’anno. 

La ripresa di questi infortuni ha fatto sì 
che nello scorso anno oltre 30 lavoratori ita- 
liani abbiano lasciato la vita in questo duro 
lavoro; ed un inizio non meno triste ha avuto 
l’anno 1956, che è stato particolarmente fune- 
stato ai primi di febbraio dalla sciagura di 
Quaregnon. 

Ora, bisogna domandarsi se è stato fatto 
tutto quello che si poteva per ricondurre 
entro determinati limiti questo numero in?- 
pressionante di infortuni, per di più mortali. 

La situazione in Belgio, onorevole sotto- 
segretario, continua, a mio avviso, a essere 
estremamente grave e pericolosa per i lavo- 
ratori italiani. Ella sa che le miniere carbo- 
nifere del Belgio sono tra le più accidentate, 
le più profonde e le più vecchie d’Europa. 
Numerosissime sono le cosiddette miniere 
grisoutose, dove il gas si trova quasi in per- 
manenza, costituendo un pericolo continuo 
per la vita dei nostri lavoratori. 

Ella sa anche, onorevole sottosegretario, 
che la manodopera belga rifugge dalle mi- 
niere. Ormai più della metà dei lavoratori 
addetti allo scavo del carbone sono di nazio- 
nalità italiana; e sono italiani la grande mag- 
gioranza dei lavoratori al fondo, addetti alle 
vene. 

Io ricordo che nel 1953 il governo belga 
spese diversi milioni per organizzare il reclu- 
tamento di cittadini belgi; preparò anche un 
treno speciale di propaganda. Riuscì dopo 
un mese di lavoro ad ingaggiare 700 lavoratori. 
i quali dopo un esperimento di 2-3 mesi diser- 
tarono completamente la miniera. I pochi 
belgi che vi sono addetti lo sono per lo più 
in funzione direttiva o comunque lavorano 
alla superficie. 

Se vi è questa penitenza, giustificata, del 
resto, dei belgi a lavorare nelle miniere del 

, 
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proprio paese, nonostante che i salari siano 
piuttosto alti, se tut to  questo avviene, vu01 
dire che in realtà miglioramenti sostanziali 
non ve ne sono stati, che la vita del minatore, 
specialmente di fondo, continua a d  essere 
iin rischio permanente. 

Sui provvedimenti che ella ha  preso, sono 
completamente d’accordo, onorevole Del Bo. 
Ella ha  fatto bene a disporre perché sia sospesa 
la partenza di altri minatori per il Belgio. 

Ricordo che una analoga misura venne 
presa dopo la sciagura del Many, e venne 
presa d a  lei, se non sbaglio, nella sua qualità 
di sottosegretario per il lavoro. 

Questa misura ha  sollevato perplessità 
nel Belgio. Pare anzi, secondo indiscrezioni 
della stampa, addirittura fra elementi delle 
nostre rappresentanze diplomatiche e con- 
solari. 

Io dico che non ne dobbiamo tener conto; 
noi dobbiamo avallare e mantenere questo 
divieto di partenza e non dobbiamo, per 
revocarlo, accontentarci di promesse o co- 
miinque di assicurazioni che, anche se date 
in buona fede, abbiamo visto come la realtb 
si incarichi duramente e tristemente di 
sinen tire. 

Permanga quindi i1 divieto di partenza di 
lavoratori italiani per le miniere del Belgio. 

I1 carbolic costituisce una grande ric- 
chezza per il Belgio. Ebbene, questo paese 
crei le condizioni per le quali sia possibile 
ai lavoratori italiani di andare a dare il loro 
contributo. 

Ella. ha anche indicato una direttiva al  
vicedirettorc dell’emigrazione perché in un 
cwto senso faccia (mi esprimo in termini 
molto correnti) un inventario delle miniere. 

To penso che questo compito deve es- 
sere adempiuto quanto prima possibile, 
ché noi dobbiamo far conoscere a tut t i  gli 
italiani che hanno in animo di emigrare tiel 
Belgio i nomi di queste miniere, dobbiamo 
dare disposizioni alle nostre autorità diplo- 
matichc e consolari perché sia impedito ai 
lavoratori italiani di essere avviati in queste 
miniere che sono - ripeto - le piU vecchie, 
le più accidentate, che sono tenute aperte 
soltan to perché, come miniere cosiddette 
marginali, sono u n  elemento nella determi- 
nazione del costo del prezzo del carbone, 
iono cioU un qualcosa che si tiene in piedi 
artificiosamentp per consentire agli charbon- 
riages belgi di giustificare i in prezzo elevato 
de1 minerale. 

Commissione mista: bisogna indagare. i l  
Parlamento italiano probabilmente non h a  i 
poteri di nominare una sua commissione di 

inchiesta che possa operare in paese straniero. 
Probabilmente questa commissione dovrh 
essere mista. Però io chiedo ne1 niodo pi<[ 
esplicito che di questa commissione facciano 
parte i rappresentanti di tu t te  le organizza- 
zioni sindacali italiane e belghe. 

Nel passato sono avvenute cose non giuste 
a questo riguardo. Penso che i1 Governo ita- 
liano abbia il preciso dovere di rimediare agli 
errori, di consentire la partecipazione di tut te  
le organizzazioni sindacali alla commissione 
di inchiesta, perchi? ognuna di esse possa por- 
tare il contributo della propria tsperienza e 
della propria conoscenza, a l  fine di meglio 
tutelare la vita dei nostri minatori. 

Concludo invitando il Gos7erno italiaiio 
a mantenere fermo il divieto di emigrazione 
per i nostri lavoratori in Belgio t: a non rc- 
vocarlc, comunque, prima che un’inchiesta 
seria sia stata effettuata con la partecipazione 
dei rappresentanti delle organizzazioni sin- 
dacali. Che sia fatto divieto, che sia impedito 
ai nostri lavoratori di recarsi in quelle miniere 
dove il pericolo è maggiore;; che sia revocalo 
il divieto soltanto quando gli charbonnnges 
avranno dimostrato di aver fatto qualchc 
cosa di concreto per quanto riguarda la pre- 
venzione degli infortuni e i1 miglior t ra t ta-  
mento - trattamento umano - ai nostri 
lavoratori. 

La ragione principalc degli infortuni è 
costituita dal bestiale sfruttamento al quale 
sono sottoposti i lavoratori iielle miniere. 
I1 sistema di salario ad  incentivo che è stato 
introdotto 6 tale per cui questi lavoratori 
sono portati talvolta a trascurare norme ele- 
mentari di sicurezza per poter raggiungerc 
quel determinato livello di guadagno. Biso- 
gna migliorare anche da questo punto di 
vista le condizioni dei nostri minatori, mi- 
gliorarne la sicurezza e l’assistenza. 

Comunque, non sarà l’invio o la perma- 
nenza in Belgio di 50-60 mila minatori chr 
potrà risolvere i1 problema della disoccupa- 
zione nel nostro paese. Io preferisco 50 mila 
disoccupati di più che 50 mila italiani con- 
dannati nel fondo delle miniere ad un lavoro 
penoso, sui quali sovrasta di continuo la 
minaccia della morte e che ne escono spesse 
volte coi polmoni intaccati e con la salute 
scossa. 

Come italiani, noi dobbiamo preoccuparci 
della tutela e della difesa di questi nostii 
fratelli. Facciamolo con tu t ta  I’energia ne- 
cessaria, perchi! soltanto in qziesto modo 
potremo, non dico acquietare la noslra co- 
scienza, ma potremo dare calore di sincerità 
all’omaggio reverente che rendiamo a questi 



Aiti  Parlamentari - 2334f - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1956 

nostri fratelli quando giunge nel nostro paesp 
e si ripercuote in quest’aula la triste notizia 
delle sciagure che li colpiscono. 

PRESIDENTE. L’onorevole Storchi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

STORCHI. Ogni qualvolta ci giunge la 
notizia di sciagure collettive fra i nostri mina- 
tori del Belgio, un senso di profonda solida- 
rietà umana e patria ci unisce in questa Ca- 
mera nel valutare questi avvenimenti alla 
luce di quella gravità che essi indubbiamente 
hanno sempre, qualunque sia il luogo dove 
avvengono o 19 causa che li determina, giac- 
ché si tratta sempre di vite umane, tutte 
egualmente preziose di fronte a Dio e di 
fronte agli uomini. 

Era un po’ di tempo che sciagure collet- 
tive di questo genere fortunatamente non 
avvenivano, e già ci sorrideva la speranza 
che quei provvedimenti, presi a seguito dei 
risultati della commissione d’inchiesta qui 
opportunamente richiamata dal sottosegre- 
tario Del Bo, avessero portato benefici effetti 
nella vita dei nostri minatori, quando que- 
st’ultima sciagura - col suo tragico bilancio 
di sette vittime italiane, piu un altro lavo- 
ratore associato con loro nella morte - ci ha 
fatto rimeditare ancora una volta sul tragico 
destino di questi nostri lavoratori e sulla 
situazione di pericolo in cui li pone il lavoro 
nel fondo di una miniera. Giacché, per quanto 
tutto debba essere tentato sotto tutti gli 
aspetti e in tutte le forme, forse vi è una tra- 
gica, una drammatica fatalità che pesa su di 
loro e a volte anche oltre ogni misura e possi- 
bilità di prevenzione umana. Ma  certo èche 
dinanzi a notizie di sciagure e di morti sul 
campo del loro così arduo lavoro, non possia- 
mo non elevare i1 nostro pensiero e la nostra 
viva preghiera a Dio, per loro e per le loro 
straziate famiglie, insieme con la ferma richie- 
sta a tutte le autorità responsabili di fare 
tutto quanto possibile perché possano essere 
evitati altri sacrifici di vite umane. a per 
questo che condividiamo quanto l’onorevole 
sottosegretario ha ora comunicato alla Ca- 
inera, nel vivissimo augurio che la commis- 
sione mista italo-belga, di cui è stata annun- 
ciata la riconvocazione, possa riesaminare 
la situazione generale in ordine alla sicurezza 
riel lavoro e soprattutto possa accertare come 
lo leggi che il governo belga ha emanato dopo 
IC risultanze della commissione di inchiesta 
nonché i regolamenti predisposti dagli stessi 
churbonnages, siano tradotti in pratica nella 
realtà della vita di ogni giorno. 

Data però la convocazione della commis- 
sione mista, vorrei pregare l’onorevole sotto- 

segretario di vedere se sia possibile porre in 
discussione oltre agli argomenti che hanno 
già formato oggetto di delibera da parte della 
commissione di inchiesta, anche qualche 
altro che indubbiamente influisce nel deter- 
minare una maggiore o minore condizione di 
sicurezza nel lavoro delle miniere. In tendo 
dire, per esempio, il problema del cottimo, 
in quanto a volte una comprensibile volont8 
di produrre di piU ai fini del guadagno non 
vada a detrimento di quella garanzia a cui i 
lavoratori stessi sono tenuti nel fondo delle 
miniere, Così pure mi permetterei di suggerire 
di riesaminare, se possibile, in questa occa- 
sione, qualche altro aspetto del lavoro di mi- 
niera che forse non è ancora sufficientemente 
tutelato. Alludo alla silicosi, quella malattia 
che colpisce così frequentemente e così grave- 
mente i minaLori, ma che nella legislazione 
belga non viene riconosciuta come malattia 
professionale. Se fosse possibile in questa 
occasione fare riconoscere la silicosi come ma- 
lattia professionale, andremmo certo incontro 
ad una delle esigenze fra le piU sentite dei 
nostri minatori. 

Infine, mi permetto richiamare l’attenzione 
delle autorità di Governo sulle condizioni 
particolari della miniera di Rieu du Coeur di 
Quaregnon, giacché, se male non sono infor- 
inato, è già la terza volta che infortuni del 
genere avvengono nella stessa miniera e 
sempre con il doloroso bilancio di 7 morti: 
la prima volta nel 1951, la seconda volta nel 
i054 e la terza volta ora. È: vero che le prime 
due volte si è trattato di frane e questa volta 
di grisou, comunque mi pare che la miniera 
sia tra quelle considerate di terza categoria, 
cioè tra quelle nelle quali la proporzione di 
grisou è molto elevata. 

Per parte nostra vogliamo fare affidamento 
sulla vigile cura delle nostre autorità, nella 
fiducia che anche le autorità belghe, che hanno 
dato in questa occasione così viva prova di 
solidarietà, vorranno considerare la voce che 
parte oggi dal Parlamento italiano come una 
voce umana e cristiana di fraternità con chi 
ha lasciato la patria per andare a cercare la- 
voro in altri paesi e chiede che la sua vita 
sia adeguatamente protetta e tutelata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giolitti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIOLITTI. Mi associo alle considerazioni 
esposte dall’onorevole Santi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Polanu ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

POLANO. Poco tempo fa, Pietro Canu, 
un minatore sardo, periva in una oscura 
galleria di una miniera belga. Subito dopo, 
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dato il frequente ripetersi di tali sciagure. 
un appello di un iolto gruppo di madri sarde 
veniva pubblicato sulla stampa dell’isola. 
In questo appello le madri di Sardegna esor- 
tavano i giornali a distogliere, attraverso la 
stampa, i giovani disoccupati in Sardegna dal 
voler espatriare sia per le miniere della 
Francia, sia per quelle del Belgio, poiche 
numerosi sardi erano già periti in quelle 
miniere. 1 giornali segnalavano infatti il 
trafrico che da qualche tempo avveniva negli 
uffici del lavoro, dove scaglioni di giovani 
arrivavano da tutt i  i comuni delle tre pro- 
vince sarde, pronti a partire per un ingag- 
gio nelle miniere francesi e belghe. 

Non era ancora spenta l’eco suscitata 
dall’appello delle madri e delle vedove di 
Sardegna, che già un’altra dolorosa notizia 
giungeva dal Belgio: la notizia della nuova, 
grave sciagura nella miniera belga di Rieu 
chi Coeur, a Quaregnon, dove sono periti 
sette italiani, e fra questi due sardi, Giuseppe 
Caccioiii da Chiaramonti, in provincia di 
Sassari, e Giuseppe Pintore da Nuoro. 

X distanza di poche settimane, dunque, 
tre sardi, di cui due nativi di Chiaramonti, 
un paese della mia provincia, sono periti in 
queste miniere della morte: Pietro Canu, 
di 37 anni, che ha lasciato sei figli; Giuseppe 
Caccioni, un giovane di 26 anni che ha la- 
sciato i vecchi genitori, e Costante Pintore 
di 28 anni. Erano partiti appena un mese fa ! 
13 sebbene novelli a quella dura professione 
erano stati mandati a lavorare proprio in 
quella galleria aperta da poco. 

Queste sciagure si ripetono troppo fre- 
quentemente. In questo anno 1056, appena 
cominciato, già 11 ,sono i morti italiani nelle 
miniere di carbone del Belgio, senza contare 
i feriti. 

Bisogna dire che i giovani di Sardegna 
erano riluttanti a partire per le miniere del 
Belgio, perché negli ultimi anni sciagure si- 
mili si erano verificate troppo spesso. Se- 
nonché gli ingaggiatori interessati facevano 
circolare le dichiarazioni fatte a suo tempo 
dall’allora sottosegretario Dominedò, il quale 
assicurava che erano state prese tutte le 
misure per garantire l’incolumità dei nostri 
connazionali ingaggiati nelle miniere del 
Belgio, e che erano intervenuti degli accordi 
in questa materia fra il Governn italiano e i1 
governo belga. Queste circostanze, nonostante 
gli appelli delle madri e delle mogli, hanno 
incoraggiato ancora recentemente molti gio- 
vani sardi, come i due che ho citato. a pren- 
dere la via dell’estero. 

Vi sono purtroppo ragioni gravi che spin- 
gono i nostri giovani di Sardegna a prendere 
questa via dolorosa. F:SSP sono la miseria, 
ì’arrelratwza della nostra isola, le sof’ferpnw 
continue, aggravate negli ultimi anni da 
calamith naturali, quali la siccitA prima E il 
gelo adesso. Non vi è lavoro pcr Iroppi la- 
voratori, e particolarmente per i giovani in  
cerca di una prima occupazione per aiutare 
la propria famiglia, e per i giovani che veii- 
gono dall’agricollura, dove vi è sciiilire mono 
possibilità di lavoro. Perciò la disoccupazione 
aumenta; migliaia di nuovi disoccupati si 
sono aggiunti con i licenziamenti fatti nel 
bacino carbonifero del Sulcis a seguito del 
cosiddetto (( ridimensionamento n. Disoccupa- 
zione, licenziamenti, miseria P fame: questti 
sono le terribili condizioni di vita, le soiferenzcb 
che spingono i lavoratori italiani in generale, 
e quelli sardi in  particolare, ad espatriare, 
ad accettare gli ingaggi’ specialmente per 1~ 
miniere di Francia e del Belgio. 

Non molto tempo fa abbiamo conosciuto 
la tragedia di numerosf1 famiglie di .4lghero, 
in provincia di S i t ~ ~ i ,  che erano state ingag- 
giate nel Brasile a lavorare, in condizioni ve- 
ramente orrende. rielle piantagioni di caffP; 
famiglie che sono dovute tutte ritornare, 
dopo lunghe e gravi peripezie. 

Ora, dunque, altri nostri connazionali sono 
tragicamente periti nelle miniere del Belgio, 
tutta la nazione è in lutto, e tutti ci inchi- 
niamo davanti alle salme cti qiiei nostri fra- 
telli morti in così tragiche circostanze Inn-  
tan0 dalla propinia terra e dai loro cari. 

L’Alta Autorità della (( Ceca D aveva nomi- 
nato tempo fa una Commissione di inchie- 
sta per indagare sulle cause dei Continui e 
ripetuti disastri minerari nel Belgio. La Com- 
missione aveva constatato che la sicurezza 
nelle miniere di carbone del Belgio lasciava 
a desiderare. 11 padronato belga ha tuttavia 
eluso le raccomandazioni di detta Commissio- 
ne e continua a tare i suoi comodi senza cu- 
rare le più normali esigenze di sicurezza sul 
lavoro. E coiitiriiia a seminare i1 lutto in 
mezzo a tante famiglie. 

Ma il Governo italiano come ha lasciato 
ingaggiare lavoratori italiani in quelle ini-. 

niere ? Dove sono le garanzie di cui aveva 
parlato a suo tempo i1 sottosegretario nn- 
rninedò ? 

Noi chiediamo al Governo che verainenk 
siano prese tutte le misiire per garantiise 
l’incolumità di coloro che sono costretli a 
partire a causa della miseria e della disoc- 
cupazione; che si mantenga la sospensione 
delle partenze di3gli altri scaglioni; si faccia, 
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l’inchiesta perché vengano accertate le re- 
sponsabilitii di  coloro che all’estero ingaggia- 
no tranquillamente questi giovani senza dare 
ad essi garanzie per la loro incolumitd, sul 
lavoro, ma anche per accertare le responsa- 
I>ilità di quei funzionari dell’emigrazione che 
lasciano partire questi giovani per miniere, 
come quella in cui adesso è avvenuta la 
sciagura, che fu  già teatro, nel 1954, di una 
altra tragedia in cui perirono altri 7 conna- 
zionali. Chiediamo infine che venga dato soc- 
corso ed assistenza alle famiglie di yuesti 
lavoratori, cadute nella più triste desolazione. 

A queste famiglie inviamo le nostre più 
sentite condoglianze. Ma ciò non basta. Dob- 
bianio far sentire ad esse la solidarietà della 
nazione. 

Raccomando perciò al Governo perché 
dia la dimostrazione della solidarietà verso 
queste famiglie u. nome di tutta la nazione, e 
chiedo che siano prese adeguate misure af-  
finché questa solidarietà sia cffettiva e impe- 
gnativa nel modo più largo possibile. 

PRESIDENTE. L’onorevole Almirante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALMIRANTE. Debbo confessare che ho 
avuto una certa esitazione nel decidere di 
prendere la parola, perché questa socialità 
funeraria, così propria al Parlamento italiano, 
ccsì inutile e così tardiva, mi dispiace, ini 
ripugna (e penso che almeno siamo d’accordo 
su questo). 

Ho preso la parola perché è necessario 
mettere in luce gravi responsabilità governa- 
tive, gravi responsabilità della classe dirigente 
e piii gravi responsabilità di questa triste P 

spesso tragica Italia del dopoguerra. 
Gravi responsabilità governative, onore- 

vole Del Bo, ce le ha ella stessa confessate e 
confermate quando, annunziando che è stato 
deliberato di sospendere l’emigrazione per il 
Belgio e che è stata delibcrata una inchiesta, 
ha ricordato (e lo hanno ricordato altri colle- 
ghi, e in particolare l’onorevole Santi) che 
questa misura era stata presa in precedenza, 
che l’emigraqioiie era stata già sospesa, che 
un’inchiesta era stata già deliberata e con- 
dotta da governi precedenti all’attuale, co- 
munque dalla stessa formula dell’attiiale. 

SABATINI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale. Ella non è 
informata. 

-4LMIRANTE. Mi riferisco a quanto l’ono- 
revole Dominedò ebbe a comunicare a questa 
Camera. Onorevole Sabatini, ella siede in quei 
baiichi, ma dimostra spesso di sedervi con la 
stessa incompetenza con la quale sedeva cui 
banchi di deputato. 

PRES I D  ENTE, Onorevole Alinirante, non 
usi questo linguaggio ! 

ALMIRANTE. Signor Presidente, sono 
stato interrotto inurbanamente e fuori luogo, 
perché, purtroppo, sono informato. 

PRESIDENTE. Vi è una differenza di 
gradualità fra il dire (( non informato D, e il 
dire (( incompetente ». 

ALMIRANTE. Ci dovrebbe essere anche 
una differenza di responsabilità fra chi siede 
in questi banchi e chi siede in quelli del 
Governo. Se sono stato inurbano, me ne 
dispiace; ma l’onorevole Sabatini deve caper 
stare al Governo, finché ci sta. 

PRESIDENTE. Cerchi di non drammatiz- 
zare: ella può dire che l’onorevole sottocegre- 
tario 6 incorso in un errore. Se permettessi a 
un deputato di ingiuriare a piacimento il 
Governo e richiedessi al Governo di rispettare 
comunque l’hssemblea, credo che non com- 
pirci il mio dovere. 

ALMIRANTE. Stavo dicendo che go- 
verni precedenti all’attuale, ma con la stessa 
formula, hanno annunciato le stesse misure: 
sono state compiute inchieste, è stata so- 
spesa l’emigrazione nel Belgio, ma lo stilli- 
cidio delle tragedie è continuato. 

Non è che noi vogliamo a priori togliere 
credito alle misure che si stanno per adottare 
e alle inchieste che si stanno per condurre, 
ma è certo che le dichiarazioni dell’onorevole 
Del Bo non possono indurre me - come e 
stato indotto a fare, per evidenti motivi 
politici, l’onorevole Storchi - a dichiararmi 
sodisfatto. 

Debbo aggiungere che alle gravi responsa- 
bilità governative si assommano, come ho 
det to, responsabilità di classe dirigente, che 
riguardano un po’ tut t i  i partiti. Sono morti 
ora sette minatori italiani nel Belgio; ne sono 
morte molte decine, ma io non ho udito le 
espressioni di tremendo sdegno che ho ascol- 
tato altre volte, allorché altre sciagure si 
sono verificate in Italia; e, cosa molto pii1 
grave, ho visto insensibile la maggior parte 
della stampa italiana, e proprio quella stampa 
qualificatamente detta proletaria che suole 
dedicare titoli a nove colonne alle dolorose 
sciagure che si verificano in Italia o a casi di 
minore gravità, quale quello di cui ci siamo 
occupati oggi. 

Si è dimenticato di prestare una certa 
attenzione a quanto da anni sta accadendo 
nel Belgio. Perché ? Onorevoli colleghi, per 
un semplice motivo: non si sa a quale partito 
appartengono i morti italiani nel Belgio. 
Non appartengono a nessuna circoscrizione 
elettorale, non sono elettori ... 
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PAJETTA GIAN CARLO. Ma sonu nostri 
compagni, come minatori italiani ! 

ALMIRANTE. Sono italiani dei quali ci 
si dovrebbe ricordare non soltanto per com- 
memorarli ! (Vivaci proteste del depiitato Pajetta 
Gian Carlo). 

PRESIDENTE. Se è triste che su fat t i  
così luttuosi si possa polemizzare, 13 molto 
più triste che si debba arrivare ad incidenti, 
che non farebbero certo omaggio alla memoria 
di questi nostri cari lavoratori morti. È una 
osservazione che indirizzo non soltanto al- 
l’onorevole Pajetta, m a  a tu t ta  ]’Assem- 
blea. 

Prosegua, onorevole Alrnirante. 
ALMIRANTE. Debbo ripetere quello che 

ho detto, senza voler sollevare polemiche né 
tanto meno lanciare ingiurie, perché non C; 
i1 caso: h una dolorosa constatazione quella 
che faccio. Grandissima parte della stampa 
italiana - a cominciare dalla vostra stampa 
- {edica scarsa attenzione a queste tragedie. 
ed io ritengo che grandissima parte della 
stampa italiana - a cominciare dalla vostra - 
dedica scarsa attenzione a queste tragedip 
e in genere tuteli molto scarsamente gli in- 
teressi e la vita stessa di questi nostri lavo- 
ratori lontani, proprio perché sono lontani, 
perché sono all’estero, perché non votano, 
perché non militano nei partiti politici. Que- 
s ta  è l’Italia dei partiti, non è l’Italia degli 
italiani, che è tale in vita in morte ! ( A p -  
plausi a destra). 

È: un appunto che faccio al vostro par- 
tito e ad altri partiti, e che potrei fare anche 
al mio, perché purtroppo ci siamo un po’ 
tu t t i  imputriditi in cure strettamente parti- 
tiche, che ci tolgono la possibilità di considc- 
rare con i1 dovuto rispetto eventi che costi- 
tuiscono davvero tragedie di fondo per il 
popolo italiano. 

Onorevole Del Bo, ella è uomo della 1iim 

stessa generazione, in parte dcl mio stessv 
passato. Siamo stati molto derisi: anche lei, 
a suo tempo, perché amavamo un’Italia chr 
- si è detto - poi mandava a morire i SUOI 
figli. Morivano al trimenti, 

Quest’Italia del dopoguerra che li  lascia 
morire così ci rattrista e ci d à  tardivamente e 
luttuosamente ragione. Io preferirei che non 
avessimo ragione, preferirei di aver torto, 
preferirei di non essere costretto a ricordare 
il rispetto e la tutela di cui il cittadino e, su- 
prattutto, il lavoratore italiano all’estero era, 
in tempi cosiddetti di tirannide, circondato 
ovunque andasse a lavorare P n vivere. 
(Commenti  EI sinistra). 

SABATINL, Sottosegreta7’io di  Stato pel. 
il lavoro e la previdenza sociale. Chiedo d i  
parlare. 

PRESIDENTE. Ne iia facol th. 
SABATINI, SottosegretuTio d i  Stato por i l  

lavoro e In previdenza soriale. Desidero che 
la Camera sia informata che nella interru- 
zione che ho fat to  durante l’intervento dP1- 
l’onorevole llmirante. ho afi’ermato che la 
Commissione d’inchiesta nel Belgio non era 
una commissione nominata dal Goveriio ita- 
liano bensi dal governo belga, e quecto l’oi~o- 
revole Alrnirante non potr8 mai smeiitirlo. 
Anzi, devo dire di più, quale membro (li 
questa Commissione sono stato nel Belgio 
e mi sono interessato di più di quanto non 
abbia f a t t u  l’onorevole Almirante. che 0 
venuto qui a fitre deila speculazioni, preri- 
dendo lo spunto dalle condizioni dei minatori 
italiani nel Belgio. Devo anche dire che nel 
Belgio ho trovat? solo i membri delle (( hcli I), i 
patronati delle N Acli )) e sacerdoti che assi- 
stevano i minatixi. ma nun ho trovat,o gentr 
del suo partito Questo h o  inteso dire per 
quanto compettb ai governi precedenti e a 
quello che attualmente ha  questa responsa- 
hilit&. Evidentemente, l’atteggiamento del- 
l'onorevole Almirante scaturisce dal fatto 
di un’opposizioi~e preconcetta nei conironti 
del Governo. (Pioteste a destra). 

PRESIDENTE.  Essendo trascorso i1  

tempo destinato alle interrogazioni, lo svol- 
gimento delle rimanenti iscritte all’ordine 
del giorno 6 rinviato ad  altra seduta. 

Domaride di autorizzazione 
a ’procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione cii 22 domande di autorizza- 
zione a procedere in giudizio. 

La prima è contro il deputato Gatti Capo- 
raso Elena, per il realo di cui agli articoli 290 
de1 codice penale e 2 della legge 11 novembre 
1947, n. 1317 (vilipendio delle forze armatr  
dello Stato). 

sia negata. 

votazione questa proposta. 

La Giunta propone che l’autorizzazione * 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

( I3 approvatl!x). 

La seconda è contro il deputato Faralli, 
per il reato di cui all’articolo 278 del codice 
penale (offese all’onore del Presidente della 
Repubblica). 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 
negata. 

c 
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Kessuno chiedendo di parlare, poiigo in 

( È approvata). 

La terza 

votazione questa proposta. 

contro i1 deputato Rosini, per 
i reati di cui agli articoli 414, 635, n. 2 e 
articolo 112 n .  1 del codice penale (istigazione 
a delinquwe e danneggiamento aggravato). 

La Giunta ha presentato due relazioni: una 
di maggioranza che conclude con la proposta 
che l’autorizzazione sia concessa, e una di 
minoranza che conclude con la proposta che 
I ’autorizzazione sia iiegat a. 

ISessuno chiedendo di parlare, h a  facoltà 
di parlare l’onorevole relatore per la maggio- 
ranza. 

BUCCIIARELLI DUCCl, Presidente della 
Giunta. A nome del relatore, mi rimetto alla 
relaziorie scritta. 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole relatore di minoranza. 

FOSCHINI, Relatore di minoranza. Mi ri- 
met to  alla relazione scritta. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
proposta di negare l’autorizzazione a proce- 
dere, avvertendo che, se la proposta stessa 
è respinta, si intende che la Camera concede 
I’aiitorizzazione. 

( l? approvata). 

L’autorizzazione a procedere i: pertanto 
negata. 

La quarta i! contro il deputato Pessi, per 
il reato di cui all’articolo 290 del codice penale 
(vilipendio del Governo). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. Nessuno chiedendo di parlare, 
pongo in votazione questa proposta. 

( È approvata). 

La quinta 6 contro i1 deputato Pesri per 
i1 reato di cui all’articolo 290 del codice 
penale (vilipendio del Governo). 

La Giunta propone che l’autorizzazione a 
procedere sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

i È npprovataì. 

La sesta è contro i deputati Bardini e 
Baglioni, per i reati: a )  di cui agli articoli 110, 
112 e 415 del codice penale (istigazione all’odio 
fra le classi sociali); b )  di cui agli articoli 110, 
112 e 595 del codice penale. 13 della legge 
S febhraio 1948. 11. 47, 55 e 81 del codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa 
aggravata e continuata). 

La Giunta propone che I’autorizzctzioiie 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo 1 1 1  

i B approvata). 

La settima k contro il deputato Irigrao, 
per i1 reato di cui all’articolo 290 del codice 
penale modificato dall’articolo 2 della legge 
11 novembye 19G7, 11. ‘1317 (vilipendio della 
polizia). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(È: approuata). 

L’ottava contro i1 deputato lrigrao, 
per i1 reato di cui agli articoli 5 7 ,  81 e 262 
del codice penale, in relazione all’articolo 1 
del decreto 11 luglio 1941, n. 1161. (rivela- 
zione di notizie di cui è vietata la divulga- 
zione). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa propocta. 

( I? approvata). 

La nona è contro il deputato Barbieri, 
per i reati di cui agli articoli 290 del codice 
penale, modificato dall’articolo 2 della legge 
11 novembre 2947. n. 1317 (vilipendio del 
Governo e delle forze armate dello Stato): 
e 341 del codice penale (oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale). 

La  Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

sia negata. 

votazione questa proposta. 

i I3 approvata). 

La decima è contro i1 deputato D*Aiiiore, 
per il reato di cui all’articolo 278 del codice 
penale, modificato dalla legge 11 novembre 
1947, n. 1317 (offese all’onore e al prestigio 
del Presidente della Repubblica). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

( È nppi.ovnta\. 

La undicesima è coiitro il deputato Go- 
lognatti, per il reato di cui all’articolo 648 
del codice penale (ricettazione). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia concess@. 
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Nessuno chiedendo di parlare, pongo iii 

t B approvata). 

La dodicesima è contro i1 deputato Pozzo, 
par il reato di cui all’articolo 290 del codice 
penale, modificato dall’articolo 2 della legge 
11 novembre 1947. n. 1317 (vilipendio delle 
forze armate della Liberazione). 

La Giunta propoiie che 1’autoi.izzaziono 
sia concessa. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(13 approvata). 

La tredicesima 6 coiitru il deputato 
Boldrini, per il reato di cui all’articolo 200 
del Codice penale, modificato dall’articolo 2 
della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vili- 
pendio delle forze armate di polizia). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

-Nessuno chiedendo di parlare. pongo in 
votazione questa pioposta. 

votazione questa proposta. 

approvata). 

La quattordicesinia è coiitro il deputato 
Pozzo, per il reato di cui agli articoli I? e ;j 
del testo unico sul controllo delle arini, ap-  
provato con decreto presidenziale 19 agosto 
1948, n. 1184, in relazione all’articolo 2 della 
legge 29 luglio 1949, n. 450 (detenzione di 
armi d a  guerra ed esplosivi). 

La Giunt,a propone che l’autorizzazione 
sia concessa. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

( I 3  approvata). 

La quindicesima è contro il deputato Ma- 
rilli, per il reato di cui all’articolo 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
18 giugno 1931, n. 773 (distritiuzioiic iion 
autorizzata di manifesti). 

La Giunta propone che l’autorizzazioiie 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n  

votazione questa proposta. 
I3 approuala). 

La sedicesiina è contro i1 deputato Gallieo 
Ypaiio Nadia, per il reato di cui all’articolo 12 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza 18 giugno 1931, n. 773, in relazione 
all’articolo 663 del codice penale, modificato 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 8 novembre 1947, n. 1382 (distri- 
buzione abusiva di cartelli stampati). 

La Giunta propone che l’autorizzazioiie 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

( I3 approvata). 

La diciassettesima e contro il deputato 
De Felice, per i reati: a) di cui agli articoli 
81, 110 e 610 del codice penale, in relazione 
all’articolo 339 dello stesso codice (violenza 
privata aggravata Continuata); b )  di cui agli 
articoli 81, 110, 112 e 582 del codice penale 
(lesione personale aggravata continuata). 

La Giunta proponp che l’autorizzazionr 
sia concessa. 

Nessuno chit dendo di parlare, pongo 111 

votazione questa proposta. 
( I?  approvataì. 

La diciottesinia è contro il deputato Se-  
ineraro Santo, per i reati di cui agli articoli 
612 e 594 del codice penale (minaccia e i i i -  

giuria). 
La Giunta 1)ropone cho l’autorizzazioric 

sia negata. 
Nessuno chiedendo di parlare, poiig’u 111 

votazione questa proposta. 
iÈ upprowata). 

La diciannovesima è contro il deputato 
D’Onofrio, per il reato di cui all’articolo 269 
del codice penale (attività antinazionale dcl 
cittadino all’estwo). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

ROBERTI.  Chiedo di par1ai.e. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
ROBERTI.  Con tu t to  il rispetto dovuto 

alla Giunta per le autorizzazioni a procedere, 
debbo esprimer? parere contrario a quello 
manifestato dall‘oriorevole Bucciarelli Ducci 
nella sua relazione. In verith, a me pare che 
nel formulare questa relazione e ne1l’espi.i- 
mere il suo parere la Giunta si sia - e me ne 
meraviglio, data  la figura dell’onorevole Buc- 
ciarelli Ducci, che appartiene all’ordine giu- 
diziario - investita indebitamente delle fun- 
zioni del inagistrato, in quanto è intervenuta 
nel merito della, questione e, per una serie 
di considerazioni che non esaminerò, ha 
ritenuto che i fatti dedotti nella richiesta di 
aiitorizzazione a procedere a carico dell’ono- 
revole D’Onofrio non fossero tali d a  meritare 
una condanna penale: ha  ritenuto, cioè, che 
il magistrato potesse assolvere praticarnentc 
l’imputato da qiiesti fatti e in base a questa 
considerazione principalmente, anticipando 

sia negata. 

votazione questa, proposta 
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il giudizio di merito. ha negato l’autoriz- 
zazione a procedere. 

Voglio ricordare a me stesso che l’istituto 
dell’autorizzazione a procedere è ben altro: 
esso non è stato creato per esaminare il merito 
dei fatti addebitati ad un imputato che sia 
anche rappresentante del popolo nel Parla- 
mento, perché altrimenti l’istituto dell’auto- 
rizzazione a procedere si muterebbe in una 
forma, piu o meno larvata e costituzionale, 
di interferenza ed influenza sul potere giudi- 
ziario. L’istituto dell’autorizzazione a pro- 
cedere non è stato creato neppure per sta- 
bilire una condizione di privilegio nei con- 
fronti dei parlamentari come tali. 

L’istituto deli’autorizzazione a proce- 
dere sostanzialmente pone in essere una con- 
dizione di procedibilità. a garanzia della fun- 
zionalità e dell’autonomia del Parlamento 
come tale. Quindi è questo l’elemento che 
- a mio avviso - deve essere prevalente per 
motivare in un senso o nell’altro il giudizio 
della Giunta ai fini della concessione o meno 
della autorizzazione a procedere e, quindi, 
della concessione di qiiesta condizione di 
procedibilità. 

Che il fatto sia piti o meno grave, che 
esso rientri o non nei limiti precisi dell’ipotesi 
di reato presentata dall’autorità giudiziaria 
nel richiedere l’autorizzazione a procedere, 
che il processo poi possa concludersi con una 
condanna o con una assoluzione, tutto questo 
non rientra nella competenza della Giunta, 
perché al trimenti essa si sostituirebbe al 
magistrato. Infatti, l’autorizzazione a proce- 
dere è richiesta proprio per questo: per l’accer- 
tamento del reato come si legge anche nella 
richiesta avanzata nella specie dal procuratore 
della Repubblica: (( Poiché nel fatto sopra 
menzionato potrebbero ricorrere gli estremi 
del denunziato reato. chiedo la prescritta 
autorizzazione a procedere E. 

Se ricorrano o meno questi estremi, non 
ìj compito della Giunta indagare. Altrimenti 
cosa starebbe a fare il magistrato ? Quindi 
ben altro argomento avrebbe dovuto ad- 
durre la Giunta per sostenere la sua tesi. 
Sostanzialmente trattasi di un giudizio di 
ordine politico e tecnico-politico, cioè se 
l’autorizzazione a procedere politicamente 
investa un fatto che possa ledere l’autono- 
mia e la funzionalità del Parlamento ai sensi 
dell’articolo 68 della Costituzione. 

A questo proposito passo ad esaminare 
come si è verificato il fatto: esso è accaduto 
oltre i confini dello Stato. Si tratta di iin reato 
di attività antinazionale del cittadino all’este- 
ro, meritre l’attività parlamentare si esplica 

entro i confini dello Stato italiano per OVVIC 

ragioni di ordine internazionale, interno e 
costitiizionale, e quindi l’attività d i e  iin 

parlamentare eventualmente svolge fuori dei 
corifini dello Stato italiano non la svolge 
come Parlamentare, ma come .i.eiiiplice citta- 
dino, come uomo di parte. come privato 
individuo. Evidentemente tutto questo esor- 
bita completamente d a  quella che pub essere 
la preoccupazione della fnniionalith del Paia- 
lamento italiano. 

È: sotto questo aspetto che non posso assi- 
lutaniente condividere l’opinione della Giunta 
e le conclusioni cui essa è pervenuta. 

Ma  vi è qualcosa di piU. Se il parlamentare 
un  dovere deve avere oltre i confini dello 
Stato, è quello di non sfiorare neppure la 
possibilità di incappare in quella particolarc 
figura di reato perché egli, come parlamentare 
dello Stato italiano, della nazione italiana, 
è rappresentante della nazione italiana. 
Quindi, se una cura gelosa deve avere, quando 
varca i confini dello Stato italiano, è quella 
di non sfiorare, neppure nella supposizionc 
(e qui non siamo nel campo della supposizionc, 
ma di fronte ad una valutazione già fatta dalla 
autorith giudiziaria, che l’ha portata a richie- 
dere l’autorizzazione a procedere, che avrebbe 
f a t o  già processare l’imputato D’Onofrio SP 

non fosse stato deputato), la possibilità cii 
incappare in quella particolare figura di 
reato. 

La qualità di parlamentare -caso mai - è 
un elemento aggravante; non p u b ,  in nessun 
caso, costituire un elemento per impedire la 
procedibilità del reato. Quindi ci troviamo 
di fronte ad un caso specifico. Ma qui noi 
siamo in sede politica e vi è ancora un’altra 
argomentazione: la Giunta avrebbe dovuto 
tener presente che nei confronti del deputato 
D’Onofrio già vi era stata una precedente 
sentenza del magistrato, la quale aveva giH 
ritenuto che, in una situazione precedentp, 
l’attuale deputato D’Onofrio si era reso 
passibile di una grave attività antinazionale 
nei confronti dei cittadini italiani, anzi dei 
soldati italiani durante la guerra. Ci troviamo 
quindi di fronte ad un caso di recidivilà 
in un comportamento delittuoso antinazio- 
nalc, che è tipico di questo individuo c di 
questo deputato. 

Quindi, anche sotto questo aspetto 6 
veramente molto grave che la Giunta per le 
autorizzazioni a procedere abbia ritenuto di 
upinare in senso contrario all’autorizzazione 
stessa. Ed è molto grave che lo abbia rite- 
nuto l’onorevole Bucciarelli Ducci, me lo 
consenta, il quale, oltre che presidente della 
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Giunta per le autorizzazioni a procedere, 6 
anche componente del direttivo del gruppo 
parlamentare democristiano, di quel gruppo 
parlamentare democristiano che - se non 
sbaglio - a questo proposito ebbe a votare 
un ordine del giorno nel quale dichiarava che 
la posizione di vicepresidente dell’Assemblea 
ricoperta dal D’Onofrio era iiicompatibile 
con l’attività antinazionale che d a  quella 
determinata sentenza risultava. E diceva, 
quell’ordine del giorno, che la pendenza di 
questa attuale processura avrebbe potuto 
chiarire la figura del D’Onofrio; sotto questo 
aspetto, dunque, proprio quel giudizio del 
magistrato che oggi si vuole impedire avrebbe 
potuto, per il gruppo democristiano, chiarire 
la posizione del D’Onofrio, anche ai fini della 
carica che egli ricopre in questa Assemblea. 

Ora è molto strano che, mentre il gruppo 
ciernocristiano riteneva che era opportuno, 
stante quella richiesta di autorizzazione a 
procedere, aspettare che questa processura 
giudiziaria si svolgesse, poi la maggioranza 
democristiana della Giunta per le autorizza- 
zione a procedere, negando la condizione di 
procedibilità, renda impossibile la celebra- 
zione di quel processo, e quindi l‘accertamento 
di quei fatti.  

Per questa serie di argonientazioni d i  
ordine giuridico, politico e soprattutto mo- 
rale, noi dobbiamo votare a favore dell’auto- 
rizzazione a procedere e contro le conclusioni 
della maggioranza della Giunta. (Applazusi 
ci desira). 

PRESIDENTE. Ha  facoltà di parlare il 
relatore, onorevole Bucciarelli Ducci. 

BUC(XARELL1 DC‘CCI, Relatow. Signor 
Presidente, per quanto le conclusioni alle quali 
6 pervenuta la Giunta siano s ta tc  prese alla 
(fuilsi unanimità (non vi fu infatti alcun voto 
contrario, m a  soltanto l’astensione di un solo 
membro della Giunta stessa), ritengo iieces- 
sario aggiungere alla relazione scritta qualche 
parola che valga a chiarire meglio i fatti di 
cui ci stiamo occupando P sui quali dovrrl 
ora pronunciarsi l’Assemblea. 

Ritengo utili e doverosi i chiarimenti ver- 
bali che mi accingo a dare, perché a mio giu- 
dizio non può passare sotto silenzio quanto 6 
stato puhhlicato da un organo di stampa il 
quale all’epoca in ciii la Giunta prese in esame 
questa richiesta di autorizzazione a procedere 
avanzò critiche piuttosto swere  all’oprrato 
della Giunta slessa e soprattutto al relatore, 
cpasi insinuando che per questo caso sia 
stato assunto un  al teggiainento di benevola 
particcilare compiacenza. X yuell‘epoca ritenni 
nu11 opportune) Care delle precisazioni alla 

stampa, anche per non dart! origine ad  uiia 
polemica del tu t to  fuor di luogo; m a  mi ripro- 
niisi di cogliere l’occasione di questa discus- 
sione per precisare i fatti o per respingere deci- 
samente tale inopportuno e yuanto mai infon- 
dato apprezzamento avanzato contro i com- 
ponenti della Giunta e per af’ferinare una volta 
per sempre che la Giunta di fronte ai vari 
casi sottoposti a1 proprio esame si 6 sempre 
ispirata a criteri di doverosa. spassionata 
obiettivitii ed imparzialità, che deve costi- 
tuire, coine sempre ha  costituito e come costi- 
tuisce, sua  norma assoluta ed inderogabile. 

bene precisare che i fatti dai quali trae 
origine I’iinputazione mossa al deputato 
D’Onofrio c‘ che 6 s ta ta  whricata  come atti- 
vità antiiiazionale di citt,aclino all’estero si 
verificarono a Praga il 2d uttobie 1954. Non 
si t ra t ta  quindi di nessun clamoroso ((caso 
D‘Onofrio », come yuello di cui si parlò e s i  
scrisse in ocwsione di altre e ciiver.;e vicende 
giudiziarie, le quali nessun riferimento hanno 
con il caso di cui ora ci stiamo occupando. I! 
20 ottobre i954 il deputato D’Onofrio si rech 
a Praga in occasione del congresso nazionale 
del partito comunista cecoslovacco, e in quella 
circostanza portò il saluto del partito cornu- 
nista italiano, scusando l’assenza del segreta- 
rio del suo partito perché impegnato in impor- 
tanti lavori parlamentari, dovendosi discu- 
tere - egli disse - la proposta di legge per la 
soppressione della legge elettorale maggiori- 
taria, di quella legge cioè mediante la quale - 
affermava il D’Onofrio - i partiti di maggio- 
ranza e la borghesia italiana avevano tentato, 
nella imminenza delle elezioni politiche dt.1 
1933, di eseguire un rivolgimento rivoluzio- 
nario in virtù del quale le forze capitalistiche 
avevano voluto assicurarsi per molto t empi  
una dittatura parlamentare e governativa. 
Queste in sostanza le frasi pronunciate dal 
D’Oncifrio, e in ciò consisterebbe l’imputazione 
rubricata nei suoi confronti, sulla quale deve 
ora pronunciarsi 1’Asseinblea per concedere o 
per negare l’autorizzazione a procedere. La 
Giunta, da  parte sua, ha  ponderatamente valu- 
ta to  tu t te  le circostaiize e dovendo, come è nei 
suoi doveri e nei suoi poteri, emettere un 
giudizio sia pure di semplice delibazione sul 
fondamento giuridico dell’accusa, ha ravvi- 
sato che le frasi attribuite al D’Onofrio non 
costituiscono ni! possono identificarsi coil 
yuell’insieme di attivitii compiute dal citta- 
dino all’estero e che devono possedere iiitrin- 
secameiite per la loro concretezza e per la 
loro intensità l’idoneità a menomare il pre- 
stigio del nostro paese fino a coinpronietternc 
le relazioni internazionali con le altre nazioni. 
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ItOMUALDl. Ha detto che siamo a1 ser- 
vizio degli angloamericarii. Piìi di così ! 

BUCCIARELLI DUCCI, Relatore. Onore- 
vole Homualdi, anche il suo collega onorevol(h 
Madia, componente la Giunta, ritenne di non 
dare voto contrario aile conclusioni della 
Giunta stessa, ma si astenne; i1 che significa 
che non era proprio della sua opinione. 

LOP4RDI. L’onorevole Madia si asterrrie 
perché è un giurista. 

BUCCIARELLI IJUCCI, Helatorc. La 
Giunta ha ravvisato, invece, nella frase pru- 
nunciata dal D’Onofrio la riproduzione dei ter- 
mini di quella accesa polemica politica sorta 
a suo tempo tra maggioranza ed opposizione 
e che trovò larga eco in Parlamento e larga 
diffusione nella stampa nel corso della campa- 
gna elettorale del 1953. 

Trattandosi quindi di uno strascico della 
polemica elettorale, la Giunta, pur deplorando 
che tale polemica sia stata portata oltre I 

confini della patria, ha ravvisato di dovw 
proporre all’Xssenihlea la non ccincessionc> 
della richiesta autorizzazione a procederr. 

Così operando, la Giunta ritiene di aveie 
assolto come doveva al suo delicato corn- 
pito. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta della Giunta, di non concedere ]’ail- 
t orizzazione. 

(i% approuatitj. 

La ventesima è contro il deputato Mara- 
bini, per i1 reato di cui all’articolo 654 del 
codice penale (manifestazioni sediziose). 

La Giunta propone che l’autorizzazione sia 
negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa prnposta. 

( 13 approvata). 

La ventunesima P coiitiu i1 deputato 
Loinbardi Cado, per il reato di ciii agli arti- 
coli 39 e 41 del regio decreto-legge 19 ot- 
tohre 1938, 11. 1933, modificato dall’articolo 1 
del decreto legislativo presidenziale 7 giu- 
gno 1946, n. 122, c dalla legge 15 luglio J950. 
11. 585 (organizzazione di  lotteria senza 
preventiva autorizzazioneì. 

La Giunta ha presentato due relazioni 
iina di maggioranza, che conclude con la 
proposta che I’aiitorizzazione sia concessa. 
ed una di minoranza che conclude con la 
proposta che l’autorizzazione sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, ha facoltà 
di parlare l’onorevoae relatore per la map- 
gioranea. 

I 

i 

I 

l 

i 

l 

MADIA, Relatore per In muggioramr.  
Mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltti di parlare 
l’onorevole relatore di minoranza. 

CA4PALOZZA, Relatore d i  minoranza. -411- 
che io mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di negare l’autorizzazione a pro- 
cedere, avvertendo che, se la proposta stessa 
6 respinta, si intende che la Camera concede 
ì’au t orizzazione. 
(2 approvata). * 
L’autorizzazione a procedere 6 pertanto 

negata. 
La ventiduesima è contro il deputato 

Scarpa, per il reato di cui all’articolo 18 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
18 giugno 1831. n. 773 (riunione senza 
preavviso). 

La Giunta propone che l’autorjzzavi , oiie 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlaic. pongo 111 

vo taaione questa proposta. 
(2 approvata). 

È così esaurita la discussione delle tlo- 
riiande di autorizzazione a procedere in giii- 
dizio poste all’ordine dei giorno. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di mozioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni, delle interpellanze e delle mo- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

LONGON i, Segretario, legge. 

Iuterrogazionz con risposta orale. 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provvedi-. 
menti saranno presi in favore delle popola- 
zioni molisane, gravemente colpite in questi 
giorni dalla eccezionale ondata di freddo e 
dalle abbondanti nevicate, abbattutesi su tutti 
i 136 comuni della regione. 

U In particolare, cosa si intende fare [ber 
portare aiuto ai comuni isolati e non, doven- 
dosi far fronte con la massima urgenza alla 
inancanza (già totale in precedenza) di lavoro 
e alla richiesta di viveri, indumenti e medici- 
nali, e quale somma per un sussidio straordi- 
nario pro-capite si intende destinare per la 
pronta assistenza ai bisognosi, ai vecchi, ai 
braccianti e agli operai dell’edilizia disoccu- 
pati. 
(2447) (C AMICONI 1). 
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I soltoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’iiiterno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere : 

quali provvidenze siano state adottate e 
51 intendano adottare in relazione alla situa- 
zione di eccezionale gravità creatasi in alcune 
regioni del Meridione e particolarmente in 
I’uglia e Lucania a seguito del freddo intenso 
e delle abbondanti nevicate che hanno reso 
insosieiiibili le condizioni di miseria estrema 
si& esistenti tra le m a s e  bracciantili e conta- 
dine, tra i pescatori e gli edili e tra i lavoratori 
di ogni categoria già fortemente colpiti dalla 
disoccupazione e dalla crisi sempre più aggra- 
vatasi in questi ultimi anni. 

(1 Se non si ritiene che: 
i”) siano assolutamente insufficienti gli 

iliuti finora forniti dal Governo e prefetture, 
inadeguati alla pressante e drammatica ri- 
chiesta delle popolazioni e dei sindaci di ogni 
parte politica, dalle organizzazioni politiche 
e sindacali, dai parlamentari e consiglieri pro- 
vinciali mobilitati intensainente per l’opera di 
iìiuto e di soccorsi alle popolazioni colpite ed 
isolate dalla neve; 

2”) debba essere considerata assoluta- 
inente insostenibile la  carenza della prefettura 
r!! Bari, dove l’assenza del titolaie da tre mesi 
c1 ea. eliorini difficoltà di contatto con le popola- 
zioni di questa grande ed importante provin- 
cia, che risulta tra le più danneggiate e tra le 
più colpite dagli eventi disastrosi che si sono 
susseguiti in questi ultimi mesi, dalla brinata 
dello scorso anno alla nevicata della. notte del 
6-7 gennaio scorso, che ha  distrutto i1 60-70 per 
cento degli alberi di ulivi e di mandorli nella 
zona di Andria-Canosa-Minervino, alla mosca 
olearia che ha  distrutto circa i due terzi del 
raccolto di olive, ai licenziamenti e alla smobi- 
litaziorie di alcune delle poche fabbriche esi- 
stenti, licenziamenti che si sono intensificati 
in questi ultimi mesi. 

A tale situazione non soltanto noil h a  corri- 
sposto una intensificazione dei lavori pubblici, 
ilia il piano per i cantieri di lavoro approntato 
t l id locale ufficio del lavoro è stato quasi di- 
inezzato rispetto allo scorso anno, e nello 
.;tesso tempo le giornate di manodopera sono 
state ridotte in grandissima misura a seguito 
dell’offensiva degli agrari locali contro l’im- 
ponibile, offensiva sosteiiuta ed appoggiata 
dalle autorità locali. 

(( J3 divenuto pertanto urgentissimo assicu- 
tare un titolare efficiente alla prefettura di 
Bari. 

(( Se non ritenga, infine, i1 ministro del la- 
tro e previdenza sociale di voler predisporre 

l’iiiimediato pagamenlo, per le case più colpite, 
del primo trimestre anticipato 1956 degli asse- 
gni familiari per i braccianti agricoli e del 
sussidio di disoccupazione per l’agricoltura. 
( 2448) (( FRANCAVILLA, BCAPPINI, ASSENNATO, 

DEL VECCHIO GUELFI ADA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere quali provvedimenti in- 
tende adottare, di concerto con la Regione sici- 
I iana, per alleviare il gravisimo disa.gio eco- 
nomico in cui sono venuh a trovarsi agricol- 
tori, piccoli coltivatori diretti e mezzadri delle 
zone costiere della Sicilia con particolare rife- 
rimento alle provincie di Catania, Siracusa, 
Ilagusa, Caltanissetta ed Agrigento dove, a 
causa del gelo e della eccezionale ondata di 
freddo verificatasi nella prima decade del 
iiiese di febbraio 1956 sono andate distrutte 
le coltivazioni di prodotti primaticci da  espor- 
t,azione ed arboree, provocando incalcolabili 
danni che nella sola provincia di Ragusa 
ascendono a più di un miliardo di lire. 

(( In particolare l’interrogante chiede d i  eo- 
iioscere se il Governo intende promuovere una 
dilazione nei termini di pagamento per anti- 
cipazioni bancarie contratte dai predetti colti- 
vatori di prodotti primaticci oltre alle even- 
tuali provvidenze in contributi statali per i1 
ripristino delle culture e per l’effettivo danno 
subito, nonché per la immediata sospensione 
dal pagamento dei tributi e dei contributi uni- 
ficati. 
(2449) (( SPADOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’interno e dell’agricoltura e foreste, per 
conoscere quali provvedimenti si intendono 
adottare per venire incontro alle aziende agri- 
cole diretto-coltivnlrici dei comuni di Civita- 
vecchia, Santa Marinella e Cerveteri in pro- 
vincia di Roma, che, a causa delle recenti ge- 
late, hanno subito notevoli danni alle colture 
odive e floricole, danni che per ora possono 
valutarsi in oltre 3G0 inilioni di lire. 

(( I provvedimenti richiesti hanno carattere 
di urgenza per alleviare le tragiche condi- 
zioni di migliaia di famiglie diretto-coltivatrici 
e quelle dei territori, preminentemente agri- 
coli, delle zone danneggiate. 
(2450) (( BONOMI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ininistri e i ministri 
dell’industria e commercio e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere i motivi che hanno in- 
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dotto i1 Comitato interministeriale prezzi, in 
sede di perfezionamento dei provvedimenti 
nn. 348, 354 e 368, relativi alle utenze elet- 
triche, di modificare fondamentalmente le pro- 
poste dei rappresentanti delle utenze elettro- 
agricole, basate sul concetto di sviluppare, 
anche nell’interesse dell’industria produttrice, 
l’impiego dell’energia elettrica nel settore 
agricolo. 

(( Gli aumenti delle tariffe elettriche che dal 
C.I.P. si vorrebbero fare approvare, sia pure 
limitatamente, per ora, al consumo compreso 
tra i 30 ed i 500 chilovatt, non soltanto por- 
ranno le aziende agricole - con particolare 
riguardo a quelle di bonifica - in condizione 
di non incrementare l’impiego dell’energia 
elettrica, ma costringeranno queste a degli 
oneri superiori che l’attuale situazione econo- 
mica delle aziende stesse non consente. 

(( L’interrogante chiede pertanto che il Co- 
mitato interministeriale prezzi non respinga le 
proposte formulate dai rappresentanti delle 
utenze elettroagricole, ma le accolga integral- 
mente perché l’agricoltura non può sopportare 
oneri superiori e merita di essere sempre più 
incoraggiata nel diuturno sforzo che i colti- 
vatori compiono per contenere i costi di pro- 
duzione. 
(2451) (( BONOMI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ravvisi nel provvedimento della chiu- 
sura dello stabilimento di Sesto Fiorentino 
della Richard-Ginori - con il quale si im- 
mette nella disoccupazione 650 lavoratori e si 
chiude all’economia della piccola cittadina 
un’importante attività economica - un’aperta 
violazione dell’articolo 41 della Costituzione 
repubblicana, che precisa l’obbligo della pro- 
prietà privata di agire in connessione con la 
utilità sociale ed in modo da non recare dan- 
no alla sicurezza, alla libertà ed alla dignità 
umana; e se non ritenga che ricorrano gli ele- 
menti per avvalersi dell’articolo 42 della stes- 
sa Costituzione, che prevede la requisizione 
di quelle proprietà che vengano meno all’as- 
solvere di quella funzione sociale per la quale 
la proprietà privata è consentita e protetta. 
(2452) (( MONTELATICI I) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro dell’interno, per conoscere quali urgenti 
provvidenze intendano adottare per venire in- 
contro agli strati più poveri della popolazione 
della Sardegna duramente colpita - dopo le 

miserie e le sofferenze causate dalla tremenda 
siccità dell’annata agraria 1954-55 - dalla re- 
cente ondata eccezionale di neve e di freddo: 
e particolarmente se intendano devolvere ulte- 
riori stanziamenti dal fondo di assistenza in- 
vernale e dai fondi di interventi di urgenza 
in occasione di calamità eccezionali, ai pre- 
fetti delle provincie di Sassari, Nuoro e Ca- 
gliari perché vengano distribuite a mezzo de- 
gli Enti comunali di assistenza alle famiglie 
più bisognose; 

e se intendano assicurare la distribu- 
zione di indumenti caldi e viveri ai disoccu- 
pati ed agli iscritti agli elenchi dei poveri, e 
refezioni calde ai vecchi e ai bambini poveri. 
(2433) (( POLANO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro delle finanze, per conoscere quali prov- 
vedimenti abbia presi, o intenda prendere, 
per far liquidare tempestivamente i saldi aggi 
dovuti ai ricevitori del lotto della regione ve- 
neta, che dal 1932 sollecitano tale pagamento. 

(( L’interrogante ebbe a sottoporre al ini- 
nistro il problema, nonché suggerire delle pos- 
sibili soluzioni in accordo con l’intendente di 
finanza di Venezia. 

(C Poiché sino ad oggi non si è avuta la 
concreta, dovuta soluzione, sviluppo la se- 
guente interrogazione coil preghiera d’essere 
solleciti nella risposta. 
(2454) (( CAVALLARI NERINO I).  

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali particolari ragioni abbiano in- 
dotto i competenti servizi ministerial1 a no- 
minare un proprio rappresentante nel con- 
siglio dell’Istituto nazionale pelli, ente privato 
creato nel 1934 da una ristretta cerchia di ope- 
ratori nel campo delle pelli grezze, con scopi 
che interferiscono con quelli della Stazione 
sperimentale per l’industria delle pelli e delle 
materie concianti di Napoli e con quelle delle 
libere associazioni delle categorie coinmer- 
ciali e industriali del ramo pelli, cuoi e ina- 
nuf atti. 
(2455) (( MUSCBBIELLO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere con quali provvidenze intenda venire 
incontro agli agricoltori - particolarmente 
mezzadri, affittuari, coltivatori diretti e pic- 
coli proprietari - della provincia di Sassari, 
gravemente danneggiati in seguito alle re- 
centi nevicate abbattutesi in tutto il territorio 
della predetta provincia, e che hanno distrutto 
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le colture orticole e particolarmente le pian- 
tagioni di carciofi a Uri, Ittiri, Usini, Codar- 
nina, agro di Sassari, ed arrecato ingenti dan- 
ni ad agrumeti, frutteti, vigneti ed oliveti. 
(2456) (( POLANO )). 

( c  I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se ritengono conforme 
alla legge e alle vigenti disposizioni il fatto 
che la Società catanese trasporti (S.C.A.T.) 
di Catania nella circostanza della attuale so- 
spensione del lavoro attuata dal personale ad- 
detto ai trasporti urbani, abbia reclutato per- 
sonale che seppure abilitato alla guida di au- 
tomezzi, non è autorizzato alla guida di auto- 
mezzi per i servizi di linee urbane. 

(( E particolarmente 11 ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, per conoscere se 
ritenga conforme alle vigenti disposizioni il 
comportamento dell’ufficio provinciale del la- 
voro il quale h a  ritenuto nella attuale circo- 
stanza di non intervenire a regolare l’assun- 
zione del personale di cui sopra con la ditta 
;issuntrice. 

(1 Considerato che in una precedente ana- 
loga circostanza l’interrogazione non rag- 
giunse il fine desiderato, gli interroganti ri- 
chiamano ancora una volta l’attenzione dei 
dicasteri interessati perché simili fatti, lesivi 
della legge, non ahhiano più a ripetersi. 
(245’7) (( GAUDIOSO, ANDO 

* 

(( I sottoscritti ;hiedono di interrogare i l  
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se e quali disposizioni intenda dare 
ili rappresentanti governativi nelle aziende 
controllate dall’I.R.1. affinché, nei rapporti 
con i lavoratori da esse dipendenti, sia accolta 
la giusta rivendicazione e che sia computata 
la mensa - o l’indennità sostitutiva della 
mensa - nella retribuzione dovuta ai lavo- 
ratori nelle festività nazionali e infrasetti- 
inanali, nelle ferie, nella tredicesima mensi- 
lità o gratifica natalizia e, infine, nelle inden- 
nità di cessazione rapporto. 

(< La giurisprudenza unanime, compresa 
quella della Cassazione, h a  ripetutamente af- 
fermato la validità ed inderogabilità del prin- 
cipio per cui la mensa o la indennit8 sosti- 
tutiva di essa debbono essere computate di 

fini sopra descritti; e se è deplorevole che le 
aziende private neghino il dovuto ossequio a 
tali giudicati, costringendo i lavoratori CI it 
promuovere una serie infinita di giudizi per 
fare  accettare individualmente 11 loro diritto 
o a condurre azioni sindacali per piegare i 

rispettivi datori di lavoro alla osservanza del- 
la legge e della giurisprudenza, e addirittura 
inammissibile che lo stesso contegno tengano 
le aziende I.R.I. che dipendono dallo Stato, 
cioè dall’ente che detta la legge e che deve 
essere garante della sua applicazione. 

(1 Quando anche una sola sentenza della 
Cassazione avesse affermato il principio qual- 
siasi pubblica amministrazione dovrebbe rite- 
nersi obbligata ad applicarlo alla generaliti1 
dei casi; tanto piU La1 dovere dovrehhe sentire 
lo St,ato per le aziende da esso controllate. 
(2458) DIAZ * LAURA, .JACOPONI )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se egli sia stalo informato di quanto 
un noto settimanale ha  recentemente pub- 
hiicato circa la violazione delle disposizioni 
vigenti in materia di prezzi e tariffe dell’ener- 
gia elettrica in provincia di Reyganio e del- 
l’azione giudiziaria in conseguenza proinossa 
contro la società Orobia; e se di fronte alla 
paradossale situazione determinatasi per C U I  
il giudice si dichiara inabilitato a pronun- 
ciarsi perché pur  conoscendo dal C.I.P. la il- 
legittimità della tariffa applicata non conosce 
quella legittima da applicare: non ritenga ne- 
cessario e urgente che il C.I.P. si faccia parle 
diligente comunicando quale è nel caso la ta- 
viffa giusta da applicare o meglio ancora, si 
faccia parte diligente denunciando esso alla 
autorità giudiziaria la società elettrico-coin- 
merciale violatrice. 
(2459) (( LOMB~ZRDI RrccARno I ) .  

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, sul si- 
stema della Navalnieccanica di Napoli che 
trasferisce da uno siahilimento all’altro un 
gruppetto di suoi dipendenti in occasione delle 
elezioni delle commissioni interne, per la pro- 
paganda contro .la F.I.O.M.; 

sull’intervento del Ministero perché cessi 
una azione dannosa per l’azienda e contraria 
tigli accordi che regolano le elezioni delle com- 
missioni interne. 
(3460) (( MAGLIETTA I > .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro dell’industria e del coinrnercio, per co- 
noscere quali particolari ragioni abbiano in- 
dotto I competenti servizi minicleriali a nomi- 
nare un proprio rappresentante nel Consiglio 
dell’Istituto nazionnle pelli, ente privato .crea- 
to nel i954 da una distretta cerchia di opera- 
tori nel campo delle pelli grezze, con scopi 
che int,erferiscono con quelli della Stazione 
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sperimentale per l’industria delle pelli e delle 
materie concianti di Napoli e con quelli delle 
libere associazioni delle categorie commer- 
ciali e industriali del ramo pelli, cuoi e ma- 
nufatti. 
(2461) (( MUSCARIELLO 1 1 .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se - in considerazione dell’ag- 
gravata situazione dei lavoratori della pro- 
vincia di Sassari, a seguito della eccezionale 
ondata di freddo che ha accresciuto la miseria 
e le sofferenze dei disoccupati, dei parzial- 
mente occupati e delle lcro famiglie - non ri- 
tenga di dover alleviare il disagio di queste 
categorie predisponendo finanziamenti straor- 
dinari per cantieri scuola, corsi di qualifica- 
zione ed altre provvidenze atte ad assorbire 
il maggior numero possibile di lavoratori di- 
soccupati. 
(2462) (( POLANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere quali particolari ragioni abbiano indotto 
i competenti servizi ministeriali a nominare 
un proprio rappresentante nel Consiglio del- 
l’Istituto nazionale pelli, ente privato creato 
nel 1954 da una ristretta cerchia di operatori 
nel campo delle pelli grezze, con scopi che 
interferiscono con quelli della Stazione speri- 
mentale per l’industria delle pelli e delle ma- 
terie concianti di Napoli e con quelle delle li- 
bere associazioni delle categorie commerciali 
e industriali del ramo pelli; cuoi e manufatti. 
(2463) (( MUSCARIELLO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per sapere quali provvedimenti intende 
prendere per alleviare la tragica situazione dei 
contadini coltivatori diretti del Molise - una 
delle regioni d’Italia più colpite dalle bufere 
di neve e dalla ancora imperversante ondata 
di freddo - in relazione agli enormi danni che 
la locale produzione agricola ha subito in 
questi giorni (prodotti ortofrutticoli e colture 
arboree) e a quelli in genere che già si preve- 
dono per la presente annata. 

(( L’interrogante chiede in particolare se il 
Governo non crede opportuno venire incontro 
alla suddetta categoria, fin da ora e in primo 
luogo, disponendo la sospensione del paga- 
mento delle imposte e, successivamente, l’esen- 
zione parziale o totale di esse per i coltivatori 
diretti particolarmente colpiti, previo accerta- 
mento del danno subito. 
(2465) (( AMICONI )). 

CI I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale : 

a)  sui minacciati licenziamenti di i40 ope- 
rai delle industrie meccaniche napoletane, ex 
silurificio di Baia; 

b )  sulla situazione degli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli, dell’1.N.A.M. e del- 
1’Aerfer ai fini di temuti licenziamenti; 

c) sui programmi della F.1.M.-Meccanica, 
sui carnet di lavoro, sulle commesse acquisite 
o distolte da dette aziende. 

CI La situazione napoletana non rende tol- 
lerabile un’aggravamento dell’attuale lanci- 
nante disoccupazione. 
(2466) (( COLASANTO, LOMBARI, JERVOLINO AN- 

GELO RAFFAELE, RUBINACCI, FER- 
RARA, RICCIO .)). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere quali provvedimenti il Governo ha 
adottato o intende adottare per venire incontro 
alle popolazioni dell’Irpinia duramente colpite 
dal freddo e dal gelo, in considerazione della 
evidente esiguità dei mezzi finora messi a di- 
sposizione, del tutto impari a lenire le condi- 
zioni di indigenza e di miseria in cui versano 
i lavoratori di questa provincia, nella quale 
SI contano ben 30.000 disoccupati regolarmente 
iscritti e che è notoriamente una delle più po- 
vere fra tutte le provincie italiane. 
(2467) I( GRIFONE, AMENDOLA, VILLANI n. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se 
siano ancora valide le assicurazioni date in 
sede di risposta all’intervento sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af- 
fari esteri, nella seduta del 27 settembre 1955, 
a proposito della consegna alla Jugoslavia del- 
l’archivio dannunziano; 

per conoscere quindi se siano infondati 
i timori da più parti sollevati in relazione ad 
una imminente consegna, nel quadro delle at- 
tuali trattative italo-jugoslave. 
(2468) (( DE TOTTO )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia a co- 
noscenza del fatto che il questore di Livorno 
ha vietato l’affissione del seguente manifesto 
della camera del lavoro di Livorno: 

(I I1 Parlamento ha posto i padroni sotto in- 
chiesta. Per la prima volta nella storia del 
nostro Paese, spinto da un grandioso movi- 
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mento di protesta, il Parlamento conduce tlllil 
inchiesta nei luoghi di lavoro. Pesanti respon- 
sabilità pongono i padroni in stato di accusa. 
Lavoratori ! per il trionfo della verità e della 
giustizia ciascuno si senta impegnato ad aiu- 
tare la Commissione parlamentare di inchie- 
sta denunciando ogni sopruso, ogni arbitrio, 
i metodi anti-sociali dello sfruttamento. I di- 
ritti di chi lavora sono scritti nella Costitu- 
zione: spetta a noi farli trionfare ) I .  

(( Se egli condivide l’operato del questore 
e, nel caso contrario, quali provvedimenti in- 
tenda prendere per il rispetto delle libertà CCI- 

stituzionali e delle vigenti leggi. 
(2469) (( DIAZ LAURA, JACOPONI 1) .  

(c I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, se non intende interve- 
nire presso la questura di Bologna, la quale 
non solo rifiuta di ricevere commissioni di 
lavoratori disoccupati, ma questi lavoratori 
arresta e denuncia per i1 solo fatto di volere 
riferire all’autorità prefettizia una situazione 
di disagio gravissima col pretesto che portano 
cartelli colla scrit,ta : vogliamo il sussidio di 
disoccupazione. 

(( Sembra agli inteiroganti che chiedere la 
applicazione di una legge e di un diritto co- 
stituzionale non possa essere considerato 
reato; se non ritiene invece che punito debba 
essere colui o coloro che diinostrano poca sen- 
sibilità di fronte ai gravi problemi della di- 
soccupazione, resi ancora più gravi dalla in- 
clemenza della stagione. 
(2470) (( MARABINI, ROTTONELLI, TAROZZI J J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, per sapere 
quali provvedimenti si intendono adottare per 
venire incontro alle aziende agricole nella 
loro stragrande maggioranza appartenenti <I 
coltivatori diretti dei comuni di Castelforte, 
Monte San Biagio, Sperlonga, Priverno, Pon- 
tinia e Terracina, in provincia di Latina, che 
a causa delle recenti gelate hanno subito note- 
voli danni alle colture di agrumi e carciofi. 

(( L’interrogante fa presente che i provve- 
diinenti richiesti hanno carattere di urgenm 
per alleviare le precarie condizioni economi- 
che di migliaia di famiglie delle zone colpite. 

(( L’interrogante chiede inoltre di voler di- 
sporre, attraverso gli organi dello Stato, accu- 
rate indagini per definire il danno per i con- 
seguenziali provvedimenti sia nei campo assi- 
stenziale che in quello fiscale. 
(2471) (( CERVONE D .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere per quali motivi oggi opera la  
discriminazione presso l’ufficio regionale del 
lavoro di Reggio Calabria, per cui nella for- 
mulazione degli elenchi degli istruttori e vice- 
istrut,tori dei cantieri-scuola vengono sistema- 
ticamente scartati i socialisti e i comunisti, 
anche se esperti e già distintisi in tali man- 
sioni. 

(( Ultimo caso è quello del viceistruttorc 
Pizzarello Luigi, da  Scilla, scartato dall’elenco 
inviato al comune di Scilla, ente gestore. 
(2472) (( MIN4SI J ) .  

cc I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
prendere, per alleviare le gravi condizioni di 
600 famiglie di pescatori del lago Trasimeno, 
rimasti privi di ogni sostentamento in seguito 
alle conseguenze atmosferiche, che hanno de- 
terminato i1 congelamento del lago stesso. 

(( Chiedono inoltre di conoscere quali prov- 
vedimenti sono stati presi o si intendono pren- 
dere per soccorrere le popolazioni della mon- 
tagna di Norcia e Cervia rimaste isolate per 
l’eccessiva caduta della neve. 
(2473) <( ANGELUCCI MARIO, FARINI, FORA, 

BERARDT J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, sulla proroga concessa 
agli esattori delle imposte nel versamento della 
rata di febbraio, mentre è in corso uno scio- 
pero dei lavoratori della categoria. 
(2474) (( COLACANTO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoliura e foreste, per sapere se 
sia a sua conoscenza il fatto che, nello scorso 
oitohre 1955, sono stati sequestrati all’Eno- 
polio di Velletri circa 200 eltolitri di vino sofi- 
sticato preparati, dall’enopolio stesso, me- 
diante miscele di vinello da vinacce con so- 
stanze zuccherine di vario genere e destinati 
al consumo. 

(C  In considerazione del fatto che l’enopolio 
di Velletri è notoriamente nelle mani del con- 
sorzio agrario provinciale di Roma e della 
Federconsorzi, gli interroganti chiedono : 

se in quanto sopra denunziato il ministro 
dell’agricoltura e foreste ravvisi, non solo e 
non tanto, una grave infrazione perseguibile 
ai sensi della legge 31 luglio 1954, n.  561, ma, 
anche e soprattutto, uno scandaloso tradi- 
mento delle proprie finalità istitutive da  parte 
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di enti i quali, come i consorzi agrari e la Fe- 
derconsorzi, godono di favori e di aiuti dello 
Stato per difendere i piccoli produttori agricoli 
e non per danneggiarli diveiiendo essi stessi, 
nella speranza di un’iinpunità ufficiale, pro- 
tagonisti di fabbricazione e di smercio di vini 
sofisticati; 

e se nell’impegnare gli uffici competenti 
e dipendenti a che la legge venga sino in fondo 
applicata, il ministro interrogato non intenda 
anche accertare, attraverso una sua rigorosa 
inchiesta, la responsabilità delle direzioni del 
consorzio agrario di Roma e della Federcon- 
sorzi perché nei confronti dei responsabili 
siano adottati provvedimenti esemplari. 
(2475) (( MICELI, LIZZADRI, CINCIARI RODANO 

MARIA LISA, NATOLI. COMPAGNONI, 
RUBEO, CIAKCA ». 

(( I1 sottoscrito chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dell’agricoltura e foreste, per sapere se siano 
a conosceiiza della situazione particolarmente 
grave determinatasi nelle campagne della Sar- 
degna in seguito all’ondata di gelo e alle ab- 
bondanti nevicate delle prime settimane di 
febbraio; situazione caratterizzata e aggravata 
dal fatto che in Sardegna i coltivatori e i pa- 
siori sono stati danneggiati dalle gelate quando 
ancora non si erano rico1:evati dal disastro 
provocato dalla siccitk; 

per sapere se non ritengano che tale si- 
tuazione, giudicabile forse la più grave e 
drammatica in Italia, imponga iii primo luogo 
l’immediata emanazione del decreto conte- 
nente le modalità per la concessione dei pre 
siiti, mutui e contributi disposta nella legge 
n. 1309 del 23 dicembre i955, l’estensione delle 
provvidenze della citata legge ai coltivatori e 
pastori vittime della gelata, la sospensione del 
pagamento delle rate di contributi unificati, 
dei contributi per l’assistenza ai coltivatori di- 
retti, delle imposte e sovraimposte sui fondi 
rustici, che scadono nel bimestre in copso e nei. 
tre successivi, l’invio sollecito di mangimi per 
i1 bestiame. 
(2476) (( PIRASTU ) I .  

Interrogazioni (7 risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della marina mercantile, per sapere se, 
dopo avere accolto la protesta dei circoli in- 
teressati e della popolazione, espressa questa 
ultima anche dalle immediate ferme ener- 
giche rimostranze del consiglio comunale e 

del sindaco di Trieste, modificando parzial- 
mente le decisioni della (I Finmare )) ed asse- 
gnando quindi a Trieste la nuova motonave 
Rosnndra del I( Lloyd Triestino D, non si 
pensi di fare rispettare le formali promesse 
fatte a Trieste dall’allora ministro della ma- 
rina mercantile Tambroni di fronte a tutti 
gli esponenti della marineria triestina riuniti 
in prefettura alla presenza del presidente 
della (( Finmare )) Lofacono. 

t( I1 problema fondanientale dell’economid 
triestina consiste nella ripresa della sua ma- 
rineria e sarebbe estremamente dannoso mari- 
tenere le recenti decisioni della (( Finmare )) 

di non assegnare a Trieste assieme alla 
lloydiana Rosandra anche l’adriatica S a n  
Giorgio. 

(c Tale decisione, se confermata in sede go- 
vernativa, sarebbe estremamente pregiudizie- 
vole non solo agli interessi legittimi di Trieste 
ma pure dell’intero bacino adriatico, che più 
di qualsiasi altro ha subito per cause belliche 
e post-belliche la più disastrosa falcidia del 
suo tonnellaggio mercantile. Questo costante 
sistematico disconoscimento - iniziatosi con il 
contrastato trasferimento a Trieste della Sa- 
turnicc e della Vulcania,  che è continuato con 
la mancata assegnazione delle motonavi 
Asia,  Victoria, Piave e Aquileia e che si con- 
clude per ora nell’attuale decisione di trasfe- 
rire nel Tirreno le accennate Rosandra e S a n  
Giorgio costruite a Trieste e promesse uffi- 
cialmente a Trieste, rimediato in extremis 
con la concessione all’ Adriatico della sola 
Rosnndra - ostacola e impedisce la constatata 
indispensabile necessità di ripresa. 

(I Conclude con la speranza che il Governo 
si renda conto del diffuso e giustificato risen- 
timento che tali fatti spiacevoli hanno pro- 
vocato nell’intera cittadinanza, manifestatoci 
con formali energiche proteste per l’insensi- 
bilità dimostrata su questo problema, e voglia 
provvedere alla tutela dei legittimi interessi 
della città, opponendosi ad illegittime specu- 
lazioni ai suoi danni. 
(18930) (( COLOGNATTI 

(I I1 sotloscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Coilsiglio dei ministri, sui motivi 
che hanno determinato, nella carriera della 
emigrazione del Ministero affari esteri, la 
soppressione del grado IV, decisa con il de- 
creto del Presidenle della Repubblica li gen- 
naio 1936, n. 18. 

ct Chiede pure di conoscere l’interpreta- 
zione esatta dell’articolo 8 del predetto de- 
creto e cioè: se i due posti di ministro pleni- 
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bmtenziario di seconda classe devono o sem- 
plicemente possono essere riservati ai fun- 
xionari della carriera dell’emigrazione. I1 
dubbio sorge dal tenore della nota posta in 
calce alla tabella I allegata al citato decreto, 
IiL quale parla di due posti provvisori in so- 
1)rannumero. Se infatti la sostanza del decreto 
iignificasse l’abolizione dei due posii di 
*;rado IV, si avrebbe un’altra riprova della 
tenace volontà con cui il Miiiist,ero degli affari 
d e r i  persegue lo sviliniento, oltre che dei 
iervizi, anche del personale dell ’emigrazione. 
’ 18931) (< DAZZI n. 

(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
-cere se risponda a verità la notizia pubbli- 
cata sulla stampa secondo cui i1 Governo 
(ivrebbe deciso di (( restituire )) al Governo 
etiopico l’obeìisco di Axum ed altri cimeli 
storici, oltre al pagamento di dieci miliardi 
di lire a titolo di (( riparazioni )). 

(( In caso affermativo, per conoscere in base 
;i quali criteri morali si sia giunti ad una 
decisione che offende l’intero popolo italiano 
ed annulla il sacrificio di migliaia di nostri 
caduti in terra etiopica e una delle più glo- 
riose pagine della storia italiana, oltre a rap- 
present,are un atto impolitiCo e antiecono- 
riiico. 

c: Infatti, se la notizia rispondesse a ve- 
rità, si pagherebbero dieci miliardi di lire 
per I C  riparazioni )), rappresentale dalle in- 
genti opere pubbliche che il Goveriio italiano 
ebbe la ventura di costruire in un paese bar- 
liaro e schiavista, con prevedendo, certo, che 
i futuri governi democraiici avrebbero ccain- 
liiato i crediti per debiti, in nome del com- 
plesso della disfatta che non permetterà mai 
a11’Italia di reinserirsi con dignità nel con- 
sesso delle nazioni. 

(( Per conoscere, infine, quali provvedi- 
menti si intendano adottare per non meno- 
mare ulteriormente la dignità del popolo ita- 
Llano e per respingere fermamente le assurde 
richieste del Governo etiopico, non sodisfatto 
- evidentemente - dei vantaggi che gli de- 

rivano dall’opera civilizzatrice iniziata dagli 
italiani nel 1936. 
i 18932) (( SPADAZZI X. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ‘il mi- 
nistro per la riforma della burocrazia, per 
conoscere quali disposizioni particolari per i 
combattenti, in merito ai colloqui speciali, si 
intendono emanare in conseguenza della legge 
delega. 

L‘ Per conoscere se si iniende riconoscere 
in concrelo la particolarità della categoria 
dei combattenti mediante colloquj speciali ri- 
servati esclusivanieiite ad essi. 

(L Per conoscere, infine, se i colloqui spe- 
ciali consisteranno in colloqui su materie spe- 
cifiche delle singole amministrazioni oppure 
rifletteranno prove orali su tutte le materie 
che hanno formato oggetto della prova di esa- 
me nel concorso per l’idoneitii. 
(18933) (( PEXLINGIEXI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nist,ro dell’interno, per sapere che cosa s’in- 
tende per (( mancanza dei diritti subbiettivi ,), 
motivo per cui le questure giustificano il ri- 
fiuto della licenza di porto d’armi per caccia, 
e se comuiique intenda-assicurare a tutti i 
cittadini in possesso dei requisiti espressa- 
mente previsti dalla legge la concessione del 
porto d’aimi. 
(18934) (( BARBIEM ORAZIO )I 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per sapere se in- 
tendano intervenire attivamente nella ver- 
tenza in atto fra la F.I.A.R.O. e l’I.N.A.M. a 
causa del progressivo aumento delle rette 
ospitaliere. 

(( Tale vertenza, è noto, ha  portato alla 
denuncia delle convenzioni fra I.N.A.M. e 
pii ospedali e, allo scopo di esercitare una 
grave pressione, alla contestazione da  parte 
dell’1.N.A.M. stessa - in base ad un’arbi- 
trarla interpretazione dell’articolo 3 della leg- 
ge Bracchi 26 aprile 1954, n. 213 - di tutti 
i ricoveri di urgenza che gli ospedali sono ob- 
bligati a prestare anche agli assicurati del- 
l’l.N.A.RII., causando yuiiidi un gravissimo 
turbamento all’attivitk e ai bilanci degli 
ospedali, molti dei quali, specialmente i più 
piccoli, presto non saranno in grado di pa- 

(18935) (( BARBIE~I 0 3 ~ ~ 1 8  )). 

- gare il ‘personale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
videnze abbia dispost,o o ritenga di disporre 
per alleviare in qualche modo le gravi e di- 
sagiate condizioni nelle quali si sono venute 
a trovare le popolazioni della quasi totalità 
dei comuni della provincia di Chieli, ed in 
particolare di quelli montani, da parecchi 
giorni completamente isolate a cagione del 
maltempo che continua ad imperversare in 
tutto l’Abruzzo. 
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CI In particolare modo l’interrogante si 
permette prospettare all’onorevole ministro 
la opportunità di disporre la erogazione di 
adeguati sussidi straordinari a favore degli 
assistiti dagli enti comunali di assistenza e 
dei disoccupati, durainenle colpiti dalla 
asprezza eccezionale del clima invernale che 
fa seguito, purtroppo, ad una annata nella 
quale la produzione agricola, a causa delle 
avversità atmosferiche, è stata estremamente 
scarsa. 
(18936) GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia le- 
gittima l’applicazione di uno speciale con- 
tributo da parte di alcune amininistrazioni 
comunali (esempio Roma, Firenze, Genova) 
a carico dei concessionari dei servizi carrelli 
stradali per i1 trasporto dei vagoni ferroviari 
a domicilio; se inoltre ritenga, a parte la que- 
stione di legittimità, che sia opportuno sotto 
il profilo dell’interesse pubblico generale que- 
sta speciale imposizione che mette, in pratica, 
in condizioni di minorità lo srolgimento di 
un servizio pubblico in concessione rispetto 
alle altre categorie di trasportatori esenti 
inspiegabilmente dall’ingiustificata imposi- 
zione; e se non ritenga, infine, ove risultino 
sussistenti, come lo sono, i fatti denunciali, 
un pronto intervento presso le autorità pre- 
poste alla vigilanza sui comuni perché sia eli- 
minato l’indebito speciale tributo. 
(18937) <( SELVAGGI 2). 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei trasborti, per sapere 
- per quanto di rispettiva competenza - se 
siano a conoscenza che in vari comuni della 
Repubblica, locali cooperative di lavoratori 
addetti al carico e scarico merci si oppongono 
anche con intimidazioni e minacce allo svol- 
gimento del servizio carrelli stradali per il 
trasporto dei vagoni ferroviari a domicilio; 
se siano altresì a conoscenza che l’azione di 
contrasto da parte delle suddette cooperative 
sia scarsamente repressa dalle autorità compe- 
tenti; se non ritengano d’impartire precise 
istruzioni ai signori prefetti perché sia sem- 
pre e dovunque consentito lo svolgimento di 
questa libera attività commerciale, peraltro 
adempiuta in regime di concessione ammini- 
strativa, che arreca notevoli vantaggi econo- 
mici all’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato e facilita il trasporto di cose per tutti 
i cittadini e gli enti in generale; se infine 
non ritengano d’impartire istruzioni ai capi 

compartimento delle ferrovie dello Stato per- 
ché, ove, nelle zone di loro competenza, ar- 
vengano fatti intesi a contrastare lo svolgi- 
mento dell’attività predetta, sollecitino, come 
è naturale, l’intervento della pubblica auto- 
rità a tutela sia degli interessi dell’Ammini- 
strazione ferroviaria, sia dei concessionari, 
sia infine dei cittadini e degli operatori eco- 
nomici. 
(18938) CC SELVAGGI ». 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se abbia 
notizia di quanto 6 avvenuto nel comune di 
Corleto Perticara (Potenza) in merito alla 
vertenza sorta tra la locale amministrazione 
comunale e i duchi Antonio e Giovanni Riario 
Sforza, che ha avulo vaste ripercussioni tra 
gli abitanti del comune e sulla stampa lucana 
(vedi Giornale d’Italia del 21 gennaio 1956). 

(( L’ainministrazione comunale in que- 
stione era in trattative per l’acquisto di al- 
cum terreni dei duchi Riario Sforza, doven- 
doli destinare alla assegnazione in favore di 
contadini indigenti, e tutto lasciava supporre 
che si sarebbe giunti ad un accordo sodisfa- 
cente. 

(C Recentemente, però, i proprietari dei 
terreni hanno comunicato di aver ceduto i ter- 
reni stessi ad una non meglio identificata 
(I  Società agricola industriale ) I .  

( I  Per quanto suesposto l’interrogante 
chiede di conoscere se non si ritenga o p p o ~  
tuno intervenire presso i duchi Riario Sforza 
perché tengano fede agli impegni presi con 
i1 comune di Corleto Perticara, al fine di 
scongiurare le possibili reazioni della esa- 
sperata popolazione e prevenire azioni di pro- 
testa di cui i recenti fatti di Venosa sono la 
tragica documentazione. 
(18939) SPADAZZI ». 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali è stata negata nel corrente anno agli 
organizzatori la prescritta autorizzazione per 
effettuare come per gli anni scorsi il circuito 
motociclistico di Cesena. 

I< Per conoscere inoltre se non sia il caso, 
considerata la importanza, anche in campo 
nazionale, di questa classica competizione 
che interessa gli sportivi non solo di Cesena, 
che è ed k sempre stata in tutti i campi, dal- 
l’ippica al calcio e dal ciclismo all’automoto- 
ciclismo, una delle città più sportive d’Italia 
e di Romagna, ma quelli di tutta la nazione, 
di concedere, con sollecitudine, la predetta 
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iiiltorizza~iuile, evitando così che qli orgaiiiz- 
zittori siaiio costretti ad iipporttirr modifiche 
riel calendario. 
‘ i 89 10) SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dei lavori publici, per co- 
noscere se consti loro che vengcno rifiutati 
I coritributi diretti per i1 ripristino di unit8 
i n i m ~ k d i ~ i  di abitazione di cui agli arti- 
( o l i  43, 44 e 45 della legge 27 diceinhre 
1933, 11. 968, allorch~! ia ricostruzione venga 
riffet tuata dagli aveiiti causa dell’originario 
jji’oprietnrio del cespite sinistrato; e ciò in 
fiL3erta violazione del preciso disposto dell’ar- 
iicolo 6 della stesss legge. 
i 18941 ) (( CAPALOZZA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui, da oltre due anni, non si provvede, da 
Ilarte del Comitato per i1 credito, su domande 
di apertura o di t tafer iniento di sportelli 
bancari. 

(( Per conoscere, aliresi, se un tale immo- 
ljilisnio sia nell’indirizzo del Governo, e se 
si ritenga, da parte del Governo stesso, con- 
furme agli interessi economici del paese sif- 
ititto indirizzo, che, irmdendo iiidiscrimiiia- 
ramente sulle condizioni le piii disparale, con- 
iolida lo squilibrio dei servizi creditizi esi- 
sienti nel paese, a danno specialmente delle 
zone piU bisognose e meno provvedute dei 
servizi stessi. 

L’interrogante fa piesente che nella pro- 
vincia di Benevento nemmeno venti comuni 
zu settantacinque sono dotati di sportelli ban- 
cari. 
,18942) (( PERLINGIEHI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se ritenga 
sufficiente per il mantenimento del genitore 
convivente a carico del dipendente statale, un 
reddito di lire 9000 mensili (vedi decreto le- 
gislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, 
n. 722, e successive modificazioni) e se non 
ritenga, invece, improrognbile ed equo por- 
tare tale reddito allo stesso livello previsto 
dalla maggiorazione delle quote di aggiunta 
di famiglia (articolo 2 del decreto legislativo 
27 novembre 1947, n. 1331). 

L< Per conoscere, infine, se non ritenga do- 
veroso estendere le agevolazioni di cui all’ar- 
ticolo 2, secondo comma, del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 27 no- 
vembre 2947, n.  1332, anche alle categorie 

contemplate dal decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 novembre 1943, 11. 722, escludendo 
rioP dal suaccennato reddito di lire 900t7, 
quello derivante da pmsione di guerra. 
118943) (( SPADAZZI )). 

<( Il sottoscritto chiede d’inlerrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato ai- 
tuale del disegno di legge governativo inteso 
ad estendere i benefici previsti dalla legge 
20 inarzo 1934, n. 72, ai sottufficiali e militari 
di trappa dell’Arnia dei carabinieri richia- 
innti o trattenuti alle armi per esigenze bel- 
1;c.iie o di ordine pubhlico; disegno che assor- 
biva la proposta di leyge Selvaggi il .  405, 
e l’alira n. 1759. 

(( Si tenga presente, in proposito, che i 

benefici di cui sopra sono già stati ricono- 
sciuii agli appartenenti alla Guardia di 13- 
nnnm e alla disciolta M.V.S.N., mentre ne re- 
stano esclusi proprio i carahinieri, che rap- 
!)resentano veramente una delle più merite- 
voli categorie delle Feme arinate d’Italia. 
(28944) (( SPADBZZI ». 

(( 11 sottcscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se può con- 
fermare o smentire le iiotizie apparse sulla 
slampa circa una massiccia operazione di 1111- 

lioscarnento di capitali all’estero o in società 
fittizie sotto etichetta estera per sfuggire alla 
appiicazione della nuova legge tributaria; e 
in caso tale operazione sia in atto, come in- 
tende intervenire contro queste violazioni del- 
la legge e attivitk nocive all’economia nazio- 
nale. 
(18943) INGKAO ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per chiedergli se non in- 
tenda opportuno di ammettere la categoria 
degli esercenti la custodia di cicli e motocicli 
all‘assolvimento dell’imposta generale sulla 
entrata in abbonamento cosi come stabilito 
per altre categorie di prestatori al dettaglio; 
e ciò nella particolare considerazione della 
caratteristica della categoria, formata nella 
generalità dei casi da personale vecchio, ina- 
bile o mutilato, estremamente difficoltato a 
espletare le non semplici formalità prescritte 
dalle leggi e dai regolamenti. 
( 18946) (( TOLLOY )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare per im- 
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pedire la trasformazione i n  cinematografo 
della casa natia di Giustino Fortunato, 111 

!lionem (Potenza). salvando così al ricordo 
tldle genli lucarie una delle memorie pii1 care 
41 quella terra che ebbe, nel grande maestro, 
i l  pjù alto assertore e testimone dell’austero 
iravaglio e dei secolari intenti del Mezzo- 
‘:i{>~iio d’It,alia. 
(!$9&7) (1 CO\E:LLI n. 

(( 11 sottoscritto chiede d’irrtei.rogaie i1 m i -  

I isti.c dei lavori pubblici, per conoscere quali 
Irrovvedinienti siano stati adottati per il con- 
-olidamento degli abitati di Cascina dei Frati 
de! comune di Coniolo, e Brusaschetto del co- 
iriiine di Camino in provincia di Alessandria, 
rhe sono situati in zone in frana, e a che p m -  
io sono giunti i lavori della commissione 
della quale l’interrogante fa parte e che non 
t. stata più convocata dai Ministeri roiiijw 
Lenti, nonostante le varie sollecitazioni del- 
l’interrogante e degli altri membri della coin- 
missione stessa. 
(18948) <( CHIABAMLLD )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterroyare i1 1111- 
,iisti.o dei lavori pubblici, per conoscere le 
ixgioni per le quali non si provvede all’asse- 
piiazione dei 30 appartainenti costruiti dal- 
1 ‘Istituto autonomo case popolari di Foggia 
iiel comune di Cerignola, in zona Pantttiiella. 
i 18949) <( L)E c4PU.A ) I .  

I( Ii  sottoscritto chiede d’interrugare i1 nil- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere che 
cosa può rispondere alla seguente lettera : 

(c Onorevole Maglietta, noi contadini del- 
ia contrada Croce di Montesita iii Resina (Na- 
];oli). riuniti in assemblea il 22 gennaio 1956, 
esponiamo alla S.V. quanto segue: in questa 
c,ontrada sono anni, per non dire secoli, che 
vivi;Lino senza la energia elettrica, con una 
strada che si può definire un lagno, quando 
[)iove siaino costretti a non uscire di casu, 
specialmente di notte non si vede dove pog- 
qiare i piedi. 

c< Se vedeste come viviamo e dove abitiamo 
rimarreste stupito, eppure siaino all’epoca 
della bomba atomica. 

c( Ci sono state fatte soltanto promesse, noi 
m m o  stufi di queste promesse, vogliamo 1 

fatti. Tanto è vero che siamo andati al co- 
mune di Resina per vedere la  questione e il 
coinune ci ha  assicurato che le pratiche sono 
state fatte, 

(( Siamu considerati come bestie: e que- 
.tu k un disonore per voi che ci rappresen- 
late e soprattutto per una nazione civile. 

11 Quando si tratta di farci pagare le tasse 
siinliii dove siamo e allora si ricordano di 
noi. E i nostri diritti ? Perché si fa passare 
l c d I i t o  tempo per approvare un progetto ? 

( I  Oriorevole, in queste condizioni non pos- 
siamo uivei’e, noi contadini siaino decisi ad 
iindare avanti per far valere i nostri diritti 
e per conoscere i responsabili di questa ver- 
sugna. Pertanto preghiamo la S.V. d i  volersi 
interessare )). Seguono le firme. 
( i 89;io\ I( MAGLIETT4 1 9 .  

I1 sothxcritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiislro dei lavori pubblici, per conoscere se gli 
clumenti del 300 per cento dei fitti dei negozi 
di proprietà dell’Amrninistrazione delle case 
wpolari di Firenze, aggiunti al già imposto 
aumento del 100 per cento dal 1854, siano 
stail o meno disposti da codesto Ministero, e 
per conoscere ie ragioni che avrebbero con- 
sigliato codesto Ministero ad imporre agli 
attuali afittuari - in genere piccoli esercenti, 
artigiani, spacci cooperativi -- un canone di 
affitto che, con .gli aumenti suaccennati, oltre- 
pass nella misura quello richiesto per i ne- 
sazi di proprietà privata. 

(( Domanda inoltre, nel caso che tali 
aumenti siano stati imposti dal presidente 
dell’Istituto professor Impallomeni, quali 
sono i provvedimenti che si intende prendere 
per mliiamare detto professore ai compiti 
che 611 sono imposti dall’essere amministra- 
tore deli’Istituto case popolari sorto con lo 
specifico compito di calrnierare i fitti. 
(18951) N MONTELATICI )i.  

‘< I! suttoscrittu chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non vitenga opportuno ed urgente disporre 
l’esame e l’accoglimento della domanda di 
mimissione ai benefici della legge 3 agosto 
19%9, il. 589, dei lavori di costruzione di u11 
ilFil(i infantile, per l’iiiiporto presuntivo di 
lire 40 milioni, nel corilune d i  Bernalda (Ma- 
teva), Lenendo presente che la domanda stessa 
f u  inviata all’ufficio del genio civile di Ma- 
k ra  fin dal 15 dicembre 1953. 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
d ispo~re ,  parimenti, l’esame e 11 rapido ac- 
cuglimen to dell’altra domanda del comune di 
Bernalda (inviata all’ufficio del genio civile 
di Matera il 15 dicembre 1953), intesa ad otte- 
nere l’ammissione ai benefici della legge di 
cui sopra, dei lavori di costruzione di un 
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nuovo complesso scolastico per l’iinporto 
presuntivo di lire 150 milioni. 

(( Per conoscere, inoltre, se non ritenga 
opportuno, accogliendo i voti più volte 
espressi dall’ainniinistrazione comunale (di 
cui si è fatta eco la stampa liicana), disporre 
la sollecit,a concessione del mutuo di lire 
40 milioni da parte della Cassa depositi e pre- 
stiii, per lavori di ampliamento dell’edificio 
scolastico di Bernalda, assistito dal contributo 
statale annuo del 0 per cento, concesso con 
decreto del ininistro dei lavori pubblici del 
18 febbraio 1955, n. 351, divisione XVII. 

(‘ L’adesione di massima per la concessione 
di detto mutuo f u  inoltrata dalla Direzione ge- 
nerale della Cassa depositi e prestiti, con let- 
tera raccomandata del 9 febbraio 1934. 

(( Per conoscere, infine, se non ritenga op- 
portuno disporre la concessione del richiesto 
iiiutuo di lire 23 milioni, occorrente per i la- 
vori indilazionabili di ampliamento della rete 
idrica di Bernalda. 

(( Anche la richiesta adesione per la con- 
cessione di tale mutuo risulta inolirata dalla 
Ihrezione generale della Cassa depositi e pre- 
stiti, in data 9 febbraio 2954. 
(18952) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
Pistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non interida disporre sollecitamente la costru- 
zione di una strada che congiunga Ftionero in 
Vulture o Barile (Potenza) alla strada pro- 
irinciale Ripacandida-Venosa, con vertice Gi- 
nestra, esaudendo le aspirazioni di tutti gli 
itbitanti della zona che vedrebbero enornie- 
mente facilitata la possibilità di comunicare 
con gli altri centri e di servirsi della nuova 
strada per lo scambio di prodotti agricoli ed 
artigiani. 
(18953) u SPADZZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno, in accoglimento della 
richiesta inoltrata dall’amininistrazione co- 
munale e del vivo desiderio della popolazione, 
disporre la concessione del mutuo di lire 
10 milioni da parte della Cassa depositi e 
prestiti al comune di Viggianello (Potenza) 
per la sistemazione del cxnitero che abbi- 
sogna di urgenti e radicali lavori per evitare 
danni irreparabili. 
(18934) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la sollecita 
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assegnazione di fondi adeguati all’aiiimiiii- 
strazione del comune di Viggiaiielio (Po- 
tenza), necessari alla costruzione di sei fon- 
tanine nelle frazioni dipendenti, tenendo pre- 
sente che i relativi progetti sono già stati ap- 
pro17ati dal Provveditai*;i to alle opere pub- 
bliche di Potenza e che la pratica ha  avuto 
inizio fin dall’anno 19i2, e che -- da quella 
dala -- la popolazione attende la realizza- 
zione della importante opera pubblica, desti- 
nata il sollevare dal disagio le sei frazioni 
abbandonate. 
(189%) I( SPAUAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubhlici, per conoscere se 
non ritenga opportuno esaminare sollecita- 
mente la tragica situazione della frazione 
Foggiano del coinune di Monticchio Bagni 
(Potenza), intervenendo, con opportuni la- 
vori pubblici, a sollevaie dalla indigenza e 
dall’al?bandorio la pol)olaziorie locale, delle 
cui condizioni si è occu~x~ta  l’edizione lucana 
del GìoTnale d’ltalìa del 26 gennaio 1936. 

(( SI tenga presente, infatti, che nella fra- 
zione di cui sopra la scuola elementare è 
priva di servizi igienici, di bidello e sfornita 
di refezione scolastica; le fognaiure, durante 
i giorni di pioggia, si ostruiscono facilmente 
ed allagano le strade; manca completaniente 
il servizio religioso anche nelle principali ri- 
correnze; l’acqua delle due fontane pubbliche 
non $è potabile, per dichiarazione dello stesso 
ufficiale sanitario di Melfi; manca la benché 
ininiina organizzazione postale; la strada, a 
suo teinpo costruita per mettere in comunica- 
zione Foggiano con Melfi, è in stato di deplo- 
revole abbandono. 

(( Per quanto suesposto l‘interrogante chie- 
de di conoscere quali provvediinenti si 111- 
tendano adottare per adeguare la frazione 
alla vita civile dei paesi circosianti, special- 
mente se si considera lii vicinanza delle in- 
cantevoli fonti di Monticchio, per la cui va- 
lorizzazione furono profusi centinaia di ini- 
lioni. 
(18956) (( SPADAZZI M. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
iiistri dell’agricoltura e foresie, delle finanze 
e del commercio con l’estero, per conoscere 
quali provvedinieiiti intendano adottare a se- 
guito della abolizione in Danimarca della 
tassa di esportazione sui formaggi. 

(( Poiché tale misura ha  determinato una 
riduzione del prezzo dei formaggi danesi di 
circa il 10 per cento, per cui detti prodotti 
giungono sul mercato italiano a prezzi infe- 
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I iori a quelli nazionali, l’interrogante, soprat- 
iufto in considerazione della grave crisi che 
‘la tempo colpisce i1 settorie lattiero-caseario, 
imspet ta l’opportunità che siano adottate ade- 
wute contromisure. 
\ 18937) (( BONOMI 1 ) .  

(( I sottoscritti chiedoiio di interrogare il 
111 iiiistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se è stato informato della recente, 
qrc ssa nevicata che h a  gravemente danneg- 
siato il territorio agrario dei comuni di 
\ndria, Canosa e Minervino, dove diverse 

centinaia di alberi di ulivo e di mandorli sono 
ilildati distrutti. 

(( Gli interroganti desiderano conoscere 
i-! uali provvidenze si  ite en go no possibili di- 
>porre per ricostruire i1 distrutto patrimonio, 
per alleviare la grave situazione dei danneg- 
-:at1 e fronteggiare il mancato reddito che de- 
iiverii a ciascuno d~ essi per vari anni. 
’28938) (( DE CAPU4, CACCURI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iii5tro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
))ere se -- di fronte alla preoccupante situa- 
zione determinatasi nella p ima  di Fondi per 
IC> avversità atinosferiche di questi giorni - 
tion intenda intervenire urgentemente con 
l‘invio di mezzi protettivi degli agrumeti e 
dei giardini dalla minaccia della gelata (fu- 
rnogeni, ecc.): e per sapere inoltre se non 
ritenga necessario provvedere alla stabile in- 
+iallazione in questa zoiia di moderni stru- 
iì:enti di difesa contro il ricorrente pericolo, 
(.he - in determinati periodi dell’anno - 
JJÒ derivare dalle avversità atmosferiche alle 
i:nportanti coltivazioni della fascia che va 
da Terracina a Fondi, a Formia, a Gaeta. 
‘18939) (( INGRAO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
lioscere perché, nonostante i vigenti provve- 
dimenti in materia, la (( Casa del mietitore 
Corigliaiio CUI. (Cosenza) )), giH costruita dal- 
la ex Confederazione fascista dei lavoratori 
dell’agricoltura, sia stata completamente ab- 
bandonata in mano a elementi irresponsabili 
che la occupano arhitranamente arrecandovi 
:Ianni immensi. 
j 18960) (( LUCIFERO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
per conoscere : 

1”) quali disposizioni i dicasteri della 
agricoltura e del tesoro hanno appront,ato per 

l’espletameiilu delle provvidenze a favore 
delle miende agricole alluvionate nell’anno 
1954; 

P) se sia vero che i1 Ministero dell’agri- 
coltura non abbia d a b  alcuna disposizione 
all’Ispeitorato provinciale dell’agricoltura di 
Cosenza per l’espletainento delle suddette 
pratishe, che rimangono tutte senza risposta; 

30) se sia vero che i1 Ministero del te- 
soro non intenda provvedere allo stanzia- 
rilento di copertura per l’applicazione della 
siiaia legge 12 febbraio 1955. 

(18961) (( LUCIFERO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiisiro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se sia informato del fatto che non 
pochi agricoltori, segnalati all’interrogante 
sopiaLtutto nella regione della Romagna,  ab^ 
brano fruito dei benefici previsti dal <( Piano 
Fanfani N per la costruzione di frigoriferi per 
la conservazione della propria produzione 
fruiticola, contravvenendo in seguito a ta- 
lune delle tassative dis2osizioni che regolano 
la concessione dei sussidi sopracitati. 

(< Risulta infatti all’interrogante che agri- 
coltori favoriti dal (( Piano Fanfani )) abbiano 
des tiiiato parte degli impianti, costiwiti spesso 
grazie alla compiacente sopravalutazione dei 
loro fabbisogni da  parte degli organi compe- 
tenti, all’affitto di celle frigorifere a favore 
di lerzi. S i  dk inoltre i1 caso documentato di 
agricoltori che, fruendo dei sussidi previsti 
dal (( Piano Fanfani )), si sono accordati con 
le ditte fornitrici di impianti per un paga- 
mento rateizzato ed impieghino il danaro ot- 
tenuto dallo Stato per acquisto di fondi o per 
altri fini illeciti. 

(( Si chiede se il ministro non ritenga op- 
portuno una ispezione diretta. 
(18962) (( Pozzo v. 

(< 1’ sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscese se non ri- 
leiiga opportuno prorogare la concessione fer- 
roviaria di cui fruiscono i ti*asporti di quarzo 
in partenza dalla stazione di Soveruto (Ca- 
tcliizaro), sia a salvaguardia della specifica 
industria calabrese e sia, soprattutto, in con- 
siderazione di quanto il Governo sta facendo 
per sviluppare nuove industrie nel Meridione. 

IL FODERARO V .  (189ij3) 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre, in considerazione 
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de! fatto che l’intero complesso di fabbricati 
custituenti lo scalo ferroviwio di Albano di 
I:ucania (Potenza) 15 sprovvisto di luce elet- 
lrica e che pertanto è notevole ed intuibile 
i l  disagio che viene incontrato dal personale 
:\-i esistente anche per il normale svolgimento 
&l servizio, che siano eseguiti i necessari 
lavori di allacciamento tenendo presente che 
I:! linea elettrica passa a circa 300 metri dalla 
I inea feriaoviaria e più precisamente vicino 
aill’inibocco della galleria I (  Soda n. 
iY964) (( SPADAZZI n. 

(( Il  sotloscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
Iiistro deile poste e delle telecomunicazioni, 
3ulla necessità di aumentare il numero dei 
postini nel comune di Pozzuoli (Napoli) e 
-ulla opportunità di costruire un adeguato uf- 
ficio postale. 
, i8963) (( ?rqAULIErTA ». 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per Conoscere le ragioni per le quali non si 
provvede ,all’assegnazione dei 58 apparta- 
menti costruiti da tempo nel comune di Ceri- 
v o l a  (Foggia) da  partme dell’I.N.A.-Casa nella 
zona Pantanella. 

(( L’interrogante è infoiiriato che già da 
alcuni mesi venne pubblicata la graduatoria 
degli aventi diritto. 
(18966) (( DE CAPUA n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se, a seguito delle eccezionali 
rtvversitir. atmosferiche che hanno reso pii1 
-rave la situazione dei disoccupati, non ri- 
tenga opportuno disporre il finanziamento, 
oltre i1 piano normale, di un numero, anche 
limitato, di cantieri di lavoro e di riiriboschi- 
mento particolarmente nelle zone montane 
della provincia di Chieti nelle quali la’ disoc- 
cupazione è ancora più grave. 

Nelle suddette zone montane, infatti, 
L’eccezionale crudezza dell’invern« è venuta 
;id incidere su una situazione già gravissima, 
in quanto lo sfavorevole andamento stagio- 
nale e le grandinate dello scorso anno hanno 
portato alla perdita quasi totale dei raccolti, 
colpendo in modo particolare quelle categorie 
di lavotatori che vedono integrare lo scarso 
e discontinuo salario con piccoli quantitativi 
di prodotti agricoli, ed in favore dei quali 
non soccorrono quelle forme di assistenza in- 
vernale che, invece, nei maggiori centri ser- 

vono ad alleviare, sia pule in parte, le con- 
dizioni di disagio dei disoccupati. 
( 18967) (< GASPAHI )). 

I. I1 sottoscritto chiede d’ifitetrogare il 1111- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla fabbrica gelsti IC Siberiano )> di Napoli 
dove si lavora più di 10 ore al  giorno con 
una paga di lire 600 per le donne e di lire 
‘700 per gli uomini; sulie condizioni igienico- 
sanitarie in cui si svolpe i1 lavoro. 
(18968) MAGLIETTA 1 7 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il iiii- 

nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla denunzia all’autorità giiidiziaria -- per 
truffa aggravala - dei signori Edoardo Som- 
iiiella, Vittorio Graziani, Gennaro Ombra, 
tutti napoletani; 

sulla natura della denunzia : percepi- 
vano somme promettendo di collocare nei 
comune di Napoli i disoccupati che pagavano. 

sul Sominella che è segretario del sin- 
dacato provinciale enti locali della C . I . S .  
N.A.L. ed B grande beneficiato dell’ammini- 
slmzione Lauro che gli ha  concesso una sede 
nei palazzo comunale, mentre la toglieva agii 
altri siiidacati; 

sugli accertanien ti fatti dall‘ispe ttoratu 
del lavoro e sulla azioix tlell’uficio del lavoro 
per controllare il C( col!ocanieiito ;) del conium 
e nel comune di Napoli. 
(18969) (( MAGLIETTA D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m- 
nistro dell’industria e del coniniercio, per co- 
noscere quali permessi siaco stati finwa ac- 
cordati all’E.N.1. e alle societh ad esso colle- 
gate distintamente nell‘Italia peninsulare ed 
insulare, ad esclusione della Valle Padana, ller 
ricerche di idrocarburi e quilli domande di 
permesso siano attualmente in corso di esa- 
ine in relazione a richiesta dell’E.N.1. e di 
società collegate e in quale data siano state 
presentate; 

per conoscere altresi, nel caso in CUI P I -  

spondano a verità 1~ notizie di unti intensifi- 
cata richiesta di perniessi da parte dell’E.N.1. 
e delle società collegate, se non ritiene che 
tale comportamento del sopraddetto ente non 
miri a sabotare la finalità di favorire il con- 
corso dell’iniziativa privata, che, secondo re- 
sponsabili dichiarazioni governa tive, si pro- 
porrebbe i1 progetto di legge per lit ricerca e 
la coltivazione degli idrocarburi attiialmente 
all’esame della Commissione industria. 
(18970) (( DE MABZIO ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
tiistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se egli continui ad essere informato 
delle sistematiche violazioni delle disposizioni 
vigenti in materia di tariffe e prezzi dell’ener- 
,y ia elettrica; e in particolare delle violazioni 
mtematiche : 

io) a Milano ove la tariffa biriomia appli- 
cata ai nuovi utenti di energia per usi dome- 
stici e per piccola forza motrice, anziché 
quella unificata base è invece la tariffa deri- 
Yata al livello 1,s con un prelievo illegittimo 
qull’utente di ben il 30 per cento in più del 
dovuto; 

2”) a Roma ove ai nuovi utenti del centro 
urbano (estendendo così alla capitale una pra- 
iica già usata in altre località e particolar- 
mente in Liguria) vengono imposti contributi 
del tutto illegali e irrazionali e comunque 
manifestamente superiori a quelli fissati dalle 
disposizioni vigenti con il pretesto di inam- 
iiiissibili contribuzioni a fondo perduto per 
ì’adeguamento della rete di distribuzione. 

(( Sui propositi del ministro per ricondurre 
le società distributrici al rispetto dei diritti 
dell’utente; e per conoscere se egli non ri- 
tenga che un mezzo adeguato a tal fine non 
sia quello di disporre che il Ministero, diret- 
tamente o a mezzo del Comitato intermini- 
qteriale dei prezzi o a mezzo dei suoi organi 
periferici e particolarmente dei Comitati pro- 
vinciali dei prezzi, porti a conoscenza delle 
cittadinanze mediante intelligibili comuni- 
cati le tariffe dei contributi legalmente dovuti. 
{18971) (( LOMBARDI RICCARDO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della difesa, per sapere se sono a conoscenza 
del rapporto del presidente della Fedeiazione 
Combattenti italiani in Francia ingegnere A. 
M. Frigerio e dell’appello del presidente della 
Vederazione provinciale combattenti e reduci 
di Alessandria, onorevole Livio Pivano, in 
merito allo stato di abbandono del cimitero di 
Bligny. 

(( Risulta che il luogo sacro, che raccoglie 
i valorosi caduti italiani nella prima guerra 
mondiale, è in completa rovina per mancanza 
di manutenzione e di cure, onde le tombe vene- 
ratme offrono uno spettacolo di incuria anziché 
mostrare la riconoscenza meniore dell’Italia 
democratica e repubblicana per i soldati morti 
in terra di Francia, testimonianza eroica di la- 
tina solidarietà. 

(( Chiede se il ministro della difesa non in- 
tenda disporre urgenti provvedimenti, anche 

in  previsione della prossinla visita ufficiale in 
Francia del Capo dello Stato che, certamente, 
1,ecIlerà ai gloriosi di Blignj- 11 cominosso 
omaggio della Patria. 
(18972) CHIAKAMELLO 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede ti‘iiiterropii’e i I 1’1 e- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 inilil- 

styo dell’agricoltura e delle foreste, per cono- 
scere se intendano disporre perché gli Ispet- 
torati agrari di Sassari, Nuoro e Cagliari pro- 
cedano con la massima sollecitudiiie e preci- 
sione all’accertamento dei gravissimi dailli: 
causati dalle recenti nevicate e dal gelo al- 
l’agricoltura delle tre provincie, con partico- 
lare riguardo alle piantagioni di carciofi, alle 
altre colture orticole, agli ;iianceii, ai frutteti 
ed agli oliveti; e se interidanu: 

10) rendere al più presto operante 10 leg- 
ge 23 dicembre 1955, r i .  1309, recante provvi- 
denze a favore dei danneggiati dalla s:ccit:x, 
affinché gli interessati possano usufruire dei 
contributi e dei credili necessari al finanzia- 
mento di lavori straordinari e o?’diiiari, i1 chr 
servirebbe anche in qualche misura a miti- 
gare il gravissiiiio disagio delle masse lavo- 
ratrici doppiamente colpite da m a  perdu- 
rante situazione di disocculiazione e di mi- 
seria, ed ora dalle so f femm dell’eccezirmalf. 
ondata di freddo; 

20) di prevedere l’esteiisione delle prov- 
videnze della predetta legge alle aziende i~gri- 
cole, particolarmente ortofrutticole, dannes- 
ginle dalla neve e dal gelo, con itdepuctto ail- 
nieiito degli stanziameriti; 

3”) di esonerare dai contrihùti unificati P 

dalle imposte i956 tutti i produttori ortofrirt- 
t ic‘oli d anneggi at 1 ; 

4”) di emanare un decreto che proroghi 
di almeno un anno seiiza ulteriori interesii 1.1 
imminente scadenza 31 marzo e mesi succes- 
sivi delle cambiali rilasciate dagli orticoltori 
-- mezzadri, affittuari, coltivatori diretti, pic- 
coli proprietari - per gli acquisti di coricimi 
necessari alle piantagioni di carciofi ed allrr 
colture orticole. 
(18973) (( POLANO 

I l  11 sottoscritto chiede d’interrogare il PLY! 
sidente del Consiglio dei ministri, per com. 
xe re  se risponda a verità la notizia secondo 
cui sarebhero stati stariziat,i, in favore del!h 
Lucliiiia, e depositati presso il Banco di Napoli 
per finanziare il credito agrario nella Lucania, 
nove miliardi di lire, di CUI uii solo miliardo 
sarebbe stato effettivamente concesso agli 
agricoltori della regione. 
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- col disporre n che iu-cti i cancellati, per i 
quali sia felicemente trascorso il termine di 
sospensione, vengano riainmessi ex officzo 
nelle liste stesse. 

(1 In caso di risposta afferiiiativa, l’interro- 
glmle chiede di conoscere i motivi per cui non 
qIirio stati concessi i residui otto inilinrdi agli 
agricoltori che, ripetutaniente, ne hanno fatici 
richiesta, essendo hen nota la dencienza di 
cleriaro liquido degli agriroliori i i i  genere e di 
qiielli lucani in particu!cii,e. 

I1 Banco di Nalwl;, in diverse circostanze. 
11it affeimato di avei. evaso lit q i i a ~ i  totalità 
delle doinande di credito a::iario; cosa negata 
r l~g l i  interessati che iaineniimo, invece, la 
lentemi hurocratira della banca, le difficoltà 
iiivcedulxli, le garanzie extra-aziendali richie- 
<le, che finiscono per annullale i benefici che 
dcrivei ebhero ad iiniì delle più depresse re- 
& ioni d’Italia dalla cc~~icessione di crediti Iter 
!‘incremerito dell’agricoli,ur.,i. 

.ì tal proposito &li i~gricol tori lucaiii haiiiio 
lixtlo lit convinzione che il B;mco di Napoli 
frappo!iga le lamentate difficoltà iìl fine di 
indurre gli interessati a cuntriirre prestiti ordi- 
nari, ad un tasso nofevolnieiite superiore, per 
evidenti scopi speculativi. 

(1 PPI’ quanto sueslmto, l’interrogante 
chiede di conoscere (!utili pruvvediinenti si in- 
t è ~ i r i ~ i o  ildof tare perché l’itgricoltura lucaiiii 
possa ottenere quei sostanziali e solleciti aiuti 
Semit i quali 6 destinata al progressivo decadi- 
men ttl. 
(18974) (< QPi\Di\ZZI 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
-ideiile del Consiglio dei ministri, per conci- 
were quali provvediiiieriti di urgenza iiitendri. 
cdottare per alleviare i gravi disagi della on- 
data di freddo abbattriiasi in Italia. 

(( Pi ha notizia, infatti, che decine e decine 
( l i  paesi sono restati isolati dalla neve, privi 
dei più elementari aiuti di einergenza, dall’as- 
kistenza sanitaria nr viveri, dalle comunica- 
zioni al combustibile, e il panico e lo scon- 
forto si sono impadroniti della popolazione che 
attende dal Governo un intervento energico ed 
i inme d i a to. 
(18976) ( I  SPi\DAZZI 1 ) .  

I< Il  sottoscritto chiede di inteimgaie i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ininistri, per cono- 
scere 5e tra gli enti intel’essanti la finanza 
itatale di cui sarebbe imminente la soppres- 
sione o la inessu in liquidazione saraiino coin- 
Ijrese anche le ex confederazioni ed i vari enti 
rconoinici del settore agricolo. 

In caso di risposta afferinali\~a, I’iiiter~o- 
ganie chiede di corioscere se non si ritenga 
urgente ed opportuno stralciare dal provvedi- 
inento la residua attività patrimoniale della 

’ clisciol ta confederazione degli agricoltori e ! (juella dei disciolti enti economici, tenendo 
conto che gli enti di cui suprd non rientrano 

’ ?vicientertieiite ;i.a quelli ish tuiti o sostenuti 
~ con la finanza statale, inc1 pe:.tinenti l ’o~ga-  

nizirirzione sindacale ed il cili piitrinionio f u  
I ~ ( ~ s l i t u i t o  con i1 sacrificio delle categorie inte- 
I rcsclnte. 

(1 ‘I‘nle doverosu ricoiiosciineri to k anche 
33 ncilo nell’articolo 30 del reg io decreto-legge 
‘LJ novemhre 19rt4, n. 369, concernente lo scio- 
21 iitienlu delle veccnie orgaiiizzazioni cinch- 

, cali, per cui l’interroganle ha motivo di rite- 
I r e re  che i suaccennati erili i!on abbiano a se- 
, pi i re  la sorte des11 a1ti.i & essi giuridica- 

mente e di fatto differenziali. 
(18976) (( SP\U.\XZT 1) .  

(( 11 ;otioscritto chiede d inteirc)gare i1 1111- 
l i i i s t r ~  deli’iiileriio. per conoscere i risultati 

dell’inchiesta amminiclraiiva, promossa dal- 
I’autorit;! tutoria nei cctnfiaonti dell’arnniirii- 
Flraz ione coiiiuiiale di Bolano (Campobasso), a 

I seSuito d i  una denuncia. fatta dal consigliere 
Nicula Priolo - nel corso di una riunione con- 

1 siliare - per illeciti cornpicti da un assessore 
’ insieine ad altri ainniinictr;itoi.i cii (piel C O -  

i niune. 
’ i 18977’ Il  A4\ircoNr 1’ .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
l’operato del sindaco di Santa Croce Came- 
rina (Ragusa), il quale non ha ritenuto di 
iscrivere all’ordine del giorno la mozione di 
revoca alla sua carica presentata nei termini 
di legge dal prescritto numero di consiglieri 
e quali provvedimenti intende prendere per- 
ché la legge sia rigorosamente rispettata. 
( 18979) (C COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
riistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
illegale l’operato della questura di Grosseto 
la quale ha diffidato il segretario provinciale 
del sindacato edili ed i dirigenti di alcune 
cooperative invitandoli a desistere dal pre- 
sunto proposito di compiere e far compiere ai 
terrazzieri disoccupati azioni di lotta sinda- 
cale rivolte a sollecitare la esecuzione di opere 
edili e di bonifica; se non ritenga grave ed 
illegale la minaccia che, nel caso che l’azione 
avesse luogo, sarebbero prese misure di poli- 
zia nei confronti dei singoli diffidati, delle 
cooperative da questi amministrate e contro i 
lavoratori che eventualmente vi partecipas- 
sero. 

(( L’interrogante, dato che i solerti funzio- 
i?ari, durante la predica di minacce hanno 
fatto riferimento anche ai fatti di Venosa 
come esempio di cose che possono accadere, 
chiede come si intende intervenire per tute- 
lare la libertà dei cittadini ed il normale svol- 
gersi dell’attività sindacale. 
(18980) (< TOGNONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti vengono adottati a favore dei co- 
iiiuni della provincia di Bari, che, a causa 
delle eocezionali, persistenti nevicate, deb- 
hono affrontare ingenti spese straordinarie 
per assistenza e per lavori di sgombero. 
(18981) (( TROISI N. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere lo 
htato della pratica relativa alla istituzione del 
secondo ufficio dello stato civile nel comune 
di Sant’Angelo in Grotte (Campobasso), di- 
sposto col decreto .presidenziale di trasferi- 
mento della sede municipale, e che, in con- 
formità di tale decreto, si sarebbe dovuto isti- 
tuire contemporaneamente al trasferimento 
della sede per evitare la peregrinazione e quin- 
di il disagio dei cittadini dell’ex centro. 
(18982) (( COLITTO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere ce 
abbia notizia della situazione in cui versa la 
pretura di Ferrandina (Matera), per cause 
che nessuno è riuscito a chiarire e che da ben 
due anni hanno impedito la stabile perma- 
nenza sul posto del titolare della pretura. 

(( Si fa presente in proposito che, per de- 
terminate cause, è stato delegato i1 pretore di 
San Ailauro Forte, instaurando il sistema del- 
la coesistenza di due giudici per lo stesso ter- 
ritorio, che si risolve nella scarsa funziona- 
iilà di entrambe le preture. 

di conoscere se (ove la situazione non potesse 
essere normalizzata) non si ritenga oppor- 
tuno -- nel superiore interesse della giustizia 
- sopprimere la pretura di Ferrandina, a$- 
gregando il territorio a quella di Matera, che 
dista pochi chilometri e da cui già dipende 
per l’ufficio del registro e delle imposte. 

(( Per quanto sopra l’int#errogante chiede . 

(18983) (( SPAD4ZZI )>. 

(< 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nisiro del iesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra riguardai-ite l’in- 
valido di guerra Galante Michele di Giuseppe, 
da Palata (Campobasso). 
(28984) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e delle finanze, per conoscere 
in qual modo è stata applicata nei confront,i 
dei danneggiati di guerra del comune di San 
Pietro Avellana (Campobassoj, che fu dalla 
guerra completamente distrutto, la legge 27 
dicembre 1953, n. 968, che riconosce ai sini- 
strati dei comuni distrutti per oltre il 75 per 
cento della loro consistenza, un maggibr in- 
dennizzo per i beni mobili di abitazione per- 
duti per eventi bellici e cioè 8 volte, anziché 
5, la cifra dei danni rapportati al 30 giugno 
2943, essendo stato da piìi parti rilevato che 
l’intendenza di finanza di Campobasso non ha 
proceduto alla liquidazione in conformità di 
legge in quanto ai danneggiati si sarebbe of- 
ferto solo il doppio degli acconti corrisposti 
in attesa della legge, che i danneggiati pres- 
sati dal bisogno avrebbero finito per accettare; 
e per conoscere altresì quali provvedimenti in- 
tendano prendere perché la grande situazione 
di malcontento in detto comune determinatasi, 
sia eliminata. 
(28985) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali sono gli im- 
pedimenti all’espletamento della pratica di 
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pensione di guerra diretta Beniotti Pietro di 
Luigi, classe 1924, residente a Candia Lomel- 
lina (Pavia) e assegnato dalla cominissione 
iriedica di Milano alla 3” categoria. 
(189863 (( LUZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrugare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali sono le 
wgioni che ancora ostano alla liquidazione 
della pensione di guerrn all‘invalido ex coni- 
battente Ctirtosio Giovanni di Giuseppe, classe 
1929, nato it Roccaverano (’\sti), i l .  145E26 di 
~msiziorie. 
! 18987 ) (< J J O Z Z ~  )). 

Il sottoscritto chiede d’i!iteriogare i1 nii- 
uiqtro del tesoro, per sapere quali sono gli im- 
pedimenti all’espletamento della pensione di 
guerrit diretta a Orsi Guido di Michele, classe 
1916, abitante a Cascina Hahiloriiit di Acyui, 
(Alessandria). 
(18988) (( LOZZA )).  

I( I1 soitoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
iì:Stco del tesoro, pei. conoscere gli impedi- 
inen ti che ancora > I  oppongono all’espleta- 
merit9 della pratica di pensione del paì*tigiiìilo 
invalido per ferite riporiate in  combattimento 
Ycdiiu Andrea di Fi~aiicesco, clasw 2911. 
i 18959) N LOZL4 ) i .  

11 I1 sottcscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del tesoro, per sapere quali impedirneriti 
si frappongono ancora all’ecpletamento della 
pi’alica di pensione di guerra diretta Buttafava 
.intoriio di Erriesto, classe 1907, residente a 
Van i  (Pavia). La coinmissione medica di hfi- 
lano (2”)  ha  assegnalo al Buttafava la pensione 
per 2 anni rinnovahile. 
(18990) <( LOZZA 11. 

(, 11 sottoscritto chiede d’interrogare il iiii- 
iiistro del tesoro, pet sapere se non ritenga 
opporturio revocare i1 provvedimento col quale 
suno state trasferite le attribuzioni della com- 
iriissione medica per le pensioni di guerra di 
Perugia alla commissione di Xncona e ciò in 
voiisiderazione dei bisogni di una vasta re- 
xione, la quale tra I’altro dispone di una per- 
fetta attrezzaturx medico-legale (ospedale mi- 
litare, cliniche uiiiversitilrie, ecc.) : e del grave 
disagio cui sarebbero sottoposti i inutilati e 
 li invalidi di guerra dell’Uinbria costretti 
a subire le visite mediche in un centro lon- 
tam dalla loro norinale residenza. 
(18991) f( VISCHIA ». 

I1 sottoscritto chledc d‘interrogare i1 mi- 
iiistro delle finanze, per conoscere se, in consi- 
deraziorie della eceezionale Sravità delle re- 
centi nevicate che hanno colpilo le regioni 
dellit Puglia e del Mezzogiorno, iiaralizzando 
1i i  vita economica e arrecmdo g r a n  danni alle 
cast! ed ai campi, non ritenga necessario di- 
bpor~*e per la proroga della priina rata d’ini- 
1)oste e la rateizzazione di tutti i tributi, allo 
scopo di alleviare le condizioni di quella popo- 
lazione cnsì duramente 1)rOviìtiì 
{ 18992) <( ‘rEOISI > .  

(1 I l  sottoscritto chiede d’iiiteritrg,we l i  1111- 
nistw della pubblica istruzione, pei. cono- 
scere. 

1”) se nun i4enga o p ~ ) o ~ l i i n o  e doveroso. 
mche  neli’interesse della scuola, ammettere 
a partecipare iii concorsi per direttori drdat- 
tici gli ex insegnanti elementari di ruolo col 
niinimo di  anzianita pari a quella richiesta 
dai bandi e che, forniti dei titoli rilasciati 
dalla facoltà di magistero e previsti dai bandi 
stessi, abbiano volontariamente lasciato l’in- 
Fepriamento elementare per accedere a quello 
medio; 

20)  ed in  caso afferiii;diro, se 11un riterigit 
di aniiiiettere gli interessati a partecipare al 
concorso bandito di receiite e pubblicato dtil la 
Gazzetta IJfficiale del 7 gennaio 1936. 
( 18993) (( CAIATI ». 

t( Il  sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
riistri della pubhlica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere lo stato della 1)” 1 3  t 1Cil  

relativa alla costruzione, aisolutamente iiidif- 
feribile, in Falciano e Casanova, frazioni di 
Carinola (Caserta), di edifici scolashci. 
(18994) i< CoLrTTo 2 1 .  

‘C Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
iiistro della pubblica istruzione, per co:ioscei e 
la situazione delle varie proviricie it;iliane cir- 
ca l’obbligo scolastico, prescritto dall’arti- 
colo 34 della Costituzione, gi*ato se gli sar i in~o 
forniti i relativi dati s1,ttisiici. 
(18995) (< G A L A I I  1 1  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  

riiinistro della pubblica istruzione, per ceno- 
scere se non ritenga opportuno e urgente di 
emanare apposito provvediineri to che rendii 
definitive per le insegnanti elementari le asbe- 
gnazioni di sede effettuate in applicazione del- 
la circolare ministeriale 10 settcnihrr 19%. 
n. 7611172, divisione seconda. 
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(( Ciò non solo in considerazione dei motivi 
(11 tamente umanitari che ebbero a consigliare 
la citata circolare, ma anche per i benefici ri- 
iuitati conseguiti dalla circolare stessa, In 
quale - dando maggiore serenit8 di spirito 
alle insegnanti che ne hanno beneficiato - 
iie ha indubbiamente elevato il rendimento a 
lutto profitto della nobile loro missione. 
18996) (( SCIAUDONE, MUSCARIELLO )). 

(( I1 soitoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
<e non intenda disporre la proroga dei ter- 
nxni per la presentazione delle domande di 
trasferimento degli insegnanti elementari -- 
che scadono il 15 febbraio 1936 - in conside- 
razione del fatto che quasi tutti i paesi d’Italia 
\e particolarmente quelli della Lucania) sono 
isolati dalla recente ondata di maltempo e 
mol ti  aspiranti al trasferimento sono nella 
materiale impossibilita di recarsi nel capo- 
luogo di provincia per la prescritta visita me- 
dica e di presentare la documentazione, a cau- 
sa dell’interruzione delle principali vie di co- 
iiiunicazione. 
(18997) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se iion 
ì.i tenga urgente disporre il finanziamento per 
la rapida ultimazione dell’acquedotto di Nizza 
Sicilia del quale sin dal 1953 sono stati ulti- 
mati i lavori per la costruzione del serbatoio 
in frazione Ficarazzi, le relative opere di pre- 
sa alla sorgente Croce, nonché la conduttura 
esterna della presa al serbatoio che come tutte 
le altre opere è da oltre due anni ultimata, col- 
laudata ed inutilizzata poiché il Ministero dei 
lavori pubblici non ha ancora provveduto a 
finanziare il progetto per la costruzione della 
rete interna dell’abitato. 

(( I1 progetto relativo è stato presentato dal- 
l’amministrazione comunale al Ministero dei 
lavori pubblici in base alla legge Tupini nel 
1951 e ripetuta la pratica nel 1933 e 1934. 

C( Le spese già fatte ammontano a 28 mi- 
lioni, mentre il completamento dell’opera at- 
tualmente inservibile richiede una spesa di 
31 milioni. 

(( La popolazione del comune invoca una 
sollecita esecuzione dei lavori stanca come è 
di bere acqua inquinata o inquinabile di pozzi 
superficiali. 
(18998) (( BONINO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
qual modo intenda intervenire in favore del 

comune di Guardialfiera (Campobasso) nel 
quale niovimenti iranosi determinati dalle al- 
luvioni dell’inverno 1933-54 e successivi, han- 
no determinato il crollo del muro di cinta del 
civico cimitero per la lunghezza di metri 50, 
i l  seguito di che è rimasta chiusa al traffico la 
strada mulattiera costeggiante tali muri con 
grande danno della cittadinanza ed è rimasto 
i1 cimitero aperto agli animali che ivi entrano 
profmando il sacro luopo. 
(18999) (( CoLwro ) I .  

(( I1 sottoscritio chiede d’iiìterrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quai:- 
do ritiene che possa essere comegnato dzl- 
l’Istituto autonomo delle case popolari di 
Campobasso, la casa regolarmeiite assegnata. 
a Venditti Agostino f u  Salvatore, da Capra- 
cotta. 
(19000) (( COLITTO 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Salcito (Campobasso) dell’edificio scolastico. 
(19001) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere ripresi i lavori per i1 coni- 
pletamento della strada provinciale n. 73, che 
tanto interessa, fra gli altri, il comune di 
Guardial fiera (Campobasso). 
(19002) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda opportuno intervenire in favore del 
comune di Carinola (Caserta), accelerando 
l’istruzione e la definizione della pratica, i i -  
guardante la provincializzazione della sua rete 
stradale, che è diventata assolutamente im- 
praticabile. 
(19003) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Campodipietra ” (  Campobasso) delle fognature 
e della rete idrica interna di cui il progetto è 
stato trasmesso all’ufficio del Genio civile di 
Campobasso il 9 settembre 1955 dalla Dire- 
zione generale urbanistica. 
(19004) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in- 
tende intervenire e sollecitare al Genio civile 
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(11 Ci,swsa li1 si-iema7ioiie della zona in frana 
iri conliad.t [' Valente-Stancati )) sulla co- 
>ti.uenda strada CC Iottil Santa Maria-Scalo fer- 
roviario di Pedace )). 

(( La gravità del 1Jericoio è stata ricono- 
w u l a  anche dal Genio civile di Cosenza, per 
cui i1 siiidiico del romune di Pedace ha  emesso 
01 diiiariza per lo sgoinbet-o dell'intero rione 
trasferendo gli ahitanti nelle aule scolastiche. 
(29%)3\ ( (  Ctin:.Io D. 

(( Il sb:ioscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
1;isti.u dei lavori puhhlici, per sapere se nella 
l.ipai.!lzioiie dell'eqeiuzio in corso venga coni- 
lii es :~ lti richiesLi del comune di Morsasco 
,Allessundi ia) relativa all'acquedo tto. 

(( I1 conime di Moisrtsco chiede la quota 
spettante di lire 31.1'30.000 per i1 suo acque- 
dolto, sulla somma di lire 40 milioni, pro- 
inessa dal Yiiniste;.o dei ldvoii 1)ubblici in data 
18 dicembre 19;>i, ilrotocollo n. 14524, per i 

I ,~J-IXI dell'acquedotto consorziale Cremolino- 
C,iilieneto-3101.s,li.co e Trisohbri (1" lotto), sic- 
coine, suo iiieigi.ndo, ha  dovuto in data 4 di- 
cembre 1935 distaccarsi definitivamt.r. te da tal? 
consorzio. 
( 190ciG) (( LOZZ.4 )>. 

(I I1 sottoscritto chiede d'interrogctre i1 mini- 
ztro dei lavori pubblici, per conoscere quando 
siirailno ripresi i lavori per i l  coinpletamento 
delle opere del poi40 di Marina di Carrara i1 
cui iraffico ha  superalo le 200 milia tonnellate 
annue e potrebbe essere portato a 330 mila 
tonnellate annue per le sole esigenze del retro 
terra apuano e senza alcun danno per i porti 
vicini se si aumentasse la capacità ricettiva 
degli attuali apprestamenti di carico e scarico 
secondo i1 piano predisposto dai competenti 
uffici e le pressanti raccoinandazioni degli enti 
e autorità locali. 
(19007) CC PACCIARDI ». 

(C Il sc1lo;ci'itto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro dei l a v u ~ i  pubbiici, per sapere quali 
provbedinieriti sono stati pl*esi o intenda pren- 
dere per gli ahitanti delle frazioni di Berto- 
dosca-Gruniel, Rosone del comune di Locana 
Canavese per venire incontro agli iiidispensa- 
hili bisogni delle 58 famiglie e dei 278 abitanti 
che hanno dovuto evacuare le loro abitazioni 
i t  seguito della minacciosa frana clie li avrebbe 
ii*avoiti e seppelliti. Si fa presente che detti 
cc,lii;ldiili da due anni attendono i provvedi- 
i i~eii l i  proiriessi dal Governo e mai presi, mo- 
tivo per cui essi devono vivere in uno stato 

di periosa e disagiata precarieth che iinpedi- 
SCP loro ogni stabilita di IiXVOro, di plvduzione 
e di reddito, specie per i1 bestiame che devono 
allevave in capanne improvvisate e di for- 
tuna. 
(19008) . (( S r w m  ALESSANDRO ». 

(< I1 sottoscritto chiede d'ii1terrogai.e i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conascere se nori 
ritenga opportuno ed urgente disporre l'ema- , 
nazione del decreto di concessione del contri- 
buto statale -- ai sensi della legge 3 agosto 
1949. n. 589 - per le seguenti opere di pub- 
hlica utilità nel comune di Melfi (Potenza): 

i") primo lotto 1;irori per la costruzione 
del pubblico macello (importo lire 15 milioni); 

20) secondo lotto fognature (importo lire 
20 milioni); 

31') sistemazione straordinaria strade in- 
ter iie del comune (importo lire 23.400.000). 

(( I progetti di cui sopra (tutti ammessi a 
fruire del contributo dello Stato ai sensi della 
citata legge) sono stati approvati dal Genio ci- 
vile di Potenza e dal provveditorato alle opere 
pubbliche per ia Lucmia e successivamente 
riniessi al Ministero dki lavori pubblici che 
non ha più fornito ni?liyi? in merito. 
(19009) (( S P k D 4 Z Z I  11. 

t( I1 sottoscritto chiede. d'interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubhi:ci per conoscere quali 
provvedimenti intend2 adotare per prendere 
immediato riparo contro i1 grnie pericolo a 
C U I  sono esposti gli aliinr?i delle scuole elemen- 
tari di hcerenza (Potciizaì essendo i solai del 
fabbricato adibiti ad LISO scolastico, coine rile- 
vato dalla stampa locale - ved: Giornale 
d'ltalaa del 1" febbraio 193.3 -- in coiidizioni 
tali da temerne i1 ci.0110 da un inoiiiento all'al- 
trci con le funeste conqeguenze facilmente in- 
iuibili. 

Per conoscere inoltre - considerato i1 
fatto che l'edificio iniziato nei 1948 è ancora 
in fase di ullimazione -- quali provvedimenti 
si intendano prendere affinché simili deplo- 
re17011 situazioni non abbiano più a verificarsi 
né ad Acerenza, né altrove. 
(191i10) (( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
i1is1i.o dei lavori pubblici, per conoscere se non 
1'1 tenga urgente ed opportuno disporre un 
adeguato piano di lavori per la  sistemazione 
delle zone di via Villa Marina, via Salvatore 
Correale, via Salvati, via San Nicola, via Ma- 
rio Pagano, via Chiesa Madre, via San vin- 
cenzo nel comune di Stigliano (Matera), allo 
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-copio di dotare i tremila abitanti delle sud- 
bite zone dei necessari impianti igienici, della 

distribuzione di acqua pota bile, della pavimen- 
lozione delle vie e piazze, comprese nella zona 
P delle indispensabili fognature. 

:( Si tenga presente, in proposito, che gli 
*il>itanti di Stigliano inviarono, a suo tempo, 
dlle competenti autorità ministerial1 un esposto 
Ijrmato da 262 capi famiglia, in cui erano chia- 
ramente indicate le inderogabili necessità del 
paese che non possono essere ulteriormente tra- 
icurute in nome della civiltà e del progresso. 
(19011) <( SPADAZZI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iustro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere per quali ragioni, dal 1949 a tutt’oggi, 
non sono state più indette le elezioni del con- 
iiglio di amministrazione del consorzio di bo- 
::iiica ed irrigazione del Canale Lunense’ di 
Sarzana, che viene gestito ininterrottamente, 
tial 1949, da un commissario governativo, in 
contrasto a quanto prevede lo statuto dell’ente 
e nonostante le ripetute richieste degli agri- 
coltori e dei rurali in genere, di porre termine 
a l  regime commissariale. 
(1901 2) (( ALLIATA DI MONTEREALE ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se sono state impartite disposizioni 
per l’accertamento dei danni che le recenti ne- 
vicate hanno prodotto alle colture agrarie in 
genere con particolare riferimento ai frutti- 
feri, agli agrumi ed agli olivi. 

(( Per queste ultime colture risulta che la‘ 
lieve ha provocato danni non soltanto ai frutti 
pendenti, ma anche alle chiome delle piante 
ed ha abbattuto, in alcuni casi, le piante stesse, 
per cui si avranno produzioni notevolmente 
ridotte nei prossimi anni ed oneri a carico dei 
coltivatori per la ricostituzione delle pianta- 
%poni sinistrate. 

(( In relazione all’accertamento dei danni 
suddetti, l’interrogante chiede che vengano 
messi allo studio provvedimenti idonei, o ven- 
gano resi operanti quelli in atto, onde alle- 
viare il danno economico subito dai produt- 
tori agricoli con particolare riguardo per le 
aziende diretto-coltivatrici. 
(19013) BONOMI 1). 

:: 1 sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste e delle fi- 
nanze, per sapere quali provvedimenti ab- 
biano preso, o intendono prendere, per venire 

in aiuto ai floricoltori dell’estrema riviera li- 
gure di ponente, i quali hanno visto distrutto 
dal gelo oltre il 65 per cento delle loro colture. 
(19014) (( PEBTINI, DuccI, FARALLI ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti vengono adottati 
in favore degli agricoltori della provincia di 
Bari, che, dopo i gravi danni subiti dalle bri- 
nate dello scorso anno, vedono di nuovo gra- 
vemente compromessa- la produzione ed in 
particolar modo le colture arboree, dalle ecce- 
zionali, persistenti nevicate. 
(19015) (: TROIS 1). 

(: Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se sia al coi- 
rente della situazione di grave disservizio che 
q i  manifesta, specie per quanto attiene alla 
qualità e alla quantità del materiale rotabile, 
sulle ferrovie Nord Milano. 

(( Dei treni in .servizio su tali ferrovie tisu- 
fruiscono diecine di migliaia di operai, iin- 
piegati, studenti, professionisti, cominer- 
cianti, ecc., i quali nelle prime ore del mat- 
tino affluiscono a Milano dalle provincie di 
Varese, Corno e Novara, nonché da molti celi- 
tri della stessa provincia di Milano e che nelle 
ore serali rientrano da Milano nelle sedi di 
residenza. I1 materiale ro tabile, specie quello 
di terza classe, è in gran parte antiquato c 
tale da non offrire sufficienti garanzie contro 
le intemperie e il freddo; soprattutto però esso 
è in quantità insufficiente, tanto che numerosi 
viaggiatori sono costretti a percorrere lunghi 
tratti in piedi, sia al mattino che alla sera, 
ciò che è causa di grave disagio per i viaygia- 
tori stessi e per il medesimo personale, co- 
stretto dall’affollamento delle vetture a un la- 
voro particolarmente faticoso e spesso ingrato. 

(( L’importanza della questione è tale, pei. 
cui l’interrogante stima necessario un pronto 
intervento dello stesso ministro, che valga R 
garantire al grande numero dei viaggiatori 
che si servono di quella ferrovia un servizio 
più adeguato alle loro giuste esigenze. 
(19026) (C GRILLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno (accogliendo i voti più volte 
espressi dalla popolazione interessata e la de- 
liberazione del consiglio comunale di Castel- 
luccio Inferiore (Potenza), intervenire presso 
la Società lagonegrese automobilistica, per- 
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ciit‘: effettui le segireiiti fermate: Mrmtewrio 
\calo (per I n  valle clell’.4gri), Sala Consilin:~ 
(per ia valle di Diana), Bivio Auletta, Ehc.11 
(3 Pornpei (per la piana saleriiitana e ixìpole- 
rana), in modo che I n  zona di Castelliiccio I n -  
feriore l m s a  essere facilitata -- sia pure J T ~  

inisiira minima nel prnre prohlema delld 
comunicazione. 
\ 19017) (i SPindz%i >). 

’( 11 sottoscritto chiede d’interrogttre i1 iiii- 
iiistro de!le poste e delle telecomuiiicaziorii, 
per cuiioscere se non ~i tenga opportuno di- 
-porre che le frazioni di Santa Margherit,i. 
Sorbn, Molinziuola, Cainmartano, hI:trcolcio, 
Fiumicello e Filotv del coiniiiie di Riveilo (Po- 
tenza) siano poste in condizioni di iiceveye 
reqolarinente la l m t a ,  a mezzo di almeno 1111 

portalettere rurale, tenendo conto che le fra- 
zioni di cui sopra contano 1111 totale di oltre 
ZOO0 ahitanti, distzno dieci chilometri tial C R -  

poluogo e restano isolate dal iesto della prn- 
viiicia, a causa, a1,punto. della mmcnnzn  del- 
l’indispeiiwhile s fA tvz i i 3 .  

(19028) ‘< ST~\PAZZI  1 ) .  

(( 11 sol  tosci itto chiede d‘intericc<iie i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdei::;) sociale, 
per conoscere in base ii quale d is l~ ,~ i7 ione  u 
ii quale interpretazioiie delle disposizioni vi- 
senti l’I.N.A.M. ritenga di potei escludere 
dall’assistenza sariitsria I pensionati che siano 
ricoverati in ospizi, cronicari e simili. 

(( Reputa l‘interrogante che tale disciiini- 
iiiizioiie non sia consentita dalle norme 1-1- 
genti e che il ricovero di cui i1 pensionato 
f ru ixa  per effetto di iniziative benefiche 
vdte o pubbliche non possa in alcun inodo nie- 
noiiiare un suo preciso diritto, che 1ii legge 
gli ha  garantith. 
(19019) <( LUCTFREDT )). 

I I1 SOiiOSC’t.iL~O chiede d’interrogare il nii- 
imkro d ~ l  1;rvoi.r) e della previdenza sociale, 
;)e! coiìcmere s p  non r: tenga opportuno impar- 
1ii.e ciicpoiizicwi il tiitie le amministrazioni 
dello Staio atte H saiinre la ingiusta situazione 
\-eiiuiasi a creare per numerosi impiegati sta- 
i a l i  che, per aver iichies-to i1 riscatto del ser- 
vizio ~ I C J ~  di  riiolo per intiero allo Stato, per 
mincaiiza di iiornie precise impartite agli 
ii%ci periferici deIl’I.N.P.S., non hanno potuto 
l~eiieficiare della facoltà. di proseguire la con- 
tribuzione volontaria dell’assicurazione invali- 
dità. e vecchiaia a norina dell’articolo 5 della 
legge 4 aprile 1952, !i. 218. 

- SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1856 

(t 1C ciò tenuto conto che, prevedendo la ci- 
t i t la legge i1 versamento minimo di i2 contri- 
buti mensili, o 52 settirnanali, per aver diritto 
alla pensione I.N.P.S. al 60” anno di età, 
emerge chiaro l’enorme clarino subito dagli 
impiegati statali che iioii hanno potuto godere, 
per mancanza delle predekte norme illustra- 
tive, dei benefici derivanti dalla succitata fa- 
colti1 di cui sopra. 
(19Ci20) (( SPADAZZI J ) .  
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in quale niodo si intende provvedere all’ali- 
mentazione idrica nel comune di Ripabottoni 
(iCampobasso). 
(19024) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
i motivi per i quali non è stata ancora finan- 
ziata l’opera di trasformazione dei pascoli 
montani del distretto Mamoiada-Orgosolo- 
Fonni-Gavoi e Ollolai (Nuoro), il cui progetto 
è stato già approvato dal Comitato tecnico bo- 
nifica integrale e la cui urgenza è stata di re- 
cente sottolineata dalla manifestazione popo- 
lare, svoltasi a Mamoiada, per richiamare la 
attenzione sulla grave crisi economica che in- 
veste oltre 250 famiglie di disoccupati, i con- 
tadini, i commercianti, gli artigiani di quel 
paese. 
(19025) (( PIRASTU )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno dare, con carattere 
di urgenza, le disposizioni opportune affin- 
ché sia inclusa nei programmi di immediata 
realizzazione della Cassa per il Mezzogiorno 
la progettazione e relativa costruzione di un 
tratto di strada che colleghi le frazioni di Ri- 
nionticello, Fruscio, Chiaito, Fontana d’Eboli 
e Paradiso del comune di Moliterno (Po- 
tenza) al capoluogo comunale ed attraverso 
di esso agli centri della provincia. 

C( Le laboriose popolazioni di dette fra- 
zioni, costituite da  oltre 250 famiglie per un 
totale di circa 1.300 persone - sprovviste 
per altro di medico e di ostetrica, sfornite di 
energia elet.trica - sono costrette a servirsi 
di mulattiere, che il più delle volte sono rese 
impraticabili dal maltempo e camminare a 
piedi per oltre 3 ore onde poter giungere a 
MoIiterno, sopportando così gravi disagi fa- 

. cilmente intuibili ed ai quali è giunto - 
dopo secoli di impaziente attesa e non man- 
tenute promesse - il momento di porre 
termine. 
(19026) (( SPADAZZI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e i1 ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se sono a conoscenza del gravisciino pericolo 
àeterminatosi a Galtellì (Nuoroì in seguito a! 
deterioramento, prima, e all’interruzione, 
poi, vericatisi nelle vecchie tubature del- 
l’acquedotto; tra i cittadini costretti a bere 

l’acqua inquinata del fiume Cedrino, si sono 
verificati in un anno ben 74 casi di appen- 
dicite acuta; per sapere se non ritengano ne- 
cessario intervenire per garantire in primo 
luogo il riallaccio della vecchia condotta nel 
tratto interrotto e insieme l’inizio dei lavori 
d, costruzione del nuovo acquedotto consor- 
ziale che interessa i paesi di Orosei, Irgoli, 
Loculi, Onifai e Galtellì. 
(19027) (( PIRASTU n. 

C( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
\Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se - in considerazione dei motivi 
speciosi del .provvedimento e del vivo mal- 
contento e delle giustificate reazioni per la 
esclusione della N Dieci ore notturna 1 )  mes- 
sinese dalle manifestazioni sportive del 1936 
-. non ritenga opportuno intervenire presso 
la competente commissione interministeriale 
per i l  riesanie della decisione adottata, che 
costituisce un grave ed immeritato torto alla 
città di Messina, e perché sia mantenuta nel 
calendario sportivo l’importante e classica 
notturna siciliana. 
(19028) (( BASILE GIUSEPPE, BONINO ». 

I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Iininistro dell’interno, per conoscere i motivi 
per i quali solo 14 dei 25 mezzadri che lavo- 
ravaiio nei poderi espropriati per la costru- 
zione dell’aeroporto di Rimini, hanno perce- 
pito il sussidio e che coca intende fare il mi- 
nistro per concedere il medesimo diritto ai 
rimanenti mezzadri. Inoltre gli interroganti 
chiedono di conoscere quali sono stati i cri- 
teri applicati nella concessione del sussidio 
poiché esso diverge considerevolmente da 
mezzadro a mezzadro, e che cosa intende fare 
il ministro per eliminare tale sperequazione. 
(19029) (( REALI, PAIETTA GIULIANO ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per richiamare alla sua at- 
tenzione la pratica intestata al signor Zu- 
liani Andrea fu Luigi, possessore del libretto 
di pensione n. 5421439, residente nel comune 
di Balzola i(Alessandria), poiché essendo 
stato sottoposto a visita controllo a Novara 
ne: settembre 1935, è stato riconosciuto ina- 
bile a proficuo lavoro per aggravamento. 

(( E se non ritenga, a termini di prece- 
dente risposta n. 51727 dell’11 agosto 1955, 
assegnare ora al signor Ziuliani il maggiore 
trattamento di tabella previsto dall’articolo 82 
della legge i 0  agosto 1950, n. 048. 
(19030) (( AUDISIO ». 

!. 
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se ritiene giusti- 
ficato i1 motivo per cui, all’invalido di guerra 
Bechi Luigi fu Arturo, di cui a posizione 
istruttoria n. 1.134.998 al servizio dirette 
n,uova guerra e al quale in seguito a richiesta 
visita di aggravamento subìla a domicilio il 
28 gennaio 1934 venne proposta la prima ca- 
tegoria di pensione, più l’assegno di superin- 
validità, i1 servizio non sarebbe in grado di 
predisporre il provvedimento per i1 conferi- 
mento del nuovo assegno non avendo - si 
afferma - la commi~sione medica per le pen- 
sioni di guerra di Firenze, ancora trasmesso 
il verbale di una precedente visita medica a 
cui fu sottoposto l’interessato il 9 ottobre 
1930. 
(19031) (( BAGLIONI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistio del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno impedito di trasmettere all’lspettorato 
pensioni del Ministero difesa-esercito copia 
del decreto ministeriale n. 1.200.126 emesso 
il 5 aprile 1951 nei confronti di Scappini Gio- 
vanni, padre del militare Luigi, deiunto nel- 
l’ospedale militare di Sassari il 12 dicembre 
19i2, e di cui a posizione n. 73.611 del ser- 
vizio indirette nuova guerra, copia richiesta 
dall’lspettorato fino dal 18 settembre 1952 e 
più volte sollecitata. 

(( Detto documento è indispensabile per 
completare ia docuinentaziorie della pratica 
di pensione privilegiata ordinaria indiretta 
allo stesso Scappini Giovanni, già sessan- 
iottenne, essendogli stato negato il tratta- 
mento di pensione da cotesto Ministero per 
non dipendenza della morte del figlio da ser- 
vizio di guerra per i1 fatto che, pur  essendo 
questo deceduto in tempo di guerra in Sar- 
degna, è stato ritenuto non facente parte di 
reparti al seguito di truppe operanti, per cui 
la competenza della corresponsione degli as- 
segni al padre saiebbe del Ministero difesa- 
esercito. 
(19J3.2) (( BAGLIONI ». 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non ancora è stata definita la pratica di 
pensione di guerra di Ercolano Salvatore fu 
Pasquale, da Pontecagnano (Salerno). 

(C Detta pratica ha  il n. 610396 di posizione. 
19033) (( CACCIATORE 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle finanze, in merito ai criteri di 
applicazione della legge 26 novembre 1955, 

n. 1177, con la quale è stata istituita l’addi- 
zionale 5 per cento pro Galabria, in quanto 
- contrariamente al testo legislativo - è 
stata ora disposta, come fanno fede le car- 
telle esattoriali in corso di distribuzione, la 
tariffazione del 5 per cento su11’(( intero )) 

ammontare dei tributi iscritti a ruolo per 
l’esercizio 1955-56, anziché sul (( solo )) am- 
montare delle rate in esazione nel primo se- 
mestre 1956, derogandosi così ad  un prin- 
cipio sancito nella nostra (Costituzione. Va 
anche posto in evidenza che - mentre il get- 
tito previsto nei dodici anni di applicazione 
della citata legge risulta in miliardi 204, che 
andranno appunto integralmente destinati 
alla Calabria - col criterio di applicazione 
adottato risulta viceversa prevedibile un mag- 
giore introito (circa miliardi 300) il quale, 
oltre a non trovare giustificazione nel provve- 
dimento fiscale, viene a costituire un ulte- 
riore aggravi0 di più di 93 miliardi sulle ca- 
tegorie economiche produttive. 
(19334) (( BAATOLE, MARCONI 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno revocare, come sarebbe equo 
ed umano, i trasferimenti, disposti ed effet- 
tuati nall’estate scorsa, del personale sala- 
riato temporaneo addetto ai servizi di colti- 
vazione dei tabacchi che ha  presentato 
istanza, a norma dell’articolo 4 della legge 
29 ottobre 1934, n. 1075, per il passaggio in 
ruolo. 

(< Risulta infatti che furono nella scorsa 
estate trasferiti alla manifattura tabacchi di 
Napoli lavoratrici e lavoratori costretti a la- 
sciare le loro famiglie nelle sedi di origins 
di Lecce, Pontecorvo, Benevento, ecc. 

N Tali provvedimenti hanno esposto i la- 
voratori a gravissime situazioni di difficoltà 
e di disagio iinanziario e morale, costringen- 
doli a vivere lontano dalle loro case e dai 
loro nuclei familiari composti anche da figli 
in tenera età, bisognosi della naturale assi-. 
stenza e cura. 

(C L’interrogante, rilevando la insosteni- 
bile situazione denunziata, chiede che si esa- 
mini la possibilità di declinare i lavoratori 
di cui sopra nelle aziende dei monopoli al- 
meno deile provincie di origine degli inte- 
ressati. 
(13035) (( CAPRARA )). 

IC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se è a cono- 
scenza del legittimo malcontento suscitato in 
Gosenza dall’ufficio distrettuale delle imposte 
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dirette per gli iperbolici accertamenti relativi 
ai redditi dei fabbricati di cui alla dichiara- 
zione dei redditi riferentesi all’anno 1951, 
presentata ai sensi della legge 11 gennaio 
1931, n. 23. 

(( I1 procedimento dell’ufficio, eseguito in 
maniera molto sommaria e caotica, e senza 
cognizione di causa, risulta quanto inai in- 
giilsto e pregiudizievole pei contribuenti : si 
tratta di vecchi fabbricati ubicati nella zona 
antica della città, da  tempo in progressivo 
abbandono, composti in gran parte di tuguri 
e di abitazioni primitive e mal ridotte per 
vetustà ed abbandono, danneggiate peraltro 
dagli eventi bellici, abitate da tempo imme- 
morabile dagli stessi proprietari, oppure fit- 
tati a famig:ie poverissime che pagano ca- 
noni irrisori. 

( ( P e r  quanto riguarda gli altri comuni 
d e l a  circoscrizione, piccolissimi centri ru- 
rali, sono fabbricati improduttivi, cadenti, 
inabitabili, più che primitivi. 

\L’interrogante chiede altresì di cono- 
scere se l’onorevole ministro delle finanze 
non creda intervenire perché la grave situa- 
zione creata venga corretta con criteri di ade- 
renza alla realtà e colla dovuta equità. 
(19036) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della difesa, per conoscere le ragioni 
per le quali la Guardia di finanza, che pure 
fa parte delle Forze armate, è esclusa dal be- 
neficio della. legge 31 luglio 1954, n. 599, che, 
al1’artico:o 32, prevede, in aggiunta al tratta- 
mento di quiescenza, una indennità speciale 
annua :orda ai sottufficiali in congedo del- 
l’esercito, della marina e dell’aviazione. 
(19037) (( LA ROCCA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere in base a 
quale disposizione ha  richiamato per conto 
del Ministero dei trasporti, con destinazione 
ai reparti compartimentali di mobilitazione, 
ufficiali dell’esercito in ausiliaria. 

(c Al riguardo fa presente che con legge 
IL 1936 del 29 ottobre 1923 fu disposta la rias- 
cunzione degli ufficiali mutilati e invalidi di 
guerra e l’impiego di essi presso tutte le 
amministrazioni dello Stato. 

A seguito della predetta legge il ministro 
dei trasporti, con decreto de l l3  novembre 
1923, istituì i reparti compartimentali di mo- 
bilitazione impiegando esclusivamente uffi- 
ciali mutilati ed invalidi di guerra. 

(( A differenza di tale impiego il Ministero 
de1:a difesa-esercito ha  recentemente richia- 
mato e messo a disposizione di quello dei 
trasporti ufficiali non tutti mutilati di guerra. 

C( IPoiché lo spirito della sopracitata legge 
è quello di agevolare i mutilati di guerra e 
poiché tale legge non risulta sino ad oggi 
abrogata, l’interrogante chiede anche, in 
mancanza di altre disposizioni, che vengano 
ricollocati in congedo gli ufficiali non mutilati 
di guerra attualmente in servizio presso i 
reparti compartimentali di mobilitazione e 
che siano sostituiti da ufficiali mutilati e in- 
vahdi di guerra provenienti dal cessato ruolo 
riassunti, dando la precedenza a quelli che 
già prestarono servizio presso detti reparti. 
(1 9038) C( LENOCI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
di dover rivedere i1 trattamento in atto da  
parte della Cassa ufficiali, nei riguardi degli 
ufficiali in congedo provenienti dal servizio 
attivo che hanno compiuto i1 650 anno di età 
e che a tale traguardo hanno perduto le altre 
indennità particolari. 

(( L’assegno della Cassa, costituito da 
poche centinaia di lire al mese, costituisce 
una irrisione, che i vecchi ufficiali non me- 
ritano, e che li colpisce proprio quando avreb- 
bero bisogno di un maggiore aiuto materiale. 

(( L’interrogante chiede che siano promosse 
od, -eventualmente, accelerate tutte le provvi- 
denze governative. 
(19039) (C LENOCI >). 

I sottoscriti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per concscere i motivi per 
i quali dei 6 coltivatori diret’ti espropriati per 
la costruzione dell’aeroporto di Rimini uno 
solo sino ad oggi è stato indennizzato, e che 
cosa intenda fare il ministro per concedere 
l’indennizzo anche agli altri coltivatori diretti. 
Chiedono inoltre di conoscere quali sono i cri- 
teri che intende applicare per ciò che concerne 
il prezzo d’indennizzo per ogni ettaro di terra 
espropriata. 
(19340) (( REALI, PAJETTA GIULIANO )>. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
n i s t :~  della pubblica istruzione, per sapere se 
sia al corrente che in taluni Provveditorati 
agli studi (e v’è chi dice in tutti) non si tro- 
vano i moduli necessari alla documentazione 
delle domande di trasferimento dei maestri 
elementari e che gli s t e s i  moduli sono invece 
in vendita presso le sedi delle Unioni provin- 
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ciali dei sindacati liberi, alle quali quindi 
debbono fare capo i maestri che di quei moduli 
hanno bisogno; che, inoltre, tali moduli ven- 
gono fatti pagare in tali sedi a un prezzo note- 
volmente superiore al loro costo e forse anche 
a prezzi differenti da localilà a località, ciò 
che si traduce in un illecito lucro a favore di 
orgaiiizzazioni private e nella costrizione al 
pagamento di un particolare contributo da  
parte di una categoria intera di cittadini. 

(( L’interrogante chiede pertanto al ministro 
della pubblica istruzione se non voglia inter- 
venire affinché tale pratica abbia a cessare e 
affinché la vendita dei predetti moduli venga 
effettuata dalle segreterie dei provveditorati a 
un prezzo equivalente al costo o comunque 
assicurando l’eventuale margine di guadagno a 
un pubblico ente. 
(19041) (( GRILLI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è in- 
formato della precaria situazione esistente nel 
comune di Silvano d’Orba (Alessandria) in 
riferimento alla passerella in legno gettata 
attraverso il torrente Orba che congiunge quel 
comune con l’unica stazione ferroviaria di San 
Giacomo sulla linea Alessandria-Ovada. 

(( Sia per la violenza torrentizia delle acque 
in piena, sia per le deficienze tecniche, quella 
stretta passerella, in alcuni tratti già asportati 
dal torrente e ricostruiti con mezzi di fortuna 
ad opera di quell’aniininistrazione comunile, 
rappresenta un permanente pericolo per la 
normale circolazione dei cittadini, alcuni dei 
quali lamentano recenti incidenti in seguito 
a rottura di traversine di detta passerella. 

(( Esistendo da tempo progetti per la costru- 
zione di un normale ponte in inuratura, l’in- 
terrogante chiede se e quando SI intenda 
interessare adeguatamente i dipendenti uffici 
periferici del Genio civile e del Provvedito- 
rato alle opere pubbliche per il Piemonte, 
nfinché i lamentati pericoli ed inconvenienti 
siano al più presto eliminati, dotando quella 
zona di una via di comunicazione normale, 
a dimostrazione che il progresso tecnico e 
civile può manifestarsi anche nella vallata 
dell’orba. 
(19042) (( AUDISIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
decisioni in merito alle istanze presentate 11 
i maggio 1 9 3 ,  dal comune di Borgoratfo 
(Alessandria) tendenti ad  ottenere, in base alle 

leggi 3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, 
n. 184, i contributi dello Stato per: 

a)  lavori di costruzione della inpiatura 
per il preventivato importo di lire kQ mi1ioI:i; 

b )  lavori di costruzione dell’acquecio tto 
comunale per una spesa prevista in lire 
17.600.000. 

(( I1 Genio civile di Alessandria con suo 
foglio in data 14 aprile 1954, n. 3160, ha  già 
trasmesso, con parere favorevole, al Provve- 
ditorato alle opere pubbliche di Torino la 
pratica relativa alla fognatura e si assicura 
che parere di favorevole accoglimento sia stato 
espresso anche per la  pratica relativa all’ac- 
quedotto comunale. 

cc L’interrogante sollecita vivamente la 
pronta presa in benevola considerazione delle 
istanze anzidette, in quanto la locale popola- 
zione, che da sempre paga oneri e tributi allo 
Stato, non può comprendere i motivi di tanto 
ritardo nel riconoscere anche al comune di 
Borgoratto il buon diritto emanante da  leggi 
in vigore. 
(19343) (( L4UDISI0 D. 

CC I1 sottcscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in- 
tenda accogliere la domanda rivo1 tagli dalla 
amministrazione comunale di Cairate (Va- 
rese) e volta ad ottenere i1 contributo dello 
Stato per la costruzione di un edificio scola- 
stico in frazione Bolladello. 
(19044) (( GZILLI D. 

( r  I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle iorecte, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda prendere 
per obbligare la S.A.I.C.I. di Tor Viscosa 
(Udine) ad una effettiva epurazione delle accrue 
di scarico delle sue fabbriche in modo che 
queste, immettendosi nella laguna di Marano, 
non abbiano più a danneggiare con sostanze 
tossiche, coloranti, odoranti od altrimenti, 
l’industria della pesca che costituisce una base 
insostituibile dell’economia della popolazione 
di quel comune. 

(( Le opere fino ad ora eseguite non hanno 
ancora risolto in modo sodisfacente i1 pro- 
blema. 
(19043) (( BELTRAME I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se sia a conoscenza della grave situa- 
zione determinatasi a Marano (Udine) in con- 
seguenza della rigida temperatura di questi 
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giorni che ha provocato il totale congelamento 
della laguna omonima ed in conseguenza im- 
pedito alla popolazione di esercitare la pesca 
che è uno dei maggiori cespiti di quel comune, 
determinando un danno contingente ai pesca- 
tori, ai rivenditori ambulanti di pesce ed in 
genere all’economia di quelle popolazioni, e 
un danno permanente dovuto alla distruzione 
o alla emigrazione del patrimonio ittico. 

C( Chiede inoltre quali provvedimenti il mi- 
nistro abbia deciso di prendere o di sollecitare 
da altri dicasteri per andare incontro ai più 
urgenti bisogni di una popolazione che è già 
fra le più misere del Friuli. 
(19346) (( BELT~AME D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del’agricoltura e delle finanze, per co- 
noscere quali misure intendono adottare a fa- 
vore dei coltivatori diretti della provincia di 
Salerno così duramente colpiti dalle impre- 
viste ed imprevedibili perturbazioni atmosfe- 
riche: in pochi giorni sono andate distrutte 
tutte le colture intensive e quelle a ciclo unico, 
in modo che i predetti coltivatori non solo do- 
vranno affrontare un anno di miseria, ma non 
saranno in grado di pagare i numerosi e gravi 
oneri fiscali (ricchezza mobile, complemen- 
tare, contributi unificati, contributi assistenza 
malattia, tassa turismo, tassa camerale, tassa 
patente, tributi comunali) e tanto meno il ca- 
none di locazione. 
(19047) (( CACCIATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se intenda intervenire presso il pre- 
fetto di Sassari e presso il sindaco di Pattada 
(Sassari) affinché venga applicata a beneficio 
dei pastori e dei contadini che usufruiscono 
dei terreni e dei pascoli comunali del predetto 
comune di Pattada l’articola 2 della legge 23 
dicembre 1955, n. 1309, che prevede la ridu- 
zione del 30 per cento dei canoni di affitto, e 
l’articolo 3 della stessa legge che prevede la 
proroga del pagamento del canone ridotto al 
30 giugno 1936. 

(( Si fa presente che l’amministrazione del 
citato comune ha rifiulato di applicare la leg- 
ge n. 13C9, e che l’esattoria di Pattada ha no- 
tificato a mezzo di ufficiale giudiziario ingiun- 
zioni di pagamento, come la seguente, che si 
riporta per conoscenza del ministro : 

(( L’esattore del comune di Pattada, in virtù 
della legge 14 aprile 1910, n. 639, ordina al 
signor Mazza Bernardo di Antonio, di pagare 
al suo ufficio entro il termine di giorni trenta 

sotto pena degli atti esecutivi, la somma di 
lire 81.580 oltre le spese della presente, come 
retro, in virtù del seguente ruolo costituente 
titolo esecutivo : ruolo pascolo 1935, articolo 9, 
lire 77.C95i-interesse 5 per cento, lire 3.883. 
Totale lire 81.580. L’esattore tesoriere : Fir- 
mato : Giuseppe Cabigliera ». 

(( Tale ingiunzione è stata notificata al 
Mazza Bernardo in data 18 gennaio 1956 dal- 
l’ufficiale giudiziario Mura Francesco della 
pretura di Pattada. 
(19048) (( POLANO )). 

CC I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se - in re- 
lazione al voto espresso dal consiglio di am- 
ministrazione dell’Ente provinciale del tu- 
rismo di Messina e alla campagna di stampa 
in atto e in considerazione che per la vita eco- 
nomica della città di Messina e della Sicilia 
intera, il movimento turistico di transito e 
di sosta è essenziale - non ritenga opportuna 
l’istituzione di corse speciali di traghetti, ri- 
servate esclusivamente al trasbordo degli au- 
tomezzi da e per il continente. 
(19049) BASILE GIUSEPPE, BONINO D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se - in relazione allo sviluppo 
della città di Messina, alle giuste esigenze del- 
la popolazione e alle segnalazioni della stam- 
pa locale - non ritenga opportuno che nel 
centro della città e precisamente nella piazza 
Cairoli, siano installate quattro cassette per 
l’impostazione della corrispondenza, una per. 
le stampe, una per le lettere, una per gli 
espressi ed una per la posta aerea. 

(( Se non ritenga altresi opportuno, in con- 
siderazione che l’ufficio telefonico è lontano 
dal centro cittadino, che nella stessa piazza 
Cairoli sia aperto un altro uEcio telefonico 
pubblico, che espleti anche il servizio extra- 
urbano. 
(19050) (( BASILE GIUSEPPE, BONINO ) I .  

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se creda necessario risolvere il pro- 
blema dei ricevitori postali - oggi chiamati 
direttori - assunti per concorso o per suc- 
cessione, con l’obbligo da parte dell’ammini- 
strazione di mantenerli in servizio senza limiti 
d’età, mentre, con posteriore D. R. P. del 5 
giugno 1952, n. 656, l’amministrazione annul- 
lava tale obbligo: tanto più che il rapporto 
tra detti funzionari e l’amministrazione non 
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può essere considerato appalto, iiascendo da 
un concorso per titoli, statuito con un cle- 
creto ministeriale, registrato dalla Corte dei 
conti. 

(( .4ll’uopo si ricorda che alcune ammini- 
strazioni consentono di rimanere in servizio 
sino alla inaturazione dei 40 anni di servizio, 
anche se si sia superato il limite di 70 anni di 
età. 
(19051) (( MADIA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’industria e del cominercio, per co- 
noscere se i? vero che a Napoli in via Chiata- 
mone n. 55 esiste un  ufficio che si definisce 
amministratore dei beni patrimoniali della 
Metalmeccanica meridionale e che vive perce- 
pendo i fitti degli edifici dell’I.R.1.-Finmecca- 
nica di Pomigliano d’Arco, gih Alfa Romeo, 
già Metalmeccanica meridionale ora ancora 
una volta Alfa Romeo; 

per conoscere se è vero che beni di pro- 
prietà I.R.I.-Finmeccanica attraverso un  gio- 
co di (( etichette )) vengono (( amministrati )) 

dal citato ufficio in modo che gli edifici del- 
1’Alfa Romeo, passati alla Metalmeccanica, 
oggi percepiscono un fitto di 10’7 milioni dal- 
1’Alfa Romeo; 

per conoscere se è questo il modo con il 
quale si amministrano beni di proprietà dello 
Stato (perché tali in realtà sono), se è così che 
si potenzia l’industria meridionale, se è così 
che si risanano le aziende per renderle (( pro- 
duttive )>; 

per conoscere se è vero che alla testa del 
citato ufficio c’è il dottor I t do  Tosana, già, 
amministratore dell’Alfa Romeo poi denoini- 
nata Metalmeccanica, trasferito successiva- 
mente alla Industria metalmeccanica napole- 
tana di Baia dalla quale iniprovvisainente - 
non si sa perché - fu  licenziato; 

per conoscere se è vero che detto amnii- 
nistratore percepisce uno stipendio di 400 mila 
lire mensili; 

per conoscere infine il parere del Go- 
verno su questa non (( ortodossa )) vicenda. 
(19052) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene urgente, giusto 
ed umano dare precise disposizioni per I’ac- 
creditamento dei contributi a favore dei lavo- 
ratori che, per i noti eventi, prestarono la 
loro opera in Germania. 

(( I1 ritardo di tali disposizioni alle sedi 
provinciali dell’1.N.P.S. pone i lavoratori nel- 
l’impossibilità di ottenere i prescritti aumenti 
sulla pensione. 
(29053) CACCIATOSE ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali sono i inotivi per i quali 
non ancora è stato emanato il decreto per la  
concessione del sussidio straordinario di di- 
soccupazione per le operaie tabacchine della 
provincia di Salerno, le quali gik sono disoc- 
cupate da  tempo e resteranno tali a tutto giu- 
gno del 1956. Tale sussidio si rende indispen- 
sabile specialmente ora che in provincia di . 
Salerno, sia per la chiusura di numerose fah- 
briche, sia per i diminuiti stanzianienti per 
lavori pubblici e cantieri di lavoro, sia infine 
per le impreviste ed imprevedibili perturba- 
zioni atmosferiche, la disoccupazione è pau- 
rosamente aumentata.. 
(19054) (( CACCIATORE ». 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere - premesso che a una sua interro- 
gazione sul caso dei coltivatori diretti pensio- 
nati dell’I.N.P.S., costretti a valersi, a paga- 
mento, della pessima assistenza di malattia 
delle casse mutue di malattia dei coltivatori 
diretti ed esclusi dalla migliore e gratuita assi- 
stenza dell’I.N.A.M., è sbato risposto che l’ar- 
ticolo 1 della legge 4 agosto 1955, n. 692, sta- 
bilisce l’esclusione, dal proprio campo d’appli- 
cazione, dei pensionati CUI l’assistenza (( spet- 
ti per altro titolo n, e quindi anche di quelli 
che, prima dell’entrata in rigore della legge 
n. 692/1935, hanno ottenuto Iri  pseudo-assi- 
stenza di malattia delle casse mutue dei colti- 
vatori diretti, in virtù della legge 22 novembre 
1934, n. 1136 - come è stato possibile al- 
l’I.N.A.M. derogare, con la sun circolare nu- 
inero 6S/Ass. de11’8 ottobre 1935, allo stesso 
articolo 1 della legge n. 692/1955 e ammettere 
all’assistenza, quali iscritti principali, i pen- 
sionati che già godevano dell’assistenza (( in 
virth dell’assicurazione obhligaioria di altri 
membri della famiglia )) e, compiacendosi per 
tale ragionevole provvedinirnto, ritiene possa 
costituire un precedente hastevole a giustifi- 
care la concessione, ai col tivtitori diretti pen- 
sionati dell’I.N.P.S., di optare per l’assistenza 
di malattra dell’1.N.A.M. 

(( L’interrogante chiede di conoscere il pa- 
rere, in proposito, del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 
(19055) CC JACOMETTI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
dustria e commercio, sul minacciato licenzia- 
mento di 130 lavoratori alla Industria mec- 
canica napoletana di Baia che segue al man- 
cato rinnovo del contratto a danno di 48 lavo- 
ratori; 

sulla necessità di sospendere ogni prov- 
vedimento e di provvedere, al contrario, ad 
assicurare lavoro potenziando lo stabilimento 
e cessando dall’azione di smantellamento del- 
l’industria meccanica napoletana. 
(i9056) (( MAGLIETTA i). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intenda provvedere ad asse- 
gnare con la massima sollecitudine possibile, 
il sussidio straordinario di disoccupazione ai 
lavoratori disoccupati delle tre provincie della 
Sardegna, duramente provati dall’eccezionale 
ondata di neve e di gelo. 
(19057) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se, in considerazione della situa- 
zione particolarmente grave di disagio e di 
sofferenza in cui sono venuti a trovarsi i 
braccianti agricoli della Sardegna in seguito 
alla eccezionale ondata di neve e di gelo che si 
è verificata nel corso del mese di febbraio, 
non intenda intervenire presso l’Istituto nazio- 
nale di previdenza sociale perché provveda a 
liquidare ai lavoratori dell’agricoltura aventi 
diritto nelle provincie di Sassari, Nuoro e Ca- 
gliari, gli assegni familiari per il primo tri- 
mestre 1936. 
(19058) (( POLANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intende disporre perché le 
sedi di Sassari, Nuoro e Cagliari dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, procedano 
con la massima sollecitudine alla liquidazione 
degli asseggni familiari i955 ai braccianti 
agricoli aventi diritto che ancora non li hanno 
percepiti, in considerazione del gravissimo 
stato di disagio causato dal’eccezionale ondata 
di freddo che ha colpito la Sardegna. 
(19059) (( POLANO D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ravvisi l’opportunità di 
intervenire, con adeguati provvedimenti, affin- 

ché i pensionati per infortunio sul lavoro siano 
parificati ai pensionati di guerra, invalidi o 
mutilati, anche per quanto concerne il godi- 
mento delle indennitil di disoccupazione. 
(19060) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non possa, intervenire perché i trecento gio- 
vani e valorosi geometri, disoccupati in pro- 
vincia di Cosenza - esperti amhe nel settore 
delle sistemazioni montane - siano utilizzati 
per la esecuzione delle opere da farsi in Ca- 
labria anche in dipendenza della legge (( Prov- 
vedimenti straordinari per la Calabria D .  

(( I3 giusto che giovani energie calabresi, 
senza lavoro, trovino impiego nei lavori che 
interessano la loro regione; e l’interrogante 
confida nella sensibilità dei dirigenti della 
Cassa e nell’intervento del ministro. 
(19361) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga necessario ed urgente adope- 
rarsi per la reinclusione nel decreto prefettizio 
di imponibile di manodopera nel Molise - 
di prossima emanazione - di sei comuni (San 
Giuliano di Puglia, Bonefro, Mafalda, Monte- 
cilfone, Palata e Portocannone) che dal i948 
fino alla scorsa annata agraria sono stati 
sempre compresi tra i sedici comuni ove si è 
applicato l’imponibile. 

(1 L’interrogante fs presente che - tenendo 
conto della cronica disoccupazione agricola 
nei comuni su citati, aggravata poi dall’ecce- 
zionale maltempo che in questi giorni incru- 
delisce su quelle popolazioni - la esclusione 
dei sei comuni è, nelle condizioni presenti, 
assurda e delittuosa, e che comunque era già 
considerata - a suo tempo e proprio perché 
si sosteneva la necessità di estendere l’imponi- 
bile ad altre zone della regione - grave ed 
ingiustificata dai rappresentanti di tutte indi- 
stintamente le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, sia nella commissione provinciale 
M.I.L.A. che in quella centrale, allorché si 
pronunciarono contro la richiesta di esclu- 
sione avanzata dal prefetto di Campobasso; 
la qual cosa spinse la stessa commissione cen- 
trale, nell’autorizzare in data 24 gennaio 1956 
la emanazione del decreto prefettizio di impo- 
nibile, a chiedere al prefetto ulteriori notizie 
circa i reali motivi della esclusione dei sei co- 
muni, onde aver modo - sia pure in extremis 
- di reincluderli nel decreto. 

(( AMICONI ». (19062) 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per sapere se sono a conoscenza del criterio 
seguito dal presidente del1’E.C.A. di Cope:.- 
tino (Lecce) nella raccolta delle dommde dei 
coloni poveri del comune, intese ad ottenere 
un sussidio, sul fondo di lire 800 mila, rice- 
vute da quell’ainministraizione provinciale 
tiamite la prefettura e da distribuirsi ai dan- 
neggiati dalla brinata dell’aprile del 1935. 

(( Per sapere se sono a conoscenza delle in- 
terferenze e delle minacee del locale mare- 
sciallo dei carabinieri e della stessa prefettura, 
fatte allo scopo di favorire in modo troppo 
evidente uii’organizzazione di parte. 

Risulta infatti che il presidente del1’E.C.A. 
in funzione di presidente di un  comitato spe- 
ciale costituito dalla prefettura e composto col 
maresciallo dei carabinieri e col parroco, in 
una apposita riunione, ebbe a proporre di di- 
stribuire la somma, scegliendo i beneficiari 
fra gli oltre mille coloni che all’epoca della 
b r i n i h  avevano presentato direttamente ed 
individualmente regolare domanda al sindaco, 
in rispetto anche delle direttive date dal mi- 
nistro dell’agricoltura del tempo. 

(( I1 maresciallo dei carabinieri, valendosi 
della sua funzione di componente il comitato, 
vi si oppose tassativamente, richiedendo che 
gli interessati presentassero nuove domande e 
che di ciò ne venisse dato avviso con pubblico 
manifesto. 

(( Essendo state così respinte le domande 
giacenti presso il gabinetto del sindaco, i1 
presidente successivamente respinse anche 
quelle pervenuta tramite la locale camera 
del lavoro e poi quelle della C.I.S.L. (queste 
ultime anche perché sprovviste della delega 
dei lavoratori interessati) che la segreteria di 
detta organizzazione pretendeva di conse- 
gnare in blocco. 

(( Per sapere quali provvedimenti inten- 
dono prendere nei riguardi del maresciallo dei 
carabinieri signor Eramo, il quale dopo 
essere intervenuto più volte in favore della 
C.I.S.L., di fronte alla fermezza del presidente 
del comitato signora Teresa Segari, che non 
intende stabilire trattamenti di favore per 
nessuna organizzazione, recentemente ebbe ad 
esclamare: (( ... stia attenta ! io la farò pentire 
per quel che sta facendo D. 

(( Per sapere se trovaiio conforme ai doveri 
del suo delicato ufficio che un simile contegno 
sia tenuto anche dal capo di gabinetto del pre- 
fetto, il quale alla Legari minacciava di sot- 
trarre a1 comitato locale la distribuzione 
della somma in questione. 

(( Se non credono di dovere intervenire di- 
sponendo che i1 comitato si riunisca con tutta 
urgenza, scegliendo i beneficiari delle somme 
fra gli oltre mille lavoratori che direttamente 
ed individualmente hanno presentato le nuo- 
ve domande. 

(( Se non credano infine di dovere integrare 
la così esigua somma con un congruo stanzia- 
mento, sulla base dei danni segnalati a suo 
tempo dal locale Ispettorato dell’agricoltura, 
tenendo conto anche della situazione delle oltre 
mille famiglie che dalla calamità della bri- 
nata ebbero distrutto il prodotto del 1955, 
aggravatasi a causa delle intemperie che in- 
sieme a quelle di iutto il paese, stanno tor- 
mentando anche le popolazloni della provincia 
di Lecce. 
(19063) (( CALASSO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se, come e 
quando inlenda intervenire almeno con qual- 
che sussidio, per lenire le sofferenze dei brac- 
cianti agricoli della provincia di Napoli co- 
stretti dal maltempo all’inedia ed alla fame. 
(19364) (( COLASANTO, JEPVOLINO ANGELO RAF- 

FAELE, LOMBAW PIETRO, RUBI- 

. 

NACCI, FERRARA, RICCIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per Conoscere se e quali 
provvedimenti intende adottare a carico del- 
l’amministrazione del comune di Torre Santa 
Susanna (Brindisi) la quale, insensibile alle 
giuste doglianze dei cittadini, continua a la- 
sciare nel più completo stato di abbandono il 
cimitero del paese, dove le capre pascolano 
indisturbate. 
(19065) (( SPONZIELLO 9 ) .  

(( I1 sottcscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se è esatta la 
voce che sia per essere emanato provvedi- 
mento di soppressione della Commissione me- 
dica per le pensioni di yuerra di Caserta e 
se non ritiene necessario riecaminare il prov- 
vedimento, che se fosse attuato, recherebbe 
enoiine danno alla popolazione del Molise, 
per i! grave disagio cui andrebbe incontro se 
invece di recarsi a Caserta, cui è ottimamente 
collegata, dovesse recarsi. R Chieti. 
(19066) (( COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tiene giusto disporre i1 riesame del provve- 
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dimento di (( sfollamento )) adottato nel 1949 
in danno del maresciallo dell’aeronautica mi- 
litare Porpora Francesco fu Pasquale. 

N I1 Porpora fu sfollato a seguito di prov- 
vedimento disciplinare adottato nei suoi con- 
fronti, ma che poi @i fu revocato essendo 
emerso in sede di indagini che nessun adde- 
bito gli si poteva muovere, tanto vero che 
nelle stesse sue note di qualifica quel provve- 
dimento non gli veniva neanche annotato. 

(( A precedente interrogazione il ministro 
(vedere interrogazione e risposta n. 10223) ri- 
spondeva sulla base di uno solo degli esposti 
inoltrati a suo tempo dal maresciallo Por- 
pora, esposto di natura del tutto generica, ri- 
ferentesi al periodo di sfollamento, inoltrato 
il 12 luglio 1950 ed al quale il Ministero dette 
riscontro con dispaccio n. 4/42398/5 del 30 di- 
cembre 1950, citato poi nella risposta alla in- 
terrogazione n. 10223. 

(( Non è stata, invece,. da parte degli or- 
gani competenti, data mai evasione al secondo 
esposto - dettagliato e preciso nei suoi ele- 
menti - presentato dall’interessato al Mini- 
stero della difesa-Aeronautica, divisione ge- 
nerale del personale militare, divisione disci- 
plini, in data 12 marzo 1952, e che fu rice- 
vuto dall’allora capo sezione tenente colon- 
nello Villa. 

(( Detto esposto venne inviato, per compe- 
tenza, al comando della IV Z.A.T. di Bari che 
istruì inchiesta formale, conclusasi con esito 
favorevole per il Porpora. 

(( Detto comando Z.A.T., con suo foglio 
n. 1122/D del 15 maggio 1952 restituì al Mi- 
nistero l’esposto del Porpora e gli allegati del- 
l’inchiesta, esprimendo parere favorevole al- 
l’accoglimento dell’esposto stesso. 

(( E a questo secondo esposto, alla relativa 
inchiesta ed ai numerosi solleciti inoltrati dal 
Porpora e rimasti sempre senza evasione che 
l’interrogante fa esplicito richiamo, solleci- 
tando dal ministro - che involontariamente 
ebbe ad ometterli nella risposta data alla pre- 
cedente interrogazione (n. 10223) - quei prov- 
vedimenti opportuni perché abbia termine 
l’ingiustizia a lungo sofferta dall’ex mare- 
sciallo Porpora Francesco. 
(19067’) CC SPONZIELLO 11. 

(c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga giusto ed opportuno equipa- 
rare i combattenti e reduci insegnanti fuori 
ruolo di educazione fisica agli insegnanti delle 
altre discipline dato che questi ultimi, per il 
disposto dell’articolo 7 sulle abilitazioni, pos- 

sono conseguire l’abilitazione didattica senza 
alcun titolo culturale e con soli tre anni di ser- 
vizio, mentre quelli, pur essendo forniti di 
titolo di studio valido per l’iscrizione alle 
università -- così come richiesto per tutti gli 
insegnanti di educazione fisica - ed avendo 
anche piU di tre anni di servizio non possono 
conseguire detta abilitazione per non aver fre- 
queniato i corsi culturali di perfezionamento 
jndetti dal competente Ministero. A tali corsi 
culiurali si poteva accedere solo con cinque 
anni di servizio prestato, che essi all’epoca 
non avevano, per conseguire un titolo culturale 
che, come detto innanzi, non è richiesto agli 
insegnanti di altre materie d’insegnamento. 
(19068) <( SPONZIELLO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando PO- 
tranno essere iniziati i lavori per la costru- 
zioiie della strada che dovrebbe unire Tufara 
(Carnpobasso) a Castelvetere in Val Fortore 
(Benevento). 
(19069) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere la 
data di inizio dei lavori per l’abbattimento 
dei cosiddetti Cavedoni di Oriago e di Fornaci 
Perale per rendere finalmente possibile l’aper- 
tura del canale Marghera-Oriago in provincia 
di Venezia. 

(( Tali lavori di modesta spesa, da tempo 
già finanziata, sono infatti necessari per ri- 
muovere l’ultimo ostacolo che si frappone 
alla ‘realizzazione della tanto auspicata idro- 
via Marghera-Padova. 

(( Gli interroganti fanno presente che l’ini- 
zio dei lavori, già appaltati, dato più volte 
come prossimo, è stato poi rinviato a mezzo 
di successive proroghe. 

(( Essendo imminente la scadenza dell’ul- 
tiina proroga concessa per 8 mesi, a partire 
da luglio 1935, gli interroganti chiedono l’as- 
sicurazione che non saranno accordate altre 
dilazioni e i lavori saranno immediat,amente 
iniziati. 
(19070) (< GUI,  DE MARZI, STORCHI, VALANDRO 

GIGLIOLA, GUARIENTO, BETTIOL 
GIUSEPPE )). 

* 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubb:ici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se - in con- 
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siderazione della nuova estremamente grave 
sciagura che si è abbattuta sulla Sardegna 
con l’eccezionale ondata di freddo che ha por- 
tato nuove sofferenze ed ha  aggravato le mi- 
serie delle popolazioni lavoratrici dell’isola 
- non intendano, ciascuno per la propria 
specifica competenza, disporre perché ne3e 
prossime settimane vengano intersificati i la- 
vori in corso ed iniziati i lavori già program- 
mati e finanziati, al fine soprattutto di assi- 
curare il massimo assorbimento di mano 
d’opera. 
(19071) (C POLANO )). 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
noscere in quali circostanze il Governo abbia 
tenuto conto ed abbia applicato il disposto 
deli’articoio 52 dello statuto della Regione 
autonoma della Sardegna, secondo la q u d e  
la Regione deve essere rappresentata nella 
elaborazione dei trattati di commercio con 
l’estero quando si tratta di scambi che ab- 
biano specifico interesse per la Sardegna, e 
che gli organi della Regione devono essere 
consultati quando ci tratti di legislazione do- 
<?anale concernente prodotti tipici di suo spe- 
cifico interesse. E particolarmente quando ciò 
sia avvenuto per quanto concerne l’importa- 
zione di prodotti di sughero estero in Italia, 
e di esportazioni di sughero sardo all’estero. 
(190’72) (( POLANO D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i-1isti.o presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se è esatto che si sono iniziati i lavori -- che 
avrebbero formato oggetto anche di una ri- 
presa cinematografica - per il traforo del 
Matese, che dovrebbe rendere possibile il tra- 
sporto dell’aoqua del Biferno da Boiano (Cam- 
pobasso) all’altro versante. 
(19073) (( COLITTO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e il ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
per conoscere le ragioni che ancora si oppon- 
gono alla estrazione di alcaloidi dell’oppio 
dalla paglia e dalle capsule di papavero - 
diversamente da quanto realizzato, con note- 
vole ixofitto economico, dalla Francia, Ger- 
mania ed Olanda, nonché dall’ungheria che 
ha ormai indirizzato tutta la propria cospicua 
produzione su tale materia prima - e se non 
ritengasi quindi conveniente di incrementare 

anche nel nostro paese la coltivazione ra- 
zionale del Papaver somnaferum L., salve be- 
ninteso le cautele di cui all’articolo 4 della 
legge 22 oltobre 1934, n. 1041. 
(19074) (C BARTOLE )). 

c 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro dell’inlerno, per sapere quali difficoltà 
si oppongano alla trasmissione al Ministero 
del tesoro dello stato di servizio e degli atti 
sanitari dell’ex agente Francioni Carlo di 
Mauro e di Milanesi Teresa, nato a Calti- 
Snaga (Novara) il 28 luglio 1926. 

(( Tali documenti sono stati richiesti da 
anni dalla Direzione generale delle pensioni 
di guerra al fine di ultimare la pratica di pen- 
sione recante il numero di posizione 333.233. 
(19078) (( SCARPA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, siilla costruzione della strada di bo- 
nifica Calabrò di Mileto-località (( Pigna )) 

in provincia di Catanzaro. 
(( 11 consorzio di bonifica per motivi non 

certo coincidenti con gli interessi dei pro- 
prietari consorziati, ha  ridotto a tre metri la 
larghezza selciata della strada stessa. 

(( Ogni vigilanza nella esecuzione è, d’altro 
canto, carente al punto che la ditta Musolino 
assuntrice dei lavori esegue la già ridotta 
massicciata con pietrame di dimensioni in- 
sufficienti soggetto a facile usura ed a spost,a- 
menti al verificarsi del normale transito. 

CC L’interrogante chiede ai ministri inte- 
ressati se non intendano provvedere esem- 
plarmente a che i denari del contribuente ita- 
liano vengaco più utilmente ed onestamente 
investiti. 
(19076) (( MICELI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende: dare una soluzione al problema del- 
la casa ai senza tetto o a quanti vivono in 
tuguri o c x e  pericolanti in Motticella di 
Bruzzano (Reqgio Calabria) in quanto gli 
alloggi costruiti o in corso di costruzione sono 
del tutto insufficienti per quella frazione du- 
ramen te provata dall’alluvione; provvedere 
alla ripresa dei lavori per la costruzione della 
strada Motticella-Barile, iniziata con il can- 
tiere di lavoro n. 013?36/L, strada che ha  una 
importanza considerevole ‘per la economia 
della zona. 
(19077) C( MINASI >). 
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u Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quando sarà accolta la domanda dei Con- 
sorzi antigrandine dei comuni di Romagnano, 
Maggiora, Briona, Ghemme, Vicolungo, Ca- 
meriano, Casalino, Nebbiuno, della provincia 
di Novara, i quali hanno richiesto sulla base 
dell’articolo 18 della legge 9 giugno 1901, 
n. 211, il proprio riconoscimento. 
(19078) (( SCARPA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, al fine di conoscere se 
intende sollecitare i provvedimenti necessari 
all’adeguamento dell’attrezzatura dello scalo 
ferroviario di Roccella Ionica alle esigenze 
che assolve, ed al rinnovamento della sede 
degli uffici di stazione. 

(C Lo scalo di Roccella Ionica è il più im- 
portante del tratto che da Reggio CaIabria va 
a Catanzaro, dopo i predetti capoluoghi di 
provincia. 
(19079) (( MINASI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
al fine di conoscere se int.ende sollecitare la 
concessione del servizio telefonico alla fra- 
zione Motticella di Bruzzano (Reggio Ca- 
labria). 
(19080) (C MINACI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
al fine di conoscere se intende provvedere alla 
assunzione di altro personale presso fili uf- 
fici provinciali de1l’I.N.P.S. onde eliminare 
gli inconvenienti che si vanno a determinare 
per il fatto che degli impiegati vengono spo- 
stati dalle altre prescrizioni per la  definizione 
delle numerose pratiche relative alla disoccu- 
pazione dei hraccianti agricoli. 

L’inconveniente, perdurando, determine- 
rebbe un ritardo nella definizione delle pra- 
tiche di competenza degli uffici provinciali, 
che sarà scontato dai lavoratori interessati. 
(19081) C( MINACI I). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se approvi la  recente deliberazione 
del direttore dell’Ufficio provinciale del la- 
voro di Novara, il quale, sovvertencdo le nor- 
me fin qui applicate, ha escluso dal diritto 
al lavoro, sulla base dell’imponibile di mano 

d’opera in agricoltura, i giovani dai 14 ai 
18 anni ed i vecchi più che sessantacinquenni. 

(( L’interrogante richiama l’attenzione del 
ministro sul fatto che la difficile condizione 
economica di numerosissime famiglie di 1a- 
voratori agricoli (soprattutto durante l’in- 
verno), diventa tragica a causa del provvedi- 
mento citato, il quale oltretutto non era af- 
fatto necessario, poiché in tutti gli anni tra- 
scorsi l’imponibile di mano d’opera fu esteso 
anche ai lavoratori oggi esclusi. 

(( L’interrogante chiede infine se l’onore- 
vole ministro sia intenzionato a far revocare 
l’inumana disposizione del direttore dell’Uf- 
Scio provinciale del lavoro di Novara. 

(1908’2) cc SCARPA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del IConsiglio dei ministri, per cono- 
scere - premesso che nella seduta plenaria 
del Senato della Repubblica, in data 14 di- 
cembre 1955, il senatore Trabucchi, relatore 
di maggioranza per il disegno di legge n. 319 
(Soppressione e messa in liquidazione di 
enti di diritto pubblico), ha  dato lettura di 
un elenco di enti, fornitogli dal Ministero 
del tesoro, ai quali potrebbe adottarsi la  
procedura prevista in detto disegno di legge; 
che in tale elenco sono contemplati: nel grup- 
po A )  : l’ufficio distribuzione cereali, farine 
e paste (n. 14); nel gruppo C ) :  le sezioni pro- 
vincitali dell’alimentazione (n. 11); che detti 
organismi non possono assolutamente rien- 
trare tra gli enti di diritto puhblilco od enti 
comunque costituiti, con propria personalità 
giuridica, atteso chè gli stessi sono stati 
espressamente riconosciuti in sede legislativa, 
almministrativa e contenziosn, quali (( uffici 
statali con dipendenza gerarchica e funzio- 
nale dall’Alto Commissariato dell’alimenta- 
zione 1) e che i relativi dipendenti sono per- 
sonale non di ruolo dello Stato; che in propo- 
sito basta citare alcuni provvedimenti di 
legge, pareri e decisioni in materia, coine. 
1”) sul piano legislativo: a) legge n. 220 del 
7 maggio 1934, che stabilisce il comando tem- 
poraneo del personale delle sezioni provinciali 
dell’alimentazione presso altre amministra- 
zioni statali (circa 1.200 dipendenti prestano 
da anni servizio presso altre amministrazioni 
statali in qualità di distaccati); b )  decreto del 
Presidente de:la Repubblica n. 23 del 4 feb- 
braio 1935, che contempla il personale delle 
cc Sepraì )) tra il personale non di ruolo 
dello Stato, avente diritto all’assegno integra- 
tivo (articolo 4 ) ;  c) decreto del Presidente 
della Repubblica n. 392 del 27 aprile 1935, 
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che attribuisce al personale delle Sepral )) 

l’assegno integrativo nella slesca misura 
stabilita per i1 personale di ruolo dello Stato 
gerarchicainente paiifieabile; d )  decreto del 
)Presidente della. Republica n. 7 dell’11 gen- 
naio 1956, che attribuisce al personale delle 
sezioni provinciali dell’alimentazione l’inden- 
nità di funzione in luogo dell’assegno pere- 
qualivo ed applica al personale stesso le di- 
sposizioni sul conglobamento parziale e to- 
tale; e )  disegno di legge n. 908, che ha avuto 
l’approvazione del Senato ed il parere favo- 
revole della IV e della IX Coinmissione della 
Camera, in cui il personde del:e <( Sepral )> 

e de;li ufici ed enti in liquidazione, già 
operanti nei settore alimentare, viene consi- 
derato sullo stesso piano del personale del- 
l’Alto Commissariato dell’alimentazione ed 
espi.essamente qua:ificato personale non di 
ruolo dello Stato; 20) sul piano ainminist~a- 
tivo e yiurisdizionale: a)  per il Consiglio di 
Stato: decisioni nn. 44, 43, 46 e 47 del 22 feb- 
braio 1932: (1 Per le innanzi riassunte consi- 
derazioni e conclusioni, accettate recente- 
mente dall’adunanza generale del (Consiglio 
di Stato (27 gennaio 1949, gab. 195), il 
rapporto di dipendenza geparchica degli orga- 
nismi in parola dal Ministero de:l’agricoltura 
e foreste, e successivamente dall’Al to Cominis- 
sariato dell’alimentazione, risulta chiara- 
mente dimostrato e così pure la statalitlh della 
funzione e del rapporto di impiego vincolante 
i1 personale D; parere n. 1188 del 22 gennaio 
1943: (1 Gli organismi così costituiti agiscono 
alle dirette dipendenze del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, dal che deriva 
che gli organismi stessi sorgono per vivere 
come organi diretti dello Stato D; parere 
:I. 1223 del 23 dicembre 1947: (1 Tutti gli or- 
gani indicati nel decreto P.C.M. 7 febbraio 
1955, sono da ritenersi non enti con persona- 
lità giuridica propria, ma semplici uffici sta- 
tali. Riconosciuta così agli uffici in questione 
la qualità di organi dello Stato, è ovvio che 
1: rapporto di impiego dei dipendenti addet- 
tivi non può essere che un rapporto di im- 
piege pubblico, contratto con lo Stato 1): pa- 
rere n. 1074, gab. 195, del 27 gennaio 1949: 
(1 I1 Consig:io è d’avviso che l’ufficio distri, 
buzione cereali, farite e paste e l’ufficio con- 
trollo formaggi, abbiano natura giuridica dj 
organi dell’amministrazione dello Stato. I1 
personale enti-a a fai. parte ed è assorbito 
dall’amministrazione statale )); pareri n .  1393 
de: 1947, 779 del 1948, 597 del 1949 e deci- 
sione del 1950, in cui viene costantemente af- 
fermato che (1 in base alla lettera stessit 
della legge, le Sepral sono uffici periferici 

dei servizi dell’aliinentazione, inseriti nel 
quadro dell’aniininistrazioiie dello Stato N ; 
6)  per il Ministero di grazia e giustizia: nota 
n. 39 del 27 aprile 1947: I <  Non pare dubbio 
che le sezioni provinciali dell’ahmentazione, 
sebbene dotab di autonomia amministrativa 
e contabile, per il loro carattere di organi 
periferici dell’Alto Commissariato, abbiano 
11 stessa natura di questo organo di Go- 
verno )); c )  per 1’A4vvocatura generale dello 
Stato: lettera n. 10990 del 9 agosto 1947: 11 Le 
sezioni provinciali de1:’alimentazione deb- 
bono essere considerate quali organi dell’ Alto 
Commissariato dell’alimeiitaziore, e cioè 
come organi veri e propri dell’amministra- 
zione statale n; d )  per il Ministero del tesoro, 
Ragioneria generale dello Stato : nota nu- 
mero 277781 del 13 aprile 1948: (( AI riguardo 
devesi precisare che le sezioni provinciali 
de:l’alimentnzione, in base all’articolo 1, se- 
concio comma, del decreto legislativo del 
Capo ~ ~ r o v v i s o ~ i o  dello Stato 31 gennaio 1955, 
vengono trasferite alle dirette dipendenze 
dell’Alto Commissariato dell’alimentazione, 
quali uffici statali con ordinamento auto- 
nomo )); e) per la Suprema Corte di cassa- 
ziorie a sezioni unite: sentenza del 6 agosto 
19i7, vol. 592, n. 1771 .At t i :  Stabilito che 
l’uffcio controi:o formaggi è un organo dello 
Stato ... )); f )  per la Corte di appello di Roma:  
Sentenza del 20 dicembre 193i, reg. 10 aprile 
1931 al 11. 594, mod. 2, art. 149449: 11 In  so- 
stanza 1’U.C.E.F.A’P. presenta i caratteri di 
uno speciale organo statale -- con ogni ur- 
genza e possibilmente prima che il disegno di 
legge citato in premessa venga discusso alla 
Camera : 

le ragioni per le quali, con palese in- 
congruenza, gli organismi di cui trattasi 
sono stati inclusi nel1’e:enco degli enti pub- 
blici, per i quali potrebbero escere adottate 
le particolari pidocedure previste nel disegno 
di legge sopra citato; 

le ragioni per cui, malgrado la decisione 
adottata a suo teinpo dal Consig3o dei mini- 
stri, non è stato ripresentato al Parlamento 
un disegno di legge per il riordinamento dei 
servizi centrali, regionali e provinciali del- 
l ’ ahen taz ione  e per la sistemazione unita- 
ria del personale addetto ai servizi stessi; 

se non ritenga opportuno ed urgente che 
il Governo aderisca all’esame ed all’approva- 
zione della proposta di iniziativa parlamen- 
tare n .  4% Atti Camera (onorevoli Cappugi, 
Colasanto, De Meo, Buffone, Scalia, Driussi) 
che prevede il passaggio de! personale degli 
uffici in liquidazione, già operanti nel settore 
alimentare, alle dipendenze dell’ Alto Com- 
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missariato dell’alimentazione (48 impiegati, 
di cui 25 già distaccati a prestare servizio 
presso altre amministrazioni statali). 
(19083) (C ~CAPPUGI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere la sua 
opinione circa il comportamento del prefetto 
di Modena dottor Memmo, in occasione della 
venuta a Modena del deputato onorevole 
Scelba il giorno 29 gennaio 1936 dopo d’aver 
proceduto al divieto d’affissione di tutti i ma- 
nifesti di un giornale murale prodotti da par- 
titi e organizzazioni democratiche, si recava 
a ricevere i1 predetto parlamentare nella sede 
del partito della democrazia cristiana, come 
si può constatare dalla foto scattata davanti 
alla sede stessa e pubblicata in prima pagina 
dal giornale La Gazzetta dell’EmzIia il giorno 
30 gennaio 1956. 

(( I1 prefetto poi accompagnò per tutta la 
giornata l’onorevole Fcelba nel suo giro in al- 
cuni comuni della provincia. 

(( In occasione della venuta a Modena del- 
l’onorevole Bonomi per una manifestazione 
dell’associazione coltivatori diretti svoltasi il 
giorno 11 novembre 1935 al teatro Storchi il 
prefetto prendeva viva parte alla manifesta- 
zione sedendo, fra l’altro, al banco della pre- 
sidenza. 
(19085) (( BO-ELLINI GINA, MEZZA MA~IA VIT- 

TO?IA, GELMINI, RICCA n. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, perché gli sia comuni- 
cato uno stralcio del registro di cui all’arti- 
colo 11 del regolamento, approvato col regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, riguardante 
i terreni dello Stato in provincia di Taranto. 
(19085) (( BEXRY ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere se non 
ritengano opportuno promuovere la sollecita 
presentazione al Parlamento di un disegno di 
legge per la equiparazione dei lavoratori delle 
categorie <( marginali dell’agricoltura )) ai la- 
voratori dell’industria agli effetti del tratta- 
mento previdenziale e della disciplina degli 
assegni familiari. 
(19086) (( BEERY N. 

(( I1 sottcscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di cono- 

scere i dati più aggiornati, relativamente alla 
attività svolta dall’1.S.V.E.I.M.E.R. in Puglia, 
distintamente per ciascuna provincia e cosi 
riepilogati : 

10) numero ed ammontare dei mutui ri- 
chiesti (compresi i dati relativi alle domande 
in corso di istruttoria): 

20) numero ed ammontare dei mutui ero- 
gati; 

30) numero ed ammontare dei mutui re- 
vocati per inadempienze del mutuatario nel- 
l’aminortamento o per altre cause; 

P) numero delle azioni coaltive (ultimate 
o in corso) per il recupero dei mutui e loro 
ammontare. 
(1937) (( BERRY )). 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
IPresidente del Consiglio dei ministri, sulle 
conseguenze che egli intende trarre dall’an- 
damento dei lavori della recente assemblea 
della Confederazione dell’industria - nel 
corso della .quale, tra l’altro, i1 Governo è 
siato clamorosamente attaccalo alla presenza 
dei numerosi ministri che vi erano interve- 
nuti in forma u3ciale e su invito della Con- 
findustria - ed in particolare per sapere se 
la deliberazione di trasferire i1 centro della 
propria attività dal terreno sindacale a quello 
politico, non renda di ogni evidenza incom- 
patibile l’ulteriore affiliazione delle aziende 
I.R.I. a quella Confederazione, sì che sia ne- 
cessario proclamarne l’immediato distacco. 
(414) DUGONI, LIZZADRI, ‘SAKTI, FOA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se egli non ri- 
tenga necessario e urgente abrogare le circo- 
lari diramate dal suo predecessore onorevole 
Scelba, intese a conseguire la cancellazione 
dalle liste elettorali dei cittadini che, condan- 
nati condizionalmente, hanno lasciato trascor- 
rere i1 periodo di prova senza rendersi re- 
sponsabili di altri reati. Ciò in dipendenza 
(della recente sentenza delle sezioni unite del- 
la Corte di cassazione, con la quale è stata 
affermata la illegalità di tale cancellazione. 
(415) (( GULLO )). 

G( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Pfesidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, in re- 
lazione ai criteri adottati nella nomina dei 
componenti il nuovo consiglio di amministra- 
zione dell’Ente autonomo mostra mercato na- 
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zionale dei vini tipici e pregiati, con sede in 
Siena, decretata con ministeriale del 3 gen- 
naio 19% e dal quale sono stati esclusi i rap- 
presentanti di enti fondatori - la Camera 
confederale del lavoro e l’Unione provinciale 
artigiani di Siena - che come tali contri- 
buirono alla formazione del patrimonio so- 
ciale, e sono stati inclusi i rappresentanti di 
organizzazioni - la (( C.I.S.L. II e 1’Artigia- 
nato senese - che non risultano né fra gli 
enii fondatori né fra quelli successivamente 
ammessi, non rispettando la lettera e lo spi- 
rito dello statuto dell’Ente mostra mercato, 
ente la cui personalità giuridica è stata rico- 
nosciuta con decreto 8 aprile 1980, n. 296, del 
Presidente della Repubblica. 

(( Gli interpellanti ravvisano nel suaccen- 
nato decreto del ministro dell’industria e 
commercio un atto illegale e di arbitraria di- 
scriminazione sindacale - al quale non erano 
giunti i precedenti governi - in aperta aiiti- 
tesi con i criteri enunciati dall’attuale Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri nel suo di- 
scorso programmatico rivolto al /Parlamento 
all’atto della richiesta del voto di fiducia, e 
successivamente riaffermati, di perfetta egua- 
glianza dei cittadini di fronte alla legge. 
(416) BAGLIONI, BARDINI, ROSSI MARIA 

MADDALENA, TOGNONI, BIGIANDI ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede >di interpellare il 
Presidente del (Consiglio dei ministri, per co- 
noscere quali misure i l  Governo abbia pres,, 
per la drammatica situazione crmt’ìsi in Sar- 
degna durante le recenti bufera c nevicate 
e quali provvedimenti intenda propori’c? al 
Parlamento per risollevare dagli i nmensi 
danni l’isola già così terribilmente ~ l i ~ ~ v ( i t , t  
per le alluvioni e le siccità di questi iiliiini 
anni. 
(417) (( BERLINCTTE;;~ I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare i 
ministri deL’agricoltura e foreste e delle fi- 
nanze, per conoscere quali provvedimenti ha  
preso o intende prendere per lenire la situa- 
zione di estremo disagio creatasi nelle cam- 
pagne a seguito dell’eccezionale, perdurante 
andata di freddo e di relo che ha  fortemente 
aggravato, specialmente nel Mezzogiorno, 
tielle isole e nelle zone montane, !e già diffi- 
cili e precarie condizioni dei braccianti e dei 
contadini. 

LC Gli interpellanti chiedono in particolare 
di interpellare i ministri per sapere se, in re- 
lazione alla situazione di cui sopra, e, nel qua- 
dro di una politica di riforme strutturali 
tanto più urgenti quanto maggiore è la mi- 

seria messa in evidenza da questo crudo in- 
verno, non ritengano opportuno e necessario 
<tdott.are, fra le altre, le seguenti )misure, 
congiuntaniente proposte dalla Associazione 
[lei contadini del Nlezzogiorno e dalla Alleanza 
rimionale dei contadini : 

io) distribuzione gratuita, ai contadini 
imggiormente colpiti, di sussidi in denaro e 
in viveri, utilizzando in partioolare le in- 
genti giacenze di prodotti lattiero-caseario, di 
riso, di zucchero, di frutta e di altri prodotti 
agricoli da tempo invenduti a causa soprat- 
tutto del persistente sottoconsumo alimen- 
tare del popolo italiano; 

2”) sospensione, proroga e successiva ra- 
teizzazione di tutte le cambiali agrarie e delle 
tasse, imposte e contributi dovuti dai piccoli 
e medi coltivatori; 

3”) riduzione, del 30 per cento almeno, 
di tutti i canoni di affitto, e degli estagli d i  
qualsiasi tipo; 

4”) sospensione per la durata di almeno 
un  anno di tutti gli escomi; 

50) immediata ed integrale attivizza- 
zione de:l’assistenza sanitaria a favore dei 
coltivaiori diretti e distribuzione gratuita di 
inedicinali ai più bisognosi. 

60) facilitazioni per l’acquisto delle se- 
menti e riduzione del prezzo dei concimi e 
degli anticrittogamici; 

7”) estensione ed applicazione dei decreti 
d’imponibile di mano d’opera ed erogazione 
immediata del sussidio di disoccupazione a 
favore dei braccianti. 
(418) (( GRIFONE, CACCIATORE, GOMEZ D’AYALA, 

SANSONE, SAMPIETRO GIOVANNI, AMI- 
CONI, FOGLIAZZA, VILLANI, BIGI, MA- 
RABINI, MICELI, BIANCO, FRANCA- 
VILLA, PIRASTU, TOGNONI, FALETRA, 

1 MAGNO, AUDISLO, AMENDOLA PIE- 
TRO 11. 

Mozioni. 

(( La Camera, 
di fronte alle tragiche conseguenze del- 

l’ondata eccezionale di maltempo e alle con- 1 dizioni di estremo disagio in cui versano le 
popolazioni delle regioni colpite, particolar- 
mente le masse dei senza lavoro, dei brac- 
cianti, degli edili, dei vecchi senza pensione 
o con pensione insufficiente, dei poveri, 

impegiin il Governo 
a intervenire con misure di emergenza che 
assicurino : 

1”) la distribuzione di viveri, vestiario, 
medicinali e combustibile alle popolazioni dei 
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centri colpiti, e di refezioni e minestre calde 
nelle scuole, agendo inoltre per impedire le 
speculazioni e l'aumento dei prezzi dei ge- 
neri di prima necessità; 

2") l'immediata erogazione del sussidio 
ai braccianti agricoli, stabilito con la legge 
del i949 da sei anni non ancora applicata, e 
la concessione di un sussidio straordinario a 
tutti i disoccupati, alle famiglie bisognose, ai 
vecchi pensionati della pre,videnza sociale; 

30) la riattivazione rapida di tutte le co- 
municazioni nelle città e nelle campagne e dei 
servizi pubblici, impiegando a tale scopo i 
lavoratori disoccupati; 

4") il pronto inizio di opere di pubblica 
utilità già programmate; l'estensione o l'aper- 
tura dei cantieri-scuola nei paesi più dura- 
mente provati; 

5") l'applicazione dei decreti di imponi- 
bile di mano d'opera e la loro estensione alle 
provincie e ai comuni sinora esclusi; 

6") la concessione di anticipi in danaro e 
in natura e di agevolazioni fiscali ai contadini 
e agli assegnatari delle zone in cui il mal- 
tempo ha arrecato danni ingenti alle coltiva- 
zioni. 

(( La Camera invita' altresì il Governo a 
prendere le iniziative necessarie perché L sa 
corrisposto ai lavoratori l'importo delle ore o 
delle giornate di lavoro perdute a causa del 
maltempo. 
(63) (( ING'IAO, ALICATA, AVENDGLA GIO2- 

GIO, BA~DINI, BEI CIUEOLI ADELE, 

NI ,  LI CAUSI, LONGO, MA~ABINI, 
MONTANA?I, NATOLI, PAJETTA GIAN 

BIANCO, CAVAZZINI, GULLO, LACO- 

CARLO, PESSI, ROASIO, ROSSI MA- 
RFA MADDALENA, SCAPPINI, SPAL- 
LONE ) I .  

(( La Camera, 
in considerazione del gravissimo stato di 

disagio in cui versano migliaia di lavoratori 
edili di Roma e provincia, i quali in conse- 
guenza dell'eccezionale vicenda atmosferica da 
più di 10 giorni sono senza lavoro e non pos- 
sono portare alle loro famiglie neppure la più 
modesta somma necessaria a provvedere al so- 
stentamento nella vita; 

impegna il Governo 
a predisporre una serie di provvedimenti 
per alleviare le disperate condizioni di mi- 
gliaia di famiglie senza pane, e precisamente : 

i") immediata corresponsione degli asse- 
gni familiari anche se i lavoratori non hanno 
raggiunto le 24 ore lavorative per settimana; 

2") immediata corresponsione del sus- 
sidio di disoccupazione ai sensi dell'ariicolo 
36 della legge 29 aprile 1949, n. 264; 

3") immediato pagamento delle ore setti- 
manali in applicazione della Cassa integra- 
zione guadagni; 

4") immediata corresponsione del sussi- 
dio straordinario attraverso l'E.C.A. 
(64) (( CIANCA, NATOLI, RUBEO, CINCIARI 

TUXHI, POLLASTRINI ELETTRA, 
RODANO MAEIA LISA, INGRAO, 

GRIFONE, SILVESTRI, COMPA- 
GNONI > I .  

(1 La Camera, 
constatata la situazione gravissima crea- 

tasi in Abruzzo e segnatamente nella provin- 
cia dell'Aquila a seguito dell'imperversare del 
inaltempo; 

considerato che tale situazione è aggra- 
vata dalla disoccupazione e dalla miseria che 
dilagano nella regione, 

invita il Governo 
a predisporre un piano organico per affion- 
tare e risolvere tale grave situazione. 
(65) (( LOPA~DI, MAZZALI, SANTI, PIGNI, 

JACOMETTI, FARALLI, BEILINGUE~, 
BETTOLI, RICCA, MUSOTTO ». 

(( La Camera, 
poiché l'ondata di freddo che ha inve- 

stito il Paese, raggiungendo una eccezionale 
iniensità nelle regioni dell'Abruzzo e Molise, 
Puglie, Lucania e Calabrin, Iia paralizzato la 
vita di quelle popolazioni e prodotto danni 
ingentissimi alle strade, alle case, alle culture, 
danni che si aggravano a causa del disgelo e 
che - pur non essendo ancora valutabili - 
possono fin d'ora considerarsi nell'ordine di 
varie decine di miliardi, 

impegna il Governo 
che con l'opera di soccorso e di primo inter- 
vento ha già dimostrato la sua cura verso le 
popolazioni colpite, ad intensificare detta 
opera specialmente per quanto riguarda la 
riattivazione della rete stradale, a dare solle- 
cito inizio alle opere pubbliche già finanziate, 
a concedere le maggiori agevolazioni fiscali 
possibili e a predisporre con urgenza un piano 
organico che valga a fronteggiare i danni su- 
biti da dette regioni, approntando provvedi- 
menli eccezionali : 

a)  per un'assistenza efficace e prolungata 
da parte degli E.C.A.; 

b )  per la concessione del sussidio straor- 
dinario di disoccupazione; 
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c )  per integrare i fondi. delle amministra- 
zioni provinciah per la riparazione delle pro- 
prie strade sconvolte deile frane; 

d )  per il coiisolidamento degli abitati e 
la costruzione di case-ricovero per i senza 
tetto. 
(66) (( SPAlXiO, SORGI, DEL VESCOVO, SE- 

: i i ~ u ~ ~  GABXIELE, MAROTTA, DEL- 
LI CASTELLI FILONENA, ME~ENDA,  
ROCCHETTI, BUFFONE, GASPARI, 
COTELLESSA, FABRIANI, MONTE, DE 
M E O ,  SAhiMARTINO n .  

PRESIDENTE. Le interrogazloni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno c 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiecle 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Per le mozioni, sarà fissatn in seguito i1 
giorno della discussione. 

INGRAO. Chieds di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
INGRAO. Signor Presidente, un gruppo 

di deputati della nostra parte ha preso l’ini- 
ziativa di presentare una mozione che PI- 
guarda la situazione particolarmente grave C 

delicata venutasi a determinare nel nostro 
paese in seguito all‘ondata cccezionale di mal- 
tempo, e propone una serie di misure di empi- 
genza per venire incontro ai bisogni delle 
popolazioni. 

Vorrei brevemente richiamare l’attenzione 
dell’Assemblea sulla situazione che esisk 
oggi e culiz necessita ddle popolazioni. H o  
ricevuto in questo niuinento le notizie diffuse 
dalla stampa e che sono di pochc ore fa. A 
Chieti è caduta di nuovo la neve; 45 comuni 
sono totalmente isolati, la città è senz’acqua 
da ieri sera per la rottura delle condutture. 
Alcuni paesi sono isolati da 12 giorni, tagliati 
completamente fuori. In provincia di Catan- 
zaro, 12 comuni, con i quali erano state 
ristabilite le comunicazioni, sono di nuovo 
isolati e senza possibilita di contatto con il 
mondo civile. Appelli sono rivolti dai comuni 
e dai sindaci; è allagata la piana di Santa 
Eufemia, si sono verificati crolli in diversi 
paesi. Solo in Abruzzo, 4uO e forse 600 co- 
muni e frazioni sono tagliati fuori dalle 
comunicazioni e privi da un paio di setti- 
mane di viveri, medicinali, vestiario e com- 
bust i bile. 

Si tratta di comuni e di frazioni in cui le 
scorte di viveri erano assolutamente insuE- 

cienti e in cui, quindi, vi è oggi una situa- 
zione veramente tragica. E quando si parla 
dei centri che sono stati collegati, ancora non 
si coglie esattamente la situazione, perché 
in molti dei casi che riguardano l’Abruzzo, 
la Calabria, la Puglia ed anche altre regioni, il 
collegamento è stato raggiunto soltanto con 
alcuni centri e non con le frazionicheriman- 
gono assolutamente isolate. 

La situazione rimane grave, seria e dram- 
matica anche nci luoghi in cui qualche col- 
legamento o comunicazioni del tutto pre- 
carie esistono. La situazione permane parti. 
colarrnente tragica perfino in qualche citt& 
e nella capitale. Ho citato il caso dell’Abruzzo 
e della Calabria, ma a pochi chilometri da 
qui, da dove discutiamo, nelle borgate di 
Roma la situazione è difficilissima. Roc- 
capriora, a 50 chilometri da Roma, è stata 
raggiunta soltanto ieri dopo giorni e giorni 
di isolamento. Su un giornale della capitale 
si poteva leggere che in una frazione di Sutri 
vi erano 7e;u bambini senza viveri che atten- 
devano soccorso. La situazione è grave per 
la massa dei disoccupati, la massa dei poveri, 
la massa dei seiizatetto, la massa dei baraccati, 
i quali lottano oggi letteralmente contro la 
fame senza alcun mezzo di difesa. 

Si aggiunga a questo la tragedia di coloro 
che avevano lavoro e che lo hanno perduto a 
causa del maltempo. Nella soia provincia di 
Roma vi e una massa di 60 mila edili che da 
quasi tre settimane non hanno fatto nem- 
meno una giornata di lavoro, non hanno rice- 
vuto i1 salario, non hanno i1  sussidio di disoc- 
cupazione, non hanno ciò che spetterebbe loro 
in sede di cassa di integrazione, perché non 
hanno compiuto le 24 ore settimanali. Rife- 
rcridoci soltanto a Roma, abbiamo una massa 
d i  operai ridotta all’estremo e che oggi la la 
fila dinanzi agli uffici dell’(( Eca B per un pezzo 
di pane ed una minestra calda. 

Ad Albano, uno dei centri dei Castelli, 
sono state ieri distribuite mille minestre calde 
perché una massa di operai non aveva nulla 
da mangiare. 

In questa situazione si trovano glì edilj, e 
questa situazione si riflette in un disagio per 
tutta la popolazione. Si potrebbe citare la 
situazione dei pescatori della costa marchi- 
giana o del lago Trasimeno oppure della costa 
tirrenica, che non lavorano più da settimane 
e non vedono entrare nella loro casa alcun 
salario. Intanto nelle città si assiste al rincaro 
dei prezzi. A Roma il prezzo della verdura 6 
salito paurosamente; a Firenze lo stesso; a 
Catanzaro sifa la fila per le patate e già si 
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innesta su questa situazione la speculazione 
che minaccia di pesare gravemente. 

Accanto a ciò vi sono le prospettive che si 
aprono per l’avvenire. Questa è la situazione 
attuale, ma vi è il pericolo di ciò che verrà 
appena si presenterà la situazione di disgelo, 
che rischia di mettere intere zone della Cala- 
bria nelle stesse condizioni dei tempi piu tra- 
gici dell’alluvione. Vi è il problema di come 
lavoreranno fra dieci giorni migliaia e migliaia 
di persone, vi è il problema dei danni arrecati 
alle culture e al bestiame. Nel solo Fucino vi 
sono 3 mila capi di bestiame in pericolo. In 
Sardegna migliaia e migliaia di capi di be- 
stiame sono in pericolo e sappiamo che il be- 
stiame costituisce l’unica fonte di ricchezza 
per i pastori sardi. 

Vi è, quindi, tutto un patrimonio di vite 
umane e di beni materiali e di attrezzature 
in pericolo. E quando dico patrimonio di vite 
umane, dico una cosa che va sottolineata, 
poiché l’ondata di gelo è già costata più di 
50 vittime ed ancora oggi le notizie indicano 
che stamane a Roma, in via dei Sabelli 10, 
m a  donna è stata trovata morta assiderata 
nell’atrio di un pgrtone; a Trieste un operaio 
è stato trovato assiderato sul marciapiede; 
a Sondrio una bambina è stata trovata assi- 
derata in un tugurio. 

Vi è dunque in atto una minaccia alla vita 
e al patrimonio della nazione. In questa situa- 
zione, riteniamo doveroso e urgente che il 
Parlamento sia investito di questo esame, 
poiché, ripeto, questa situazione ha assunto 
proporzioni di sciagura nazionale. 

Noi siamo preoccupati e - diciamolo con 
franchezza - sdegnati del modo con cui il 
Governo ha preso posizione in questa que- 
stione. Abbiamo letto con sdegno il comuni- 
cato che un gruppo di ministri presieduto 
dall’onorevole Saragat ha diramato.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, cerchi 
di non fare polemiche e di non entrare nel 
merito. 

INGRAO. Tengo conto delle sue parole, 
signor Presidente, ma credo che sia doveroso 
che queste questioni siano portate dinanzi a l  
Parlamento, e mi dolgo che non sia presente 
alcun membro di questo Governo che proprio 
pochi giorni fa ha detto che la situazione 
andava vista con sufficiente tranquillita. 

molto precisa: data la 
gravità della situazione, dati i pericoli in 
atto, date le lotte che ci sono nel nostro 
paese e che vedono oggi in movimento diecine 
di migliaia di lavoratori e di disoccupati ai 
quali mandiamo il nostro saluto, chiediamo 
che questa mozione sia discussa subito, 0 pre- 

Chiedo una cosa 

cisamente nella giornata di domani: che il 
Governo venga ad informare la Camera, che 
la Camera sia investita della questione e che 
decida le misure di emergenza adeguate alla 
gravità della situazione che, ripeto, ha assunto 
l’aspetto di una sciagura nazionale. 

.iIUDISIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AUDISIO. Signor Presidente, nella seduta 

del 3 febbraio credevo fosse stato deciso 
di porre in discussione oggi una interroga- 
zione che riguarda la situazione nel Mon- 
ferrato, soprattutto nei comuni di Brusaschetto 
e di Coniolo, dove il genio civile ha rilevato 
che una cinquantina di case sono inabitabili 
a causa delle lesioni che vi si sono verificate. 
I1 maltempo ha aggravato la situazione in 
questi comuni e, pertanto, insisto affinché ella 
(poiché non occorre piu fare istruttoria in 
merito) chieda al ministro interessato che 
domani o in altra prossima seduta venga 
svolta questa interrogazione che 6 di assoluta 
urgenza. 

PRESIDENTE. Per quanto riguarda le 
interrogazioni, l’urgenza non può essere sta- 
bilita né dall’interrogante, né dalla Camera. 
Chiederò al Governo se riconosce l’urgenza. 

ROCCHETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROCCHETTI. Signor Presidente, volevo 

fare analoga premura al Governo affinché ri- 
sponda ad una mozione presentata dai colle- 
ghi dell’Abruzzo e Molise insieme con i colleghi 
della Puglia, della Lucania e della Calabria. 
Effettivamente la situazione è preoccupante 
ovunque. Io non ho notizie precise che 
dalla mia regione, ma quelle che ho sono 
notizie che non possono lasciar tranquilli 
i parlamentari e il Governo, perché effetti- 
vamente consta anche a me che il comune 
di Chieti è rimasto improvvisamente senza 
acqua, mentre nelle province di Teramo e di 
Aquila, come in buona parte del Chietino, 
le strade sono bloccate quasi totalmente, 
tanto che la circolazione è impossibile come 
il rifornimento di viveri alle popolazioni. 

Evidentemente occorre che il Governo 
fronteggi nel modo migliore la situazione e 
intensifichi il suo intervento, oltre a quello 
che ha già fatto I? che dobbiamo onestamente 
riconoscere. 

Del resto, noi non siamo preoccupati solo 
dell’oggi: occorre fare un piano organico 
- e questo chiedono appunto i firmatari della 
mozione - per fronteggiare la situazione di 
miseria che si aggraverà con il disgelo e le 
immancabili frane che già si sono vefiifìcate 
e che aumenteranno indubbiamente di nu- 
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mero. Le amministrazioni provinciali sono 
già abbondantemente intervenute per lo 
sgombero della neve, sostenendo spese rag- 
guardevoli e impoverendo i relativi bilanci 
già deficitari. Ecco, dunque, un altro aspetto 
della situazione da considerare con senso di 
responsabilità. 

Gravissimi danni hanno subito le popola- 
zioni agrarie per la distruzione delle culture. 
Anche per questo settore occorrerà provvedere 
con mezzi straordinari per integrare i fondi 
dei diversi uffici statali, dai provveditorati 
alle opere pubbliche agli ispettorati agrari, 
agli uffici dell’« Ansa D, ecc. 

Evidentemente, però, tutto questo è della 
massima urgenza, perché, ripeto, col dimi- 
nuire del freddo, il disgelo arrecherà ulteriori 
danni alle strade pregiudicando ulteriormente 
la circolazione. 

Io la prego quindi, onorevole Presidente, 
di far presente questo voto al Governo onde 
la discussione della mozione, che riveste 
tanta importanza, sia fissata con assoluta 
urgenza. 

MARABINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARABINI. A mia volta, ho presentato 

una interrogazione relativa agli arresti di 
braccianti che volevano recarsi in prefet- 
tura a Bologna per chiedere il rispetto della 
legge relativa al sussidio di disoccupazione e 
per avere lavoro in queste circostanze assai 
tristi per i lavoratori. Chiedo che il Governo 
risponda con sollecitudine. 

PRESIDENTE. Interpellerò il _-ministro 
competente. 

CIANCA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIANCA. Ho presentato una mozione 

dello stesso tenore di quella dell’onorevole 
Ingrao, mozione che si occupa dei lavoratori 
edili di Roma e provincia, che sono 50 mila, 
rimasti letteralmente senza denari e senza 
sussidi. 

Dato che si tratta di materia analoga, 
chiedo l’abbinamento della mia mozione con 
quella dell’onorevole Ingrao. 

PRESIDENTE. I1 regolamento prescrive 
che venga interpellato i1 Governo sulla data 
di discussione di una mozione. Se non vi è 
accordo fra presentatori della mozione e Go- 
verno, la Camera, nella sua sovranith, fissa 
la data. Siamo in fine di seduta e in questo 
momento non è presente alcun-membro del 
Governo. 

INGRAO. I1 Governo, che ha tanto tempo 
da poter mandare cinque ministri e sette 
sottosegretari all’assemblea della Confindu- 

stria, potrebbe mandare un ministro a se- 
guire i nostri lavori fino in fondo. (Applausi a 
sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, data 
la natura della sua mozione è il Presidente 
del Consiglio che occorre interpellare; e il 
Presidente del Consiglio trovasi impegnato 
al Senato per un dibattito politico. Se ella 
non insiste perché la Camera voti ora sulla 
data, interpellerò il Presidente del Consiglio 
facendone conoscere al più presto il pensiero 
alla Camera. 

INGRAO. Insisto. 
BERLINGUER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERLINGUER. Chiedo che alla data 

indubbiamente prossima in cui verranno in 
discussione le mozioni vengano svolte anche 
le numerose interrogazioni e interpellanze 
che sono state presentate a tutt’oggi. Fra 
esse vi è anche una mia interpellanza rela- 
tivamente alle condizioni che il gelo e Ia 
bufera di questi giorni hanno provocato 
nella mia Sardegna, già così duramente 
provata dalle alluvioni di tre anni fa e dalla 
siccità di due anni or sono. 

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUCCIARELLI DUCCI. Vorrei far no- 

tare all’onorevole Ingrao che se iì Presidente 
del Consiglio non è presente alla Camera, ciò 
dipende dal fatto che A impegnato, come è 
noto, in una importante discussione che si 
sta svolgendo al  Senato. Pertanto, se l’onore- 
vole Ingrao insistesse sulla sua proposta 
senza che venga prima interpellato il Presi- 
dente del Consiglio, noi saremmo costretti 
a votare contro la sua richiesta. I1 voto con- 
trario che noi daremmo non significa che ci 
opponiamo alla discussione della mozione, 
ma che ci opponiamo alla fissazione del 
giorno di svolgimento della mozione stessa 
omettendo di interpellare il Presidente del 
Consiglio che in questo momeiito si trova 
impegnato al Senato. 

GASPARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
GASPARI. La mozione presentata da 

altri colleghi e da me tende soprattutto a 
conoscere quei provvedimenti che, in un 
quadro organico, il Governo intenderà pren- 
dere per affrontare e risolvere la grave si- 
tuazione di disagio in cui si trovano le po- 
polazioni, soprattutto gli strati pii1 umili, si- 
tuazione determinata da queste eccezionali 
calamità atmosferiche. Naturalmente, af- 
finché il Governo possa dare una’ risposta 
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concreta sui vari punti della nostra mozione, 
che sono precisi e articolati relativamente ai 
problemi piii urgenti, è chiaro che il Governo 
deve avere un quadro preciso di tutta la 
situazione ed anche studiare e approfondire 
i singoli problemi per poter concretamente 
rispondere ai quesiti posti con la nostra 
mozione. 

Ora, allo stato attuale delle cose, è evi- 
dente che il Governo non ci potrà infor- 
mare che del pronto intervento che in effetti 
è già in atto nelle zone di Abruzzo ed in altre 
zone. Le critiche a questo pronto intervento 
sono non costruttive e servono soltanto a 
fare della inutile e vuota demagogia. Noi in- 
vece abbiamo interesse di conoscere soprat- 
tutto il piano organico che il Governo in- 
tenderà predisporre onde risolvere la situa- 
zione determinata da questa eccezionale 
contingenza. 

Per queste ragioni noi siamo contrari alla 
discussione immediata della nostra mozione 
e chiediamo che la Camera voglia udire il 
Governo per sapere quando il Governo stesso 
sarà pronto a discutere la mozione stessa. 

IXGRAO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
INGRAO. In primo luogo, mi permetto di 

dire che sono stupefatto delle affermazioni 
del collega Gaspari, il quale ci viene a rac- 
contare che, dopo due settimane, in questa 
situazione, il Governo ha bisogno ancora di 
studiare e di informarsi. I1 Governo doveva 
sentire il dovere di prendere l’iniziativa di 
venir qui e di parlare alla Camera, al paese 
e a coloro che aspettano (Commenti al centro). 

Detto da parte nostra che deploriamo il 
Governo perché non è presente, perché non 
ha preso l’iniziativa di informare la Camera 
sui provvedimenti che intende prendere o che 
ha già preso; detto da parte nostra che non 
siamo d’accordo e non comprendiamo la po- 
sizione di coloro che affermano contempora- 
neamente l’urgenza e la gravità della situa- 
zione e poi rimandano la discussione alle 
calende greche, accettiamo la richiesta del- 
l’onorevole Presidente di prendere contatti 
con il Governo per sentire se è possibile 
discutere la mozione nella stessa giornata di 
domani. Io penso che ciò sia possibile, anche 
se vi è in corso un dibattito sulla fiducia 
al Governo al Senato, poiché un rappresen- 
tante del Governo può essere presente per 
la discussione della nostra mozione. 

PRESIDESTE. Onorevole Ingrao, ho qui 
il resoconto sommario del Senato in cui è 
detto che il Presidente (( informa l’onorevole 
Lussu che il Governo risponderti nella seduta 

di dopo domani alla richiesta di informazioni 
sui danni e sui provvedimenti presi in occa- 
sione di questa triste vicenda ». 

Quindi penso che il Governo possa adot- 
tare lo stesso atteggiamento nei confronti 
della Camera. 

INGRAO. Prendo atto di ciò, e prego il 
signor Presidente di far presente al Governo 
la serietà, l’urgenza e l’ansia dells Camera di 
discutere e decidere su questo problema. 

MARTUSCELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARTUSCELLI. Signor Presidente, fac- 

cio presente che in data 27 ottobre ho pre- 
sentato un’interpellanza sulla serie di abusi 
che si consumano, da parte dei prefetti, a 
danno degli enti locali. Da allora non ho 
avuto alcuna risposta. 

Vorrei pregare la Presidenza di solleci- 
tare tale risposta, avvertendo che, se entro 
pochi giorni tale risposta non verrà, sarò 
costretto a trasformare la mia interpellanze 
in mozione. 

PRESIDENTE. Interpellerò il ministro 
competente. 

La seduta termina alle 20,lO. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani. 

Alle ore 16: 

1. - Discussione del disegno d i  legge: 

Modifica dell’articolo 1 della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 623, relativa alIa concessione alia 
Valle d’Aosta della esenzione fiscale per de- 
terminate merci contingenti (1943) - Rela- 
tore: Chiar8mello. 

2. - Conto consuntivo delle spese interne 
della Camera dei deputati per l’esercizio A- 
nanziario dal io luglio i953 al 30 giugno i954 
(Doc. V, n. 5). 

3. - Progetto di bilancio delle spese in- 
terne della Camera dei deputati per l’ecerci- 
zio finanziario dal 1” luglio 1935 al 30 giugno 
1956 (Doc. V, n. 6). 

4. - Elezione contestata per la circoscri- 
zione di Campobasso (XXI) (Vittorino Monte) 
(Doc. X, n. 2) - Relatose: Vedovato. 

5. - Svolgimento della interpellanza dell- 
l’onorevole Santi, 
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6. - Seguito cielln discussione dei disegna 
d i  legge: 

Istituzione del Ministero delle partecipa- 
zioni statali (Urgenza) (1727) - Relatore: Lu- 
cifredi; 

Norme per la elezione della Camera dei 
deputati (1237) - Relatori: Marotta, per la 
maggioranza; Luzzatto e Almirante, d i  rnino- 
ranza. 

7. - Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore TRARUCCIII : Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle societh per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approoata dal Senato) (1094) 
- - Relatore: Roselli. 

8. - Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione della zona industriale di Sa- 

vona (1150) - Relatori: Cappa Paolo e Ge- 
reimia; 

e delle proposte d i  legge: 
TOGNI ed altri : ‘Provvedimenti per la 

zona industriale apuana (265) - Relatori: Be- 
lotti e )Cappa Paolo; 

MICHELI e VISCHIA : Provvedimenti per 
la zona industriale teriiana (Urgenza) (321) - 
Relatori: Caiati e Cappa Paolo. 

9. - Discussione dei disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionale all’Accordo generale sui privilegi e 
le immunità del Consiglio d’Europa, firmato 
a Strasburgo il 6 novembre 1952 ( d p p ~ o v a t o  
dal Senato)  (1184) - Relatore: Vedovato; 

Adesione agli Accordi internazionali in 
materia di circolazione stradale, conclusi a 
Ginevra il i6  settembre i950 e loro esecuzione 
(Approvato dal Senato) 11381) - Relatore: 
Bettiol )Giuseppe. 

10. -- Discussione della p o p o s t n  d i  legge: 
DI GIACOMO ed altri: Istituzione della 

provincia di Isernia (1119) - Relntore: Elkan. 

li. - Seguito della discussione dei disegni 
d i  legge: 

Regolazioni finariziarie connesse con le 
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154); 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’ Argentina di 
carni e strutto (135): 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamerito alimentare del Paese, dalla 
campagna 19i3-44 alla campagna 1947-48 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimextare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni d i  ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

i\ssunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’appiovvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 195243) (968). 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagne 
1948-49 e 1949-50) (1000); 

L4ssunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1953-54) 
(1041); 

Relatori: Vicentini, per la nzaggioranza; 
Assennato, d i  minoranza. 

12. -- Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

(326); 

2930-51) (327); 

issi-52) (328); 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington il 26 settembre 1951 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la rnaggio- 
ranza; 1,ombardi Riccardo, d i  minoranza. 

I L  D I R E T T O R E  DBLL’UFFICIO D E I  RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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A LI, E GAT O 

ORDINANZE DELL’ AUTORITÀ GIURISDIZIONALE 

SONO STATE SOLLEVATE QUESTIONI DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 
RELATIVE A GIUDIZI NEL CORSO DEI QUALI 

Ordinanza del tribunale di Vigevano - 
in data 12,gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Bonardi Giuseppe di Luigi 
e Nova Francesco fu Giuseppe, per il giudizio 
di iegitt,imità sull’articolo 113 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza e sul decreto 
legiclativo 8 novembre 1947, n. 1382, in 
relazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Prato - in data 
27 dicembre 1955 - nel procedimento penale 
a carico di Catani Enzo di Gicvanni Battista, 
per il giudizio di legittimità sull’articolo 113 
dei testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, in relazione all’articolo 21 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del pretore di Prato - in data 
27 dicembre 1955 - nel procedimento penale 
a carico di Masi Sergio fu Pietro, per il giu- 
dizio di legittimità sull’articolo 113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in 
reIazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Prato - in data 
24 gennaio 1956 - nel procedimento penale 
a carico di Sambrotta Giovanni, per il giu- 
dizio di legittimità sull’articolo 157 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in 
relazione all’articolo 16 della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Livorno - in 
data 23 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Griselli Valentino fu Olivo, 
per il giudizio di legittimità sull’articolo 123 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, in relazione all’articolo 21 della Costi- 
t uzioiie. 

Ordinanza del tribunale di Macerata - in 
data 20 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Madoni Ernerio fu Antonio 
e Bertola Giovanni fu Spirito, per il giudizio 
di legittimitd sull’articolo 113 del testo unico 
ddle legyi di pubblica sicurezza, in relazione 
agli articoli 2 e 21 della Costituzione. 

Ordinanza della Corte d’appello di Milano 
- in data 24 gennaio 1956 - nel procedi- 
mento penale a carico di Gandini Carlo fu 
Giuseppe, per il giudizio di legittimità sul- 
l’articolo 113 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, in relazione all’articolo 21 
della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Livorno - in 
data 11 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Raugi Luigi di Otello, per 
i1 giudizio di legittimità sull’articolo 113 del 
testo. unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
in relazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Livorno - in 
data 11 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Sturla Pietro di Angelo, per 
il giudizio di legittimità sull’articolo 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
in relazione all’articolo 21 della Costituzione 
e sui decreto legidativo 8 novembre 1947, 
n. 1382, in relazione all’articolo 77 della 
Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Livorno - in 
data 25 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Sturla Pietro di Angelo, 
per il giudizio di legittimità sull’articolo 113 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, in relazione all’articolo 21 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del pretore di Livorno - in 
data 26 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Bartoli Fedora di Marsilio, 
per il giudizio di legittimità sull’articolo 157 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, in relazione all’articolo 16 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del pretore di Livorno - in 
-data 26 gennaio i956 - nel procedimento 
penale a carico di  Vittori Giuseppe fu Raniero, 
per il giudizio di legittimitd sull’articolo i63 
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del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, in relazione all’articolo 16 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del tribunale di Asti - in data 
23 gennaio 1956 - nel procedimento penale a 
carico di Vogliolo Giovanni, per il giudizio di 
legjttimità sull’articolo 113 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, in relazione 
all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Augusta - in 
data 28 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Litrico Giuseppe fu Gia- 
como, per il giudizio di legittimità sull’arti- 
colo 157 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, in relazione all’articolo 16 della 
Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Carrara - in 
data 31 gennaio 1956 - nel procedjmento 
penale a carico di Bruni Mauro, per il giudi- 
zio di legittimità sull’articolo 113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza. in 
relazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza della Corte d’assise di Temi - 
in data 10 febbraio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Picchiami Dario di’ Ago- 
stiiio ed altri coimputati, per il giudizio di 
legittimità sull’articolo 113 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, in relazione 
all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza della Corte d’appello di Milano 
- in data 24 gennaio 1956 - nel procedi- 
mento penale a carico di Alti Ambrogio di 
Agostino, per il giudizio di legittimità sull’ar- 
ticolo 113 del testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza, in relazione all’articolo 21 
della Costituzione. 

Ordinanza della Corte d’appello di Milano 
- in data 24 gennaio 1956 - nel procedi- 
mento penale a carico di Zanaletti Luigi di 
Pietro e Veneroni Costantino fu Vittorio, per 
i1 giudizio di legittimità sull’articolo 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. 
in relazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Savona - in 
data 26 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Cogotti Emilio, per il giu- 
dizio di  legittimità sull’articolo 157 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in 
relazione all’articolo 16 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Finale Emilia - 
in data 12 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Bertoncelli Gin0 fu Gaetano 

e Vezzali Narciso fu Pietro, per il giudizio di 
legittimità sull’articolo 2 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza e sull’ordinanza 
16 aprile. 1950 del prefetto di Modena, in 
relazione all’articolo 77 della Costituzione, 
nonché sull’ordinanza medesima in relazione 
all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Poppi - in data 
S febbraio 1956 - nel procedimento penale a 
carico di Sassoli Arnaldo di Alfredo e Ric- 
ciardi Angiolo di Giovan Battista, per il 
giudizio di legittimità sull’articolo 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
in relazione all’articolo 21 della Costituzione, 

Ordinanza del pretore di Poppi - in data 
S febbraio 1956 - nel procedimento penale a 
carico di Bernardini Luigi fu Guido; per il 
giudizio di legittimità sull’articolo 2 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in 
relazione agli articoli i ,  76 e 77 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del tribunale di Rossano - in 
data 27 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Giqmondi Florinda di 
Eugenia e Santoro Barhara di Francesco, per 
il giudizio di legittimità sull’articolo 123 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
in relazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Mantova - in 
data 16 gennaio 1956 - nel procedimento 
penale a carico di Bonfà Angiolino. per il 
giudizio di legittimitc?. sull’articolo 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
in relazione all’articolo 21 della Costituzione. 

Ordinanza de1 pretore di Trieste - in data 
28 gennaio 1956 - nel procedimento penale a 
carico di Micheli Bruno fu Giuseppe, per il 
giudizio di legittimità sull’articolo 164 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
in relazione all’articolo 13 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Finale Emilia 
- in data 12 gennaio 1956 - nel procedi- 
mento penale a carico di Messori Liseo di 
Mario, per il giudizio di legittimità sull’arti- 
colo 2 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza e sull’ordinanza 16 aprile 1950 del 
prefetto di Modena, in relazione all’articolo 77 
della Costituzione. nonché sull’ordinanza me- 
desima in relazione all’articolo 21 della Co- 
stituzione. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




